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De Gaulle rilancerà l'attacco 
alla guerra americana 
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Temps Modernes 
e la «controscalata 


» 


N EDITORIALE di Temps Modernes, la rivista di 
|. P. Sartre, sull’aggressione nel Vietnam e i mezzi 
)er fermarla ha sollevato repliche e polemiche in 
''rancia, tra le quali un duro e fermo articolo del- 
VHumanité e un critico scritto di Nouvel Observateur. 
tele la pena di soffermarsi su quanto scritto da Temps 
todernes, tribuna amica dalla quale, lo ammettiamo, 
l’era da attendersi, in materia di sollecitazioni e ana¬ 
lisi sul tema del giorno, la pace o la guerra, un con¬ 
tributo più meditato e più all’altezza dell’elevato grado 
li prestigio culturale che giustamente circonda la 
rivista e gli uomini che la dirigono. 

«Capitolazione o controscalata », intitola Temps 
todernes il suo breve editoriale-manifesto dovuto alla 
jenna del condirettore della rivista. Al termine di 
ìn’analisi precisa, e anche da condividere, degli obiet¬ 
tivi che l’imperialismo americano si propone e che 
/anno oltre la distruzione materiale del Vietnam e 
tirano più in alto (lo scardinamento delle forze socia¬ 
liste, l’umiliazione degli Stati socialisti, l'imposizione 
lei principio della politica della forza) Temps Mo- 
ìernes conclude avanzando una tesi e una proposta. 
j'd. tesi è che. ormai, di fronte alla sempre progre¬ 
dente « scalata » americana, la sfera dell’iniziativa 
liplomatica e della lotta politica non ha più margine 
[(e infatti nell’editoriale non se ne fa cenno). E’ giunto 
il momento di rispondere alla forza con la forza, 
tfferma Temps Modernes rivolgendosi all’Unione So- 
fietica, poiché « assumere deliberatamente il rischio 
Iella guerra oggi è il mezzo più sicuro per evitare 
lontani la scelta tra la realtà di una guerra imposta 
la distruzione, l’uno dopo l’altro, degli stati e dei 
ìovimenti rivoluzionari d'Asia e di altrove ». 

Enunciata questa tesi. Temps Modernes passa alla 
jroposta della <i controscalata » e delle « rappresaglie 
graduate ». La rivista infatti afferma essere <r coster- 
lante e tragico » il fatto che l’URSS non abbia ancora 
linacciato gli Stati Uniti di una « controscalata » che 
ton solo « è facile a dosarsi quanto la scalata ame¬ 
ricana » ma. precisa la rivista. « avrebbe la superio¬ 
rità di essere legittima ed efficace. A Formosa, a 
)kinawa, in Tailandia, nelle Filippine, nel Golfo del 
Ponkino si trovano le basi aeronavali e le attrezzature 
Iella VII Flotta americana. Sette anni fa gli artiglieri 
sovietici dimostrarono di saper tirare su obiettivi 
Tosti a diecimila chilometri di distanza ». 


H 


'ON INTENDIAMO indugiare nel definire il carat¬ 
tere di una « proposta » che, se non altro, appare più 
[semplicistica che persuasiva e ha il torto di presen¬ 
tare come atto di energia una scelta evidentemente 
Iettata da scoraggiamento, stanchezza e sfiducia. 
&r Costernante ». a nostro modo di vedere, non ci sem- 
>ra* il fatto che l’URSS non abbia ancora « minac- 
:iato » di bombardare le Filippine quanto il fatto che 
m gruppo serio e di prestigio come quello di Temps 
loderties ritenga esaurito ogni margine di azione e di 
[otta politica e. in merito ai mezzi con cui opporsi 
dia « scalata » americana non sappia offrire altro 
;he il rifiuto della politica, l’adozione passiva della 
frusta massima di Clausewitz sulla guerra come « pro¬ 
secuzione » ridia politica con altri mezzi. Non siamo 
lell'età delle guerre napoleoniche, ma delle guerre 
lucleari. E basterebbe la consapevolezza di tale salto 
li qualità, sottolineato per primo da Togliatti dentro 
fuori il nostro movimento, per ridurre la « proposta » 
li Temps Modernes al livello delle tante altre consi- 
lili, anche dettate da generoso e inquieto desiderio 
li punire l’aggressore, che sentiamo levarsi ogni 
fiorno nelle discussioni più animate e più semplici, 
lon crediamo però che il compito degli intellettuali 
ipegnati. in Francia come in Italia, sia quello di 
[arsi portavoce attivi, e talvolta demagogici, degli 
|tati d’animo esasperati che generano * proposte » del 
jenere. talora candide e talora no. ma sempre da 
ibattere se si vuole, come si deve, porsi all’avanguar- 
lia del movimento di ribellione e di lotta contro 
l’imperialismo. Nè crediamo legittimo e intellettual- 
jente molto chiaro ridurre sbrigativamente a « capi- 
dazione » ogni scelta che non contempli — come av- 
riene in questa fase della lotta e. crediamo, non 
?r dimenticanza o codardia — il ricorso alla « rap 
|resaglia graduata » come replica alla « scalata » 
Imericana. La « tomba del movimento rivoluziona¬ 
rio » che Temps Modernes individua in un troppo cauto 
realismo», non è lì: è nella ricorrente, e desolante, 
jntazione estremistica di chi la politica sembra stu¬ 
farla alla luce di una lampada di laboratorio segre¬ 
gato dagli uomini. Vero è che. forse per consapevo- 
?zza del velleitarismo di certe drastiche sollecitazioni 
definizioni, la posizione di Temps Modernes — in 
jplica a critiche di Xourel Observateur — s’è succes- 
livamente colorata di sfumature che temperano in 
lualche misura l'iniziale implacabile dogmatismo. Ma 
l’errore di fondo, nel merito e nella prospettiva, 
resta. Ridurre infatti tutto il problema della lotta 
lontro la « scalata » americana alla effettuazione di 
ìa * controscalata » sovietica, vuol dire — oltretutto 
esprimere un atto di sfiducia grave sulla capacità 
li lotta antimperialista autonoma delle masse, degli 

Mauritio Ferrara 
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ONU : U Thant non si 
riproporrà candidato? 


I,'3ponzivi Italia ha ritor to ieri 
rra da New York d. avrv 
aeroso cho <o«zretar:o ge-ne 
ilo dolio Nazion; t'n to. li Tna.v.. 

licci m> di non ; torre n .vu a 
[tonto la sua candidatura por la 
inferrivi nell'incarico doli a«?o n- 
Joa internazionale L'Ital-a in 
rma d’altra parto — conio g.à 
Avevano fatto .0 altro agenzie d: 
lampa — cho U Thant comuni 
torà Io suo decisioni con una 
Itera ai membri doIl'ONU il 1. 
ptt ombre. 

Secondo l'-t-Ko. finti t bene 
formate » NÉKaMxrno cho U 


Thant intende dmiotter-i - a ca i- 
*a soprattutto della mancanza ci 
coopcra/.one incontrata noi ton 
1 latini d: risolvere Crav. or.*:, 
' come quella del Vietnam. I. con 
{ *;jlio d: sicurezza corcherà cor¬ 
tamente dì opporci al ritiro d; U 
Thant. ma è imponibile che :I 
diplomatico birmano accetti un 
altro mandato intero di cmqjo 
anni. Nella migliore dolio ipotes.. 
o so otterrà promesso di coopera- 
ziono da parto dei membri del 
consiglio di sicurezza, egli po¬ 
trebbe accettare di restare in ca¬ 
rica altri tre anni ». 


Sempre più barbara la guerra d aggressione nel Vietnam 

Bombe USA a casaccio 

sui quartieri popolari 
della città di Haiphong 

Il comandante delle truppe americane ammette la gravità dei 

bombardamenti « per errore » al sud 

SAIGON, 24 

Nuovi attacchi contro le periferie di Hanoi e Haiphong, lanciati dagli americani 

lunedì, sono stati denunciati dal governo della Repubblica democratica del Vietnam 

con una ennesima nota di protesta alla commissione internazionale di controllo. Si tratta 

di quegli attacchi che i portavoce americani a Saigon si danno grande pena di nascondere nei loro reso¬ 
conti quotidiani ai corrispondenti. Da qualche tempo, infatti, questi portavoce si limitano a dire, anche 
quando la capitale o Haiphong vengono direttamente attaccate, che «sono stati effettuati attacchi nelle 

regioni di Hanoi e di Hai- 


La sonda pesa 1640 kg. 

Laneiato dqjflJRSS 

un satellite lunare 





URSS 

Aumenta 
l'aiuto 
sovietico 
al Vietnam 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24 

Le voci, diffuse In questi giorni 
In Occidente, di incontri sovie- 
tico-vietnamiti o livello governa¬ 
tivo per concordare nuovi pn> 
grammi di aiuti dcll’URSS alla 
Repubblica democratica del Viet¬ 
nam. non sono state sino ad ora 
confermate: è evidente comun¬ 
que die incontri di questo ti|K) 
rientrano nella normalità C*è del 
resto uri preciso impegno del go 
verno sovietico di aumentare gli 
aiuti multilaterali ai Vietnam in 
base alle richieste presentate da¬ 
gli stessi vietnamiti, il che pre¬ 
suppone ovviamente die incontri 
fra sovietici e vietnamiti abbiano 
luogo 

Sembra comunque certo che gli 
aiuti siano stati già aumentati: 
lo si desume da alcuni articoli 
della stampa sovietica (quello 
recente, per esempio, di < Stella 
Rossa * che parlava del raffor¬ 
zamento delle forze antiaeree del 
Vietnam), dal carattere di al¬ 
cune iniziative (le sottoscrizioni 
dei sindacati sovietici per un 
* aiuto straordinario », la deci¬ 
sione di numero-e fabbriche di 
accelerare Iti produzione di al¬ 
cuni prodotti destinati al Viet¬ 
nam. ecc.). dalle stesse dichia¬ 
razioni, infine, di parte vietna 
nata (Nei giorni seorM, ad esem¬ 
pio, Dang Quang Minh. capo 
della rappresentanza permanente 
del Fronte di liberazione del 
Sud Vietnam a Mosca, parlando 
ad un giornalista della « Tass ». 
ha affermato che i vietnamiti 
« sono riconoscenti ai fratelli so¬ 
vietici per la loro fraterna soli¬ 
darietà » e ricordava che « il go¬ 
verno sovietico accorda alla Re¬ 
pubblica democratica vietnamita 
un aiuto multiforme il cui va¬ 
lore e le forme sono concertati 
mi governo d; Hanoi ;). La man 
canza di informazioni piu pre¬ 
cise sui contatti sovietico^ ietna- 
miti (mancanza di informazione 
che è del resto ovvia giacché in 
defissione ci =ono fondamentali 
problemi di natura militare) non 
[x-rmotte neppure di valutare 
quanto grandemente le posizioni 
cinesi pesino negativamente sulla 
stessa portata dell’aiuto sovie¬ 
tico 

Come é nolo, secondo Rechino 
gli aiuti sovietici al Vietnam rap¬ 
presentano addirittura (non è 
chiaro se por la loro qualità, per 
la loro quantità o semplicemente 
por la loro provenienza) la prova 
della t collusione dell'Unione So¬ 
vietica con gli americani » 

Kppure per giungere al Viet¬ 
nam questi « aiuti » devono o 
transitare in territorio cinese op¬ 
pure raggiungere via mare d 
porto di Haiphong: la recente 
nota sovietica «in bombardamenti 
da parte di aeiei americani nella 
zona del porto nel quale orano 
ormeggiate navi da trasporto so 
vietiche conferma che almeno 
parte degli aiuti viaggiavano via 
mare, che è certo la via piu 
lunga e pericolosa. 

La posizione cinese, che si 
esprime nel rifiuto di ogni « col¬ 
laborazione ■» con i « revisionisti » 
sovietici. crea dunque sicura¬ 
mente problemi difficili e com¬ 
plessi: non certamente tali però 
da annullare l'invio degli aiuti 
o il loro aumento 

E questo, certamente, sia per 
ché j sovietici non fanno mistero 
del fatto che essi riteneooo che 
quello di aiutare il Vietnam ria 
oggi uno dei loro obiettiva con 
frali e irrinunciabili (ed è tale 
atteggiamento che spiega il sistfr 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


phong ». una dizione abba¬ 
stanza vaga da smorzare 
la possibilità di reazioni 
e di proteste. E’ questa 
la stessa dizione usata dai por¬ 
tavoce l'altro giorno. Solo la 
nota di protesta del governo 
vietnamita ha permesso di ap¬ 
prendere la verità. 

Gli attacchi contro i sobbor¬ 
ghi di Hanoi e di Haiphong si 
traducono in colpi portati con¬ 
tro la popolazione civile. Im¬ 
possibilitati dalla intensissima 
reazione anti aerea e della cac¬ 
cia vietnamita a raggiungere 
i cosidetti c obbiettivi milita¬ 
ri ». i piloti USA sganciano le 
loro bombe a casaccio. Moltis¬ 
sime donne, numerosi bambini 
sono morti così nei giorni scor¬ 
si, soprattutto a Haiphong do¬ 
ve la via Cam Lo è stato tra¬ 
sformata dagli aerei USA in 
un ammasso di rovine. 

La stessa nota di Hanoi de¬ 
nuncia anche attacchi contro 
dighe, argini e chiuse idrauli¬ 
che nelle province di Thai 
Hinh e di Nghean. attuati nel¬ 
le giornate di sabato e di do 
mollica. 

Le smentite d’obbligo emana¬ 
te dagli americani ad ognuna 
di queste denunce nel passato 
— smentite con le quali si sot¬ 
tolineava che i piloti america¬ 
ni « attaccano esclusivamente 
obbiettivi militari » — assumo¬ 
no un sapore straordinariamen¬ 
te grottesco alla luce di quan¬ 
to sta venendo a galla a Sai¬ 
gon circa il comportamento del¬ 
l’aviazione americana nelle in¬ 
cursioni attuate nello stesso 
Vietnam del sud. cioè di quel¬ 
la parte di Vietnam che gli 
Stati Uniti dicono di voler « di¬ 
rendere ». Una interminabile 
serie di massacri di civili, di 
molti dei quali non si era mai 
saputo nulla a causa della cen 
sura militare, stanno venendo 
alla luce in seguito alla costi¬ 
tuzione. da parte del gen. We- 
stmoreland. di una « commis¬ 
sione speciale » incaricata di 
esaminare i < bombardamenti 
per errore » che nelle ultime 
settimane hanno assunto un 
ritmo impressionante. In oc¬ 
casione della nomina di que¬ 
sta < commissione speciale » si 
è parlato oggi a Saigon di do¬ 
dici * bombardamenti por er¬ 
rore ». di sei dei quali, rileva¬ 
no i corrispondenti americani, 
non si era mai sentito parlare. 

Il caso più tragico tra quelli 
segnalati oggi è il bombarda 
mento del 9 agosto, effettuato 
da due reattori americani, del 
villaggio di Truong Thanh. nel 
delta del Mekong. H bilancio 

(Segue in uttima pagina) 


Clamorose rivelazioni dell'» Espresso » sul tentativo 
della DC di bloccare l'inchiesta ministeriale su Agrigento 

Conferme all*intervento 

T 

di Rumor con tro Manciù i 


r 


Il «Popolo» e i 
ladri di Agrigento 


1 


Il Popolo si è Iciiernl- 
mente inferocito perchè ah• 
Inumo messo in forse In 
buona intenzione di Rumor 
c dello PC di lare pinzza 
pulita per Aferimento. Si no¬ 
li che tale nostra supposi¬ 
zione giungeva all'indomani 
della notizia del a colpac¬ 
cio » dei de siciliani — in- 
cara a ciati da un'apposita di¬ 
chiarazione del sottnsccreta- 
rio ai LL.PP. Gisìin Idei — 
che avevano tentalo di met¬ 
tere alla porla In commis¬ 
sione ministeriale nominala 
dal ministro Mancini, 

Scrive il Popolo che non 
è Irrito pensare che Rumor 
sin in disaccordo con Man¬ 
cini Invece è Irritissimo: 
strano sarebbe del resto se 
non fosse rosi dato che. sul¬ 
la questione di -Iericento, 
eli uomini di Rumor si so¬ 
no mossi in senso diretta¬ 
mente contrario olle indica¬ 
zioni di Mancini: cercando 
cioè di minimizzare, prima, 
di seppellire poi lo scandalo 
e le responsabilità democri¬ 
stiane. sia a in loco n che a 
Roma Rnsla lecccrc. del re¬ 
sto. le dichiarazioni rilascia¬ 
te da Mancini nlF K«pre*«i* 
c (pielle rilasciale dal so¬ 
cialista on f.eniini nìF Ansa 
(che riportiamo entrambe 
m altra parte del zi ornale I 
per capire che sotto il a col¬ 
paccio n leso a metter fuo¬ 
ri dalla vicenda la commis¬ 
sione ministeriale c’rra la 
PC. siciliana e nazionale 
Pel resto perchè stupirse¬ 


ne? ci domandavamo E cc 
lo domandiamo ancora. Que¬ 
sto scandalo di Agrigento 
infatti trasuda democristiani 
ad ogni angolo Perchè stu¬ 
pirsi se la « irritazione o di 
Rumor per le annunciate de¬ 
cisioni di Mancini di lare lu¬ 
ce sui « fatti allarmanti » e 
i gli arbitri » di Agrigento, 
s’è trasformata poi in qual¬ 
cos’altro? In precisa diret¬ 
tiva. cioè, tesa a mettere 
tuta cappa di piombo su tut¬ 
ta la vicenda? E’ inutile 
quindi clic il Popolo si 
scaldi tanto c pretenda di 
essere credulo sidln parola 
quando afferma di volere 
che luce sin latta V on ci 
crediamo noi come non ri 
crede nessuno che non ub¬ 
bia ricevuto da Rumor Fin- 
giunzione di credere, obbe¬ 
dire e seppellire sii scanda¬ 
li Cosa che. da Ronomi. a 
Trabucchi a decine di altri 
rasi la PC ha sempre pun¬ 
tualmente fatto in questo 
che sta diventando il paese 
più depredato del mondo 
fcol permesso r il timbro 
della PC) Piinqne Rumor 
e il a Popolo « non si scal¬ 
dino tanto con noi scal¬ 
dino con i ladri di Agrigen¬ 
to. contribuiscano non a la¬ 
sciarli Inori ma a metterli 
dentro E. se sarà cast. In 
prossima rolla potremo 
prendere in considerazione 
la loro richiesta di essere 
creduti sulla parola. 


L ™ resto perchèjtupirsr-^ ^ _*_l 


Dopo l'arresto degli attentatori all'Alitalia 

Si cercano ora a Vienna 
i mandanti dei terroristi 


VIENNA, 24. 

Stamane, tra le quattro e le 
cinque, Emanuele Kubart, U gio¬ 
vane neonazista responsabile del 
rallentato di sabato contro la 
sede dell’Alilalia ha ricostruito 
sotto gh occhi della polizia, di 
un giudice istruttore e del pubbli 
co ministero Emrt Schmieger. te 
fasi successive del colpo da lui 
compiuto con la complicità di 
Hannes Falk. I due uomini, arre¬ 
stati tra domenica e ieri, hanno 
confessato il loro crimine alle 
autorità inquirenti. Nessun dub¬ 
bio rimane, pertanto, sulla mec¬ 


canica detratto terroristico, su¬ 
gli autori materiati, sulla parte 
che ciascuno dei due ha avuto 
Motto invece, rimane da sape 
re su chi sta dietro ai due uo 
mini, uno dei quali, il Kubart. 
a quanto hanno dichiarato per 
sone che lo conoscevano perso 
nalmente, a parte il suo passato 
criminoso, è dotato di una per¬ 
sonalità di sottosviluppato psichi 
co Finiti interrogativi perman¬ 
gono anche sul Falk. del quale 
tutto quanto si sa è die ha 32 
anni ed è gestore di un bar. Tut¬ 
to questo è stato opportunamente 


puntualizzato dal capo della po 
lizia di Stato. Franz Hauesserl. 
il quale, nel precisare che ITn 
dagine è ben lungi dall'essere 
conclusa, ha detto testualmente 
ai giornalisti: « Ne abbiamo pre¬ 
si due. ma non abbiamo ancora 
finito ». 

Ma procediamo con ordine. Fer¬ 
mato durante la stessa giornata 
di sabato dalla polizia. Kubart. 
che per i suoi precedenti penali 
di terrorista (aveva, come è no¬ 
to. scontato due anni di carcere 
per aver fatto esplodere una boro- 

(Segue in ultima pagina) 


La commissione ministeriale ripartita ieri per la 
Sicilia - Macaiuso replica alle esagitate reazioni 
de - Coniglio restituirà i documenti sequestrati? 
Se ci saranno ulteriori ostacoli il ministro dei 
LL.PP. sosterrebbe l’inchiesta parlamentare 


La commissione ministeria 
le che indaga sul « sacco » 
della città dei Templi è ripar¬ 
tita ieri per Agrigento, dove 
è convocata per sabato e i 
giorni successivi. E’, questa, 
la notizia più rilevante sul 
« caso », anche se attesa dopo 
le decisioni adottate dal mini¬ 
stro dei LL.PP. Mancini l’al¬ 
tro ieri, a conclusione degli 
incontri da lui avuti a Roma. 
La polemica fra Stato e Re¬ 
gione siciliana, da un lato, 
fra DC e PSI e fra gruppi in 
contrasto nei due partiti, dal¬ 
l’altro Iato, è tuttavia sem¬ 
pre aperta e aspra, anche se 
nelle ultime ore è andata ac¬ 
centuandosi all’interno della 
maggioranza l’operazione com¬ 
promesso, dopo le professio¬ 
ni di buona fede che a denti 
stretti i democristiani a Ro¬ 
ma e Palermo sono stati co¬ 
stretti a fare. Però non può 
dirsi ancora del tutto riaperta 
la possibilità di sbloccare la 
situazione dall’in;passe in cui 
è stata precipitata dall'inizia¬ 
tiva rifardatrice rìeR’assesso 
re agli Enti locali, il de Ca¬ 
rello. 

Di questa atmosfera sono 
testimonianza le rivelazioni, 
che l’Espresso fa nel numero 
di questa settimana, sulla de¬ 
terminazione della DC — a 
tutti i livelli, da Rumor a 
Moro — di bloccare l’indagi¬ 
ne ministeriale, nonché la 
persistente volontà dei gover¬ 
nanti de nella Regione sici¬ 
liana di non favorire, come 
auspica Mancini, la ricerca 
delle responsabilità. Se que¬ 
sti ostacoli non dovessero es¬ 
sere rimossi — rivela ancora 
il settimanale — Mancini sa 
rebbe comunque deciso a ri¬ 
spettare i'impeeno assunto 
presentandosi, alla ripresa, 
dinanzi alla Camera; non 
solo, ma, d’accordo con il se 
gretario del PSI. De Martino, 
appoggerebbe la richiesta di 
una indagine parlamentare. 
Che la DÒ non demorda dal 
suo atteggiamento ostruzioni¬ 
stico, lo conferma l’irritato 
commento dedicato ieri dal 
Popolo alla vicenda, il quale, 
al di là degli isterici attac 
chi al nostro partito, non è 
altro che la riproposizione 
delle tesi minimizzataci già 
sostenute nelle settimane 
passate. 

COMMISSIONE La riprcsa 

dell’attività della commissio¬ 
ne di indagine, sabato ad 

Vice 

(Segue a pagina 2) 


Palermo 

Il capogruppo 
del PSI accusa 
Carello di 
voler coprire 
i responsabili 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24. 

Malgrado i penosi tentativi di 
raggiungere un compromesso che 
tuteli l'iniziativa del ministro 
Mancini e non sconfessi la scan¬ 
dalosa manovra ostruzionistica 
dell'assessore Cornilo; malgrado 
le rabbiose smontile de 11 Po¬ 
polo: malgrado ali affannoni 

sforzi de. per tentare di far pas 
sare l'inchiesta regionale come 
un asettico atto di ordinano am¬ 
ministrazione (mentre invece ha 
avuto l'effetto di bloccare Vispe 
zinne ministeriale), continua il 
braccio di ferro fra Stato e Re 
O’one per l'indagine sul disastro 
di Aormento Insieme a nuovi 
interessanti sviluppi della potè 
mica fra socialisti e de., si re¬ 
gistrano oggi sorprendenti dif 
formila di atteggiamento fra i 
massimi dirigenti regionali del 
PSI difformità che rivelano le 
difficoltà in cui versa il loro 
partito a sostenere contempora 
neomenie le petizioni di Mancini 
e quelle della Giunta regionale 
di cui fa parte 
Così, mentre ieri sera ti pre¬ 
sidente della Regione, Coniglio, 
d'accordo col segretario reaio 
naie socialista iMuncella. acero 
tentato di ammorbidire la tcn 
siane fra DC e PSI con quella 
equivoca nota ufficiosa in cui. 
riconosciuta piena validità alla 
iniziatico di Corrilo, si sosteneva 
tuttavia che essa doveva « in 
quadrarsi nello spirito di colla¬ 
borazione fra Stato e Regione » 
(e che quindi non avrebbe in 
alcun modo intralcialo il lavoro 
dell'inchiesta ministeriale). sfa- 
mane, invece, il presidente del 
Gruppo parlamentare socialista 
all'Assemblea regionale. Lentini, 
ha reclamato la sospensione del 
l'iniziatica di Corolla che ha du 
ramente attaccato accusandolo 
di aver compiuto con la nomina 
della commissione d’inchiesta 
regionale, un « maldestro tenta 
tira... di evitare che Feneroica 
e decisa azione del ministro dei 
LL.PP. on. Mancini laccio piena 

g. f. p. 

(Segue a pagina 2) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24. 

Uno sputnik lanciato alle 
11.OH (ora di Mosca) do un co¬ 
smodromo sovietico , vola ver¬ 
so il satellite della Terra ove 
giungerà enfro tre giorni. l'n 
comunicato sovietico informa 
che il razzo reca a bordo la 
stazione automatica Luna 11 
che pesa l.fìAO kg. e che il 
suo programma di lavoro com¬ 
prende lo studio della Luna e 
dello spazio circostante con 
particolare riferimento ai pro¬ 
blemi della messa a punto di 
un satellite artificiale della 
Luna. 

~ Dalle prime notizfe risulta 
che la stazione automatica si 
muove nello spazio secondo una 
traiettoria vicina a quella pre¬ 
vista. Alle 11 (ora di Mosca) 
e cioè tre ore dopo il lancio, 
il razzo aveva già percorso 
20.000 km. dalla Terra e si 
trovava in un punto corrispon¬ 
dente a 12' I' a nord dell'Equa 
tare e. ad est, a 135 50'. 

L'apparecchiatura scienti firn 
istallata a bordo (sullo quale 
non si forniscono per ora par 
ticolari) funziona normalmen 
te. Da terra, uno speciale Con 
tro controlla il volo, mentre un 
calcolatore elabora le informa¬ 
zioni a mano a mano che ar¬ 
rivano Apparentemente, secon¬ 
do le notizie fornite questa 
sera, non si tratterebbe di un 
lancio clamoroso, ma non sia¬ 
mo certamente di fronte ad 
ma semplice ripetizione di un 
lancio precedente. Dopo l'allu 
naggio dolce (Luna 9 - 3 feb¬ 
braio ’GC) e la collocazione 
nello spazio del primo salci 
lite della Luna (Luna 10 - 1 
aprile 'tifi), questo terzo lan¬ 
cio di uno sputnik avente a 
bordo una stazione automati 
ca, significa certamente chi- 
prima di procedere a nuove 
imprese più clamorose (si p r ir 
la da più parli come è noto, 
della prossima messa in orbita 
attorno al satellite naturale del 
la Terra, di una nave cosmica 
di grandi dimensioni e recante 
a bordo animali) la scienza 
sovietica vuole studiare ancora 
meglio sia le condizioni della 
Luna che quelle dello spazio 
lunare. 

La via del co->mo — hanno 
detto del resto più volte i so 
vietici — non ammette < salti * 
ed è nota la se ter ita e la me¬ 
ticolosità con cui (fui vengono 
preparali gli esperimenti. Ero 
pno dopo il riuscito lancio del 
Luna 9 è stato autorevolmen¬ 
te detto che sarà fatto di tutto 
per garantire preventivamen¬ 
te, nei limiti si intende del 
possibile, il successo del pri¬ 
mo volo dell’uomo verso la 
Luna. Confrontando comunque 
i dati resi noli sul Luna 11 
con quelli relativi ai lanci 
precedenti, si possono già ri¬ 
cavare alcune informazioni di 
un certo interesse: il peso del 
la stazione automatica (IfiAi) 
kg.), ad esempio, è superiore 
di 40 kg al Luna 10: un nuovo 
primato sarà cosi battuto non 
appena lo sputnik entrerà nel¬ 
la seconda velocità cosmica, 
necessaria come è noto per 
iniziare l'ultima fase della cor¬ 
sa terso la Luna. Mni prima 
d'ora, infatti, un oggetto di 
questo peso era stato lanciato 
nell'area della seconda veloci¬ 
tà cosmica (11.2 km al se¬ 
condo). La sonda americana 
Lunar Orbifer pesa 355 chilo 
drammi. 

Per quello che riguarda l'im¬ 
portanza che ha oggi lo studio 
della lAina attraverso le son¬ 
de, le stazioni fisse e i satel¬ 
liti artificiali, proprio in occa- 

e. g. 

(Segue in ultima pagina) 
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1* Unità / giovedì 25 agosto 1966 


Intervento di Rumor contro Mancini I La cam P a gna per l'assistenza 


(Dalla prima) 

Rumor 

Agrigento, è evidentemente 
condizionata dal fatto che il 
governo regionale riconsegni 
al dottor Martuscelli, che la 
presiede, i documenti messi 
sotto sequestro da Carollo. 
Allo stato dei fatti non v’è 
alcuna Indicazione che indu¬ 
ca a ritenere che questo 
evento si verifichi in modo 
totale, nonostante Carollo ieri 
sera (come riferiamo in al¬ 
tra parte) abbia dichiarato 
che i documenti sono ad 
Agrigento, a disposizione di 
chi ne abbia « diritto ». Nella 
nota ufficiosa dell’altra notte, 
la presidenza della Regione 
non è venuta affatto incon¬ 
tro alla richiesta di Mancini 
di recedere dall’inehiesta re¬ 
gionale. Ma, Coniglio, soste¬ 
nendo la linea di Carollo (co¬ 
sa che peraltro ha fatto dal 
primo momento), ha parlato 
di « collaborazione » da rea¬ 
lizzarsi con indagini paralle 
le. dello Stato e della Regio¬ 
ne le cui commissioni di in¬ 
chiesta si scambierebbero gli 
clementi che • emergeranno » 
via via e i • risultati finali ». 

Da più parti (anche da 
giornali governativi tutt’altro 
che « sosnetti » ) la posizione 
di Coniglio è stata ritenuta 
equivoca, niente affatto aper¬ 
ta nlla « collaborazione » Da 
parte de Ieri a Roma si ten¬ 
deva nd accreditare l'impres¬ 
sione che ormai tutto è « fe¬ 
licemente » risolto Analoga 
è l’opinione di Tonassi, che 
però si dico solidale con l'o¬ 
perato di Mancini Sulla stes¬ 
sa posizione ò una nota del- 
l’ADN-Kronos. che sarò ri¬ 
presa oggi dairÀwmti/ Se¬ 
condo l'agenzia, la nota di 
Coniglio o l'articolo di Ieri 
del Popolo. « avviano a solu¬ 
zione » il problema. Tuttavia 
« occorre che a queste affer¬ 
mazioni segua una concreta 
dimostrazione della volontà 
politica di eiuneere nel modo 
più chiaro rapido e rigoroso 
alla ronclusinne decisa «lai 
governo nazionale • Ouesia 
volontà nuò ecfore manifesta 
fa nermettendn alla rommìs 
sione ministeriale « di esple¬ 
tare il suo compito senza ul¬ 
teriori ritardi » 

Il comnaeno Macahiso ieri 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne all’Oro di Palermo. « Non 
era difficile — osserva il diri¬ 
gente comunista — preve¬ 
dere che l’iniziativa dell’as¬ 
sessore Carollo sarebbe sta¬ 
ta riprovata da tutte le forze 
democratiche e dalla stampa 
nazionale. La difesa che oggi 
fa di sè lo stesso assessore è 
veramente penosa. Egli deve 
invece spiegare all’opinione 
pubblica la colpevole condot¬ 
ta tenuta in questi anni e in 
oneste settimane. Ecco i fat¬ 
ti: 1) non basta dire, come 
fa l’on. Carollo. che la rela¬ 
zione Di Paola-llarhaeallo è 
stata inviata al prefetto e 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca ner mettersi noi In cncoion 
za a posto Certo, il prefetto 
di Agrigento dovrò ancora 
spiegare come mai questa re¬ 
lazione non era stata inviata 
al ministero dei LL.PP e il 
procuratore della Repubbli¬ 
ca certamente chiarirò i mo¬ 
tivi per cui non fu aperta 
una istruttoria » 

Si tratta — aggiunge Ma¬ 
caiuso — dì « questioni che 
saranno certamente oggetto 
del dibattito che si riaprirò 
alla Camera Ma tutti i prov 
vedimenti che erano di com 
potenza della Regione e che 
emergevano con r’u-irem 
dalla relazione, perchè mai 
non sono stati presi*’ Perchè 
è stato consentito che dopo 
l'inchiesta le vicende edilizie ■ 
ad Agrigento, con il nuovo 
sindaco di marca dorotea 
continuassero come con il 
vecchio e incriminato primo 
cittadino 7 Mistero Carollo 
parla anche dei controlli che 
avrebbe oggi disposto nei 
confronti delPamniinistrazio 
ne provinciale di Palermo 
Ma anche onesta questione 
di cui si è occupata la com 
missione antimafia, sarò di 
scussa nelle sedi politiche e 
le responsabilità d^’a^sesso- 
re agli enti locali, che ha an¬ 
che rese vane le delibere del 
la commissione di controllo 
emergeranno nella loro ecce¬ 
zionale gravitò • 

Passando al secondo punto 
delle sue osservazioni. Maca 
Riso si domanda: « Immedia 
tinnente dopo la frana di 
Agrigento e le clamorose ri¬ 
velazioni che hanno riempito 
le pagine di giornali italiani 
e stranieri, cosa fece la Re¬ 
gione e particolarmente l’as¬ 
sessorato agli Enti locali 7 
Niente C’è stato un dibattito 
alla Camera, si sono nomina¬ 
te le commissioni ministeria¬ 
li, s’è concordato di esami¬ 
narne a settembre i risulta 
ti • Ma. • dopo un mese di si¬ 
lenzio. mentre le commissit» 
ni sono al lavoro, l’assessore 
Carollo scopre che una com¬ 
missione ministeriale non è 
in regola e che la Regione ha 
competenza esclusiva in ma 
toria di enti locali’ E cosa 
fa? Invia due ispettori per re¬ 
quisire e chiudere a chiave 
le pratiche che la commissio¬ 
ne stava esaminando, e in¬ 
tanto i democristiani di Agri¬ 
gento protestano per le of 
fensive parole del ministro 
Mancini Ecco perchè — af¬ 
ferma Macahiso — riteniamo 
che ci siano responsahilità 
gravi, politiche e amministra 
tive e forse penali da parte 
dell’assessore, di cui egli do¬ 
vrò rispondere Ecco perchè 
oggi la Regione non ha la ne¬ 
cessaria autorità politica e 
morale per intervenire E non 
si torni, come fa il Popolo, 
all’abusato ritornello della 
speculazione comunista. Non 


c'è stato * un solo giornale 
(tranne il Popolo, che ha ta¬ 
ciuto) a non dare al gesto del¬ 
l'assessore Carollo il signifi¬ 
cato che ha: tentativo di osta¬ 
colare l’accertamento delle 
responsabilità Del resto mi 
pare che questo giudizio 
emerga con le dovute cautele 
anche dalle dichiarazioni e 
dalla lettera al presidente del¬ 
la Regione del ministro Man¬ 
cini ». 

« Vedremo come andranno 
le cose, — conclude Macalu- 
so —: stiano certi i democri¬ 
stiani e qualche socialista, 
che non cl faremo intimidire 
dalle accuse di /speculazione 
politica nella nostra azione 
per rendere giustizia agli 
agrigentini, per difendere il 
buon nome della Sicilia e ri¬ 
pristinare la mortificata au¬ 
torità della Regione ». 

QIWI AZIONI .fWffiO» 

L’altro giorno, a Montecitorio, 
in relazione alle dichiarazioni 
accomodanti verso la DC rese 
dal segretario regionale del 
PSI prima di incontrarsi con 
il ministro dei LL.PP.. veniva 
riferito che Mancini aveva 
dichiarato che se quelle di¬ 
chiarazioni esprimevano il 
pensiero dell’on Lauricella. 
di certo non corrispondevano 
al pensiero e all’azione del 
ministro Onesta opinione tro¬ 
va oggi conferma nelle rive¬ 
lazioni delI’Esprc.s.so, Manci¬ 
ni. al ritorno a Roma, è stato 
avvicinato da un redattore del 
settimanale, che eli ha rife¬ 
rito la nresa di posizione as¬ 
sunta da Lauricella nel con- 
ve«no dei socialisti agrigen¬ 
tini. • ..è un bravo dirieenio 
— ha detto Mancini —; chis¬ 
sà perchè ha fatto onesta di- 
ehiarazlone contro il cosid¬ 
detto scandalismo Oli scan¬ 
dali ci sono, ad Agrigento 
non li ho Inventati io. e dal 
momento che ci sono devono 
venir fuori, fino in fondo, e 
i rcsnon«nhiU devono pagare, 
chiunone siano... ». 

TI settimanale riferisce poi 
che l’on Mancini s’è dotto 
deciso a mantenere l’impe- 
eno assunto con la fw"-! 
dt riferire sui risultati del 
l'inchiesta • Se nurdouvo 
ha nrccis.ato — per minisi- 
vocila raciove rro^f”l|i—>1^ o 
m'tmpedirò di rac¬ 
cogliere i nee«i:sari p 1 <. ‘ j 

di fatto. In riferirò al Parla¬ 
mento. e il Parlamento ha i 
mezzi ner superare ogni osta¬ 
colo... Se la mia commissione 
sarò messa nell’imnnssibìlifà 
di proseguire 1 suoi lavori. 1 
socialisti voteranno per la 
commissione parlamentare. 
Questo non è soltanto il mìo 
parere, è anche il parere del 
segretario del partito. De 
Martino ». 

L’Espresso, poi. * racconta 
del « fastidio » e dell’irrita¬ 
zione con cui dai massimi 
esnnnenti de furono accolte 
nella seduta straordinaria 
della Camera, il 28 luglio, le 
gravi dichiarazioni di Man 
rini che Rumor definì « inam¬ 
missibili » E accenna all’esi¬ 
stenza di contatti fra gli espo¬ 
nenti democristiani e di mie- 
«ti con lo stesso Mancini e 1 
dirigenti socialisti, nonché di 
uno scambio di lettere, un 
dossier che se » fosse portato 
in Parlamento » darebbe « nl- 
l’opinìone pubblica la misu¬ 
ra della crisi della cln««e po¬ 
litica » (Si tratta, come si 
vede di una clamorosa con¬ 
ferma delle nostre rivelazio¬ 
ni della scorsa settimana sul¬ 
la diretta partecipazione di 
Rumor alle manovre insabbia¬ 
trici dell’inchiesta) Comun¬ 
que è un fatto che l’iniziale 
« fastidio • della DC ha fat¬ 
to via via maturare il « col¬ 
po » del sabotaggio nll’in- 
chiesta. che secondo l’Espres¬ 
so sarebbe stato deciso l’al¬ 
tra settimana, dopo un lun¬ 
go colloquio fra Rumor e Mo¬ 
ro. a Trento, nel corso delle 
celebrazioni di De Gaspcri 

Come si vede i contrasti, di¬ 
chiaratamente politici, sono 
tutt’altro che appianati L’E¬ 
spresso sì domanda però se 
il gruppo dirigente del PSI. 
e Nenni personalmente, sa¬ 
ranno disposti a sostenere il 
ministro dei LL.PP fino in 
fondo 


PSI 


acero un tono distensivo per cer - 

care di delineare un compro --- 

messo) ieri sera è stata preati- ' 
nunciata una presa di posizione ' . *' 
ufficiale dell’on. Carollo il tpiale, 
evidentemente irritato per le - 

reazioni comunque suscitate dai I 

la sua iniziativa, voleva dire la I 

sua e * spiegare » il senso del I 

proprio atteggiamento. La dira- ■ 

mozione della nota di Carollo 
tramite le agenzie. è stata bloc¬ 
cata dalla DC. evidentemente 
preoccupata di non inasprire la 
polemica: ma l'assessore ih a 
fatta lo stesso pubblicare do un 
l/iornale locale, facendola pue¬ 
rilmente attribuire ad « ambienti 
molto vicini » alla sua persona, 
salvo poi. a smentirne e la pa¬ 
ternità e aspirazione. Ora. è 
proprio questa « precisazione » 

— redatta con linguaggio vio¬ 
lento e grossolano - a rivelare, 
senza alcuna possibilità di equi¬ 
voco. il senso politico dell'ini¬ 
ziatica deliosscssore aoli Enti 
locali Tentando infoiti di potè- , m M 

mizzare con i comunisti in reai 

là Carollo — cui ha replicato rlVVVl II V 

subito, con enernia. il comparino 
Macalusn con una dichiarazione 

che pubblichiamo in altra parte 9 MIE | Il 

del niornale - se la prende col |Af fluii MM 

ministro Mancini (il quale ieri llfllrMlW#9avi 
aveva chiesto a Coninlio di spia¬ 
nare se la decisione dell'ossesso 

re era un otto che involontaria _ 9 

mente veniva ad intralciare la mm T m |ma 

Inchiesta già in corso o se in- § %/g IffCr 

vece era un alto motivatamente 
deliberato dal Governo per bloc¬ 
care l'inchiesto ministeriale) con Anche Torino 
testandoali che la Commissione , iirf.it „ 

statole non risulterebbe ancoro a 


sanitaria al Vietnam 


Spontanee raccolte 
di denaro nelle 
feste dell'Unità 


I risultati della perizia necroscopica 

Il possiden te 
è stato ucciso 
con due fucilate 


Accresciuto impegno anche delle organizzazio¬ 
ni di massa - Le cooperative del Polesine hanno 
sottoscritto 200.000 lire - Un anonimo di Li¬ 
vorno finanzia una cassetta sanitaria 


Dalla nostra redazione necroscopica. quei plinto si perdevano le trac- 

CAGLIAR1. 24 11 Pintus - giunto con i bandi ce dei banditi e del possidente: 

Salvatore P:ntus. il possidente ti in località Fruttighe — venne perciò i militi non riuscirono a 
di Santu Lussurimi sequestrato dal costretto a immergersi :n un proseguire nella direzione giusta, 
banditi e trovato cadavere in abbeveratoio Anche i fuo:i!egge FI bagno forzato c il prosegm- 


ieri aveva eseguito la perizia i vi si tuffò dentro. Proprio in 
necroscopica. quel punto si perdevano le trac- 


quél punto si perdevano le trac¬ 
ce dei banditi e del possidente: 


di far perdere le tracce ai ca 
rnhlmeri. i quali, evidentemente 


no aver provocato nel l’.ntus isio 
scatto d'i’a Qaa>i di cer'o ci fu 


davano per sopraggiungere con anche una colluttazione, durante 


i cani-poliziotto. 


la quale il possidente fini voi 


« reoolarmente formata » 


Anche Torino riprende l’as¬ 
sistenza diretta ai mutuati 
dell'INAM. Situazione interlo 


stanando che soltanto quando oli cutoria a Genova. A Mantova 
atti relativi ad essa saranno progne |’« indiretta >. 


stati perfezionati l'Assessorato 
regionale aolì Enti Locali, sarà, 
bontà sua. « ben Itelo di colla- 


A Torino, dopo una trattativa 
locale fra l'INAM e l'Ordine 


barare » mettendo a disposizione ( | 0 j medici è stato deciso il ri 
dello commissione ciò che esso . „ . . .. 


deciderà! Tanta sfrontatezza de 


torno nlla assistenza diretta a 


ve essere apparsa provocatoria partire da sabato prossimo 
all'on. Lentìni che ha reagito con L’INAM piov’ ederà a versare 
la dichiarazione sopra riferita ai me(licj m , ire pcr ogni as 

In serata lo Messo Carollo ho s j s tj|,j| c a titolo di arretrati e 
rilasciato una dichiarazione per¬ 
sonale con lo quale, da un lato una indennità aggiuntiva per il 
tenta di minimizzare l’entità dei primo semestre 1966, oltre a li- 

contrasti suscitati dalla sua ini quidare le competenze relative 
ziativa. e dall altro ribadisce, con , . . . * 


La campagna di solidarietà 
con il popolo del Vietnam im¬ 
perniata sulla raccolta dei fon 
di per l’allestimento di centinaia 
di cassette sanitarie di pronto 
impiego, va accentuando il suo 
ritmo di sviluppo dopo il perio 
do feriale durante il quale ave¬ 
va già registrato significativi 
risultati. Una importante occa¬ 
sione per attuare rapide c spes¬ 
so consistenti raccolte di fondi 
è costituita quasi ovunque dal 
le feste della stampa comuni 
sta nel corso delle quali v’è 
sempre un momento del prò 
gromma dedicato alla lotta del 
popolo vietnamita 

Pubblichiamo anche oggi il 
consueto elenco di offerte per 
venute al Comitato nazionale 
nel corso delle ultime quaran 
totto ore. 

Hanno inviato, ciascuno, l’im 


Giorgio La Pira 
ferito in un 
incidente 
stradale 


MASSA MARITTIMA. 24 
Il prof Giorgio Ln Pira è ri- 
ma-to lerito. in maniera non gra 
ve. in un incidente automobili¬ 
stico avvenuto stasera in località 
* Romlc'Ji j e nel quale sono ri 
maste ferite altre persone. Il 
prof. La Pira tia riportato ferite 
al volto guaribili in 10 giorni 


E’ certo die una pattuglia di riconoscere aie.mi dei suoi perse- 
carabinien armò a Fru’.tighe otitori. ranisti foi-'C senza ma 
verso le 13 di venerdì scorso (lo salica. Proprio allora i fuori- 
stesso giorno in cui avvenne il legge deciselo di sopprimere lo 
sequestro del Pin'.us) guidata dal omaggio, iter sfuggire meglio alla 
cane poliziotto Akel V. che fece caccia dei carabinieri Piova la 


topo dì sufficienza verso ali alleati 
dì qoverno. il suo diritto a prò 
seauire sulla strada intrapresa I 
mìei funzionari — ha detto in so 


primo semestre 1966, oltre a li- Hanno inviato, ciascuno, l’im . ' .. . .. 

quidare le competenze relative porto di una cassetta (40.000 . p« mn i 1 ™ l n,n 

al periodo 16 marzo 3 aprile. le seguenti persone e or ' 



al periodo 16 marzo 3 aprile, 
immediatamente antecedente 
alla data in cui fu cessata la 


zo 3 aprile. I|re ) 10 seguenti persone e or 
antecedente ionizzazioni: da Torino Co 
„ la mandanti partigiani dell'ANPI. 

‘ Diciottesima sezione comunista 


Un'auto « 500 » a bordo della 
quale erano Sebastiano Giobbe, 
Maria Del Rio e Sebastiano Coz¬ 
zo. si è scontrata con una « 750 ». 


(Miniwiiuu — 'in «irmi in -vi / • | i» ». Dt-rtPArfiiAnn f..wiu % «mimiiiiomi . £||, M L* SLUHGMUI LUII miti % v 

stanza - sono intervenuti ad a - s, sienzn ai rena proseguono circolo UCS Lucento Sezione proveniente da Follonica e direi 


Agrigento via hanno lasciato le le trattative pcr concedere ai 
rose come stavano limitandosi a medici una indennità di disa 


ordinare al secretorio del Co 
mune di esibire la documenta 
rione relativa alle licenze di co 
straziane saltante a « chi ne nves 
se diritto » (il che può voler dire 
sia che la commissione Mancini 


ginta residenza e l'assistenza 
sanitaria gratuita in caso di 
malattie a lungo decorso. 

A Genova il consiglio dell'Or 


potrà essere ammessa all'esame dine non ha potuto prendere 
dei documenti, sia che essa non alcuna decisione per mancanza 


lo sarà, sia che solo una parte ( Ji numero legale. Prosegue 
dei documenti potrà finire nelle ,, 

moni dei funzionari ministeriali). *l u ,dl assistenza indiretta per 

Circa le critiche socialiste. Ca- far issare la quale lo stesso 
rollo ha detto seccamente che lai Ordine ritiene necessarie « «or¬ 
ba dei poteri e dei € doveri* i m e interpretative» dell’accor- 

quali non possono essere ometto . _-_. IT „ 

di trattativa politica e che chi ha d ? na ^onale. U na nuova riu- 
criticato ha commesso la tenne- mone è stata fissata per mar- 


PC1 di Borgo S Pietro, la 
FGCI. la diciannovesima se/io 
ne comunista, il Comitato della 
linee di Merdoso da Viareggio 
i Consiglieri comunali del PCI 
c del PSIUP. la Croce Verde, 
il Gruppo sportivo Iskra. gli 
abitanti del Rione Centro Le¬ 
vante; da Pistoia: Casa del po 
polo del Bottegonc ha condotto 


ta a Massa Marittima e quindi 
a Firenze, e sulla quale si 
trovava anche il prof Giorgio 
La Pira. 

Tutti gli occupanti delle due 
auto, rimasti feriti, sono stati 
ricoverati nell'ospedale di Massa 
Marittima. 


rezza di non informarsi bene sui 
fatti. 


In sostanza, la dichiarazione « .a^ununa 

dell'assessore d.c. appare come ordinaria dei medici ha respin- 
un tentativo di salvare capra e to l’accordo nazionale e confer¬ 


endoli.' confermare la sua inizia¬ 
tiva e consentire una scappatoia 


quindi l’assistenza indiretta per una sottoscrizione pubblica che 
far cessare la quale lo stesso ha fruttato l’importo di due cas- 
Ordine ritiene necessarie « nor- sette. Consiglio delle Coopera¬ 
rne interpretative » dell’accor- ^'Tiaria COnSUm ° t *' S ' Picr0 
do nazionale. Una nuova riu- Savona. la federazione 

mone è stata fissata per mar- provinciale del PCI: da Terni. 
tc( l' il Comitato d’iniziativa per la 

A Mantova l’assemblea stra- libertà del Vietnam: da Siena, 
ordinaria dei medici ha respin- ,e sezioni dcl PCI di P ue Ponti 
to l’accordo nazionale e confer- c * Ho ™ : da ia 

maio il proseguimento della as- f , a Br , nd|si> Ezio Colucci; da 


maio il proseguimento della as- 


«•ul* t unii obujq/uiuiu 1*1 “ 1*44 T i • • ”” 

ai contrasti in seno alla Giunta | sistcnza indiretta. La decisione Grosseto, gli amministratori e 


regionale. 


è stata presa a maggioranza. 


luce sulle oravi responsobihtd 
1 ter » fotti d> Aqripento » Come 
si vede, dunque. Il Popolo ho 
sbaobotn indirizzo nel lanciare 
le sabre contumelie contro ali 
* speculatori » i\V l'esponente *o 
doluta si è fermato qui: dopo 
nrer confermato che l'iniziativa 
di Carollo * è giunto per to 
meno tardiva * e « non è stata 
concordata in sede di Giunta re 
ai anale, ne ha avuto l'assenso 
dei socialisti » e dopo aver ri¬ 
pe? ufo che t Fon Carollo Nocca 
l'iniziativa del ministero dei 
LL PP » Lentini ha detto che 
s per fuoare ogni sospetto di 
complicità con » responsabili de: 
orari latti di Aanoento * è op 
variano * che Vinizintna dell’ovo 
rerole Carollo si sriìuppi a con¬ 
clusione dell'inchiesta mtmsle 
naie * e non contcmporaneamen 
te od essa 

fi senso della violento preso 
di posizione di Lentìni — tanto 
più sionihcatira in quanto é 
munta proprio all'indomani del 
orar? atto di Contatto che. con 
la sua noia ut Scio «a. non ha 
scontessnto f'iniziatira di Carni 
to ma anzi l'ha apertamente ap¬ 
poggiata con l’intenzione di far 
apporne la sua non come una 
presa di posizione a titolo per¬ 
sonale ma come tespressione di 
un amen lamento dell'intero oo 
verno - appare ancor più si¬ 
gnificative se si tien conto del 
latto che durante la nottata, si 
era sviluppalo un intenso lavorio 
al livello di governo e all'in 
temo della DC per cercare di 
attenuare (a parlata dello scori 
tro fra socialisti e de 

In luogo infatti, nella nota uj 
ficiosa di Coniglio (che d'accor¬ 
do, come si è detto, con una 
parte del PSI. si sforzava di 


| Dal prefetto di Massa C. I 

| Annullato un contributo j 
| del Comune di Carrara j 
| per le cassette sanitarie | 
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i dipendenti deirAmministra- 
zione provinciale; da Ravenna, 
In Camera del lavoro di Massa¬ 
lombarda: da Bologna, il Cen¬ 
tro amministrativo delle coo¬ 
perative di consumo di Pianoro 
Loinno e Monghidoro; ria Li¬ 
vorno. un versamento senza in¬ 
dicazione del mittente: da Trie¬ 
ste. i dirigenti e i funzionari 
della Nuova Camera del lavoro. 

Nel Biellese e nella Valsesia 
sono state prenotate otto cas- 


Dal nostro inviato 

ASSISI, 24. 

Destino e attesa dell’uomo, 
o anche, l’uomo davanti alla 


banditi e trovato cadavere in abbeveratoio Anche i fuo:i!egge FI bagno forzato c il prosegui¬ 
mi macchione a quattro chilo fecero altrettanto. Ixi scopo era nvn’o della marcia a tappo devo- 
metri dalla propria tenuta, è sta di far jierdere le tracce ai ca no aver provocato nel P.ntus laio 
to ucci.'O con due fucilate a rahimeri. i quali, evidentemente scatto d ea Qaa>i di cer'o ci fu 
panettoni che lo hanno raggimi- stavano per sopraggnKigore con anche una colluttazione, durante 
to a un fianco e alla nuca. I 1 cani-poliziotto. la quale il jiossalente tini eoi 

banditi hanno finito con due fu- E' certo che una pattuglia di riconoscere ale.ini dei suoi perse- 
cilate lo sventurato proprietà carabinieri arrivò a Fru’tighe otitori. ranisti for-o senza ma 
rio terrò 10 . dopo avergli fra verso le 13 di venerdì scorso (lo sdiva. Proprio allora i fuori- 
ea.ssa'o il cranio con uria pie stesso giorno in cui avvenne il legge deciselo di sopprimere lo 
tra aguzza. A questa conclusio sequestro del Pintus) guidata dal omaggio, por sfuggire meglio alla 
ne è giunto il med'co legale, cane poliziotto Akel V. che fece caccia dei carabinieri Pi osa la 
prof Sergio Montaldo che già un sal'o .sull’abbovoratolo e poi decisuxie di proseguire la fuga 

senza il Putii», uno dei banditi 
si incaricò di far tacere "nomo, 
colpendolo al capa con una gros 
sa pietra 11 Pintus cadde a ter¬ 
ra ferito e privo di ,»en»i Po'chè 
non era motto, fu tra'Oliato verso 
un [M)Z.zo, dove 1 fuorilegge ave¬ 
vano intenzione di gettarlo ma I» 
ci.s'e’na era chiusa c«n un co- 
porcino di ferro. I malviventi 
IH.-n.sans io quindi di fumé i i- 
g'on.e’o a fucilate e di nascin¬ 
dere il rad ivere in un macchio¬ 
ne di lentischio Proprio nei -ot- 
to!) 0 »v.n il colpi fu r.nveiu’o t r e 
goni più tardi, n 'tato di avrn 
zata (lecomixtsiziune. dal pasto 
te ventenne Pietro Angelo M ucu. 

Gli a ".i.ss ni comprato l'orren¬ 
do deli'to tentarono ugualmen 
te di riscuotere la somma per il 
ricatto riclro'ta alla famiglia 
Pintus tramiti 1 un intermediario. 
L’appuntamento pcr la consegna 
di cinque milioni era ILssa’o tra 
la notte di ieri e il primo matti¬ 
no di oggi. Non c'è stato nessun 
incontro: » miliom. pre eva • da 
una banca di Oristano mthi ri¬ 
masti dentro mia borsa d s“lle. 
che è stata restmi’ia alla 'imi- 
j glia Pintus F. ogg’ s'v"- > a 
Santo Lu'Sirg'u '<«10 >"i ve 
lebrati t funva’i II rito 'metire 

Luigia Massidda, la moglie di Salvatore Pintus, con I figli j ata ^,’e.siano Quindi'"''i 1 for- 
Marilena e Giovanni. (Telefoto ANSA-t l’Unità ») mito un lungo e rommo.-co cor 

tt'o che ha accompagnato la sui 
— — ma al emide:o. 

I rastrel.aimnt! pro»cgui«io 
# . senza sos'u: carabnien e poli- 

Pro Civitate Christiana zio,ti ?f ' tacc! ‘ in '> le «mpagne. 

^ interrogano pastori e con’adm. 

- Ma le indagini si p: centuno 

quinto mai difficili: ne»«uno pur- 
# 9 '■•j*# la ' nossuno ho niente, re- 

scrittori e politici swsvs. ™ 

Sette delitti si sono verificati 
nel giro di un mese. E oltre ai 
19n v delitti sono avvenuti bocchi stra- 

,OnO fieli UOlllO dah. rapne. estorsioni ed altri 

AtOtlAVr r0J ;, gravissimi Propr o oggi è 

s’ato dcnuncia'o ad Alghero un 

ntl alla morte 

CR'R.J.CA» spcttivamcn'c di 63 e 46 anni. 

hanno ricevuto lettere m.nator e 

converte agli insegnamenti giovannei del Con- ”Si, T 

I prof. Biancalana sulla solidarietà medica inter- cSSmìS' 0 -’^ L avTèbtK'ro ,,: n 

di salvare la vita al fisico sovietico Landau -"^.mnrlSnp^rnm^vS! 

confronti feroci rappresaglie ». 
I 11 una successiva lettera. 1 Pun¬ 
ito cerio mai fatto parte dei proposta di mutare radicalmen- diti avrebbero tnd-cato a: M i/zu 

gruppi avanzati del proprio te rinsegnamento scolastico f vhe sino p-opr etan di una ’itiu- 

partito e che. anzi, è noto per della storia (« Perchè finora è in 70,1,1 Pantl ' c aio< a 
1 legami con 1 personaggi piu quasi soltanto stona delle guer ^ ^ lunto .bnerano in 



-> -s •: * 

■ 5; £% " 

'< >• • * M-i, 


Luigia Massidda, la moglie di Salvatore Pintus, con I figli 
Marilena e Giovanni. (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


Il 24° corso della Pro Civitate Christiana 

Teologi scrittori e politici 
discutono dell’uomo 
davanti alla morte 

Il ministro Andreotti si converte agli insegnamenti giovannei del Con¬ 
cilio - Testimonianza del prof. Biancalana sulla solidarietà medica inter¬ 
nazionale che permise di salvare la vita al fisico sovietico Landau 


sette: i Fondi necessari sono morte. Questo il tema con cui 
stati raccolti dai partigiani la c Pro Civitate Christiana » 
valscsiani. dali’ANPI di Biella ha varato l’annuale corso di 
e dalle sezioni comuniste di studi, che è ormai alla venti- 
Andomo. Candelo. Tollegno. quattresima edizione e che pn> 


Mongrando. Cossato e Valsesia 
Una lodevole e fruttuosa at¬ 
tività è stata svolta dal movi- 


seguira nei prossimi giorni. 

Come è ormai tradizione, di¬ 
battiti e relazioni sono affidati 


ha certo mai fatto parte dei 
gruppi avanzati del proprio 
partito e che. anzi, è noto per 
i legami con i personaggi più 
tradizionalisti della gerarchia 
ecclesiastica e delia Curia) ha 
puntato risolutamente sull’esal¬ 
tazione dei Concilio. 

Va da se che. dato l’oratore, 
si sono uditi anche ammoni 
menti (« Questa larghezza di 


proposta di mutare radicalmen- diti avrebbero ind ento a: M i/zu 
te Finsegnamento scolastico (che sino p-opr etnn di una ’«iu- 
della storia (< Perchè finora è ta in 700,1 **’ Pantd e m<¥ a l , 
quasi soltanto stona delle guer ^ ma: £ llM ^ 0 Onerano ,n 
re») e un accenno tutt altro ^cc^na: .»i tratto di strana 


che scandalizzato alla procrea¬ 
zione responsabile e alla pillola. 

Una sorta di conversione dun¬ 
que, di questo eterno ministro, 
che a molti — è naturale — 
sembra non aver esclusivamen- 


mento cooperativo de! Polesine a universitari, teologi 

il quale ha potuto inviare scrittori, rappresentanti reh 

___ * _ rf mr* ztoiimnmn'iinnnin «pmrtlf 1 


200.000 lire cosi raccolte: Coo 
perative di Stienta 60.000. di 
Polcsella e Guardia Veneta 


giosi ecumenicamente assortiti, 
giornalisti, alti dignitari della 
Chiesa, uomini politici di varia 


» W1V.-1.HV4 V. V4 VIV41 \»U * VI IV 111 . . . . —. 

40.000. di Occhiobello e Canaro frazione democristiana Que 
40.000. di Ficarolo e Treccnta scm »?rano essere stai 


40.000 E* stato inoltre raccolto 
un pacco di medicinali, a inle 
grazione delle cassette, conte¬ 
nente caffeina, adrenalina, eoa 
gulanti e sieri 

A Rovigo, nel corso della Fe 
sta deirUnità sono state rac¬ 
colte 40 000 lire 


invitati — qui dove Io spirito 
giovanneo c conciliare si pre 
senta sempre con una certa vi 
vacità e dove la disposizione al 
dialogo è già sperimentata da 
tempo - secondo un criterio 
piuttosto spericolato II segre 
tario generale della CISL. Stor 
ti. e il ben noto on Mattarella 


prof Luigi Biancalana, succes¬ 
sore di Dogliotti nella direzione 
della clinica chirurgica della 
università di Torino. Guido Pio- 
vene. il docente universitario 


A Castelfranco Emilia (Mo ÌV TD ’V V, . - 

dena) hanno sottoscritto quattro ì] Presidente dell TR Petrilli. 


Dt Cl £7 I ■ 

Ia « .ixiicnT• è 1-3 U *l 

□ rta-lAC» RI OirruT» b Lr-C-rtC'-to Mli 




0 cerato l?CS- 

\ / ì»:.o. 

z>\ìt*zJzv u rmsie. 1 


n T --—rro 

(:r;l-»IJ 


Mei mezzo delle decine di 
notizie che ieri, come net 
giorni e nelle settimane pre 
cedenti, sono giunte aita 10 
stra redazione sugli tnnume 
revolt episodi di solidarietà 
umana e politica con ta lol 
ta dei popolo vietnamita, ne 
ìbbiamo ricevute due che me 
ntano una citazione a se Si 
tratta del decreto col quale 
il Prefetto di Massa annulla 
la deliberazione delTAmmim 
strazione comunale di Corra 
ra di contribuire con WtOOCi 
lire alla sottoscrizione per le 
cassette sanitarie Per il si 
gnor Troiano, quella delibe 
razione non è « legittima » 
perché non è di « pubblica 
utilità » all’interno della circo 
scrizione comunale. 

Zelo burocratico o intento 
punitivo sul piano politico? 
Il multalo è. comunque, da 
un lato un ennesima umilia 
zione dell'autonomia dell’En- 


della volontà (e della comm> 
zone) pubblica, e dall'altro 
una sfida allo stesso senso di 
g.ustizia e di solidarietà che 
ha mosso rtmzintira degli am¬ 
ministratori carraresi. Una n 
sposta é subito venula: ia 
Comm's-i.ane interna Oei d: 
pendenti del Comune ha g à 
raccolto le 80.000 lire cassa 
te dal signor Prefetto. 

L altra notizia viene da Gra 
do (Gorizia) dove la Pubbli 
ca sicurezza ha sequestralo 
30.000 tire raccolte durante 
una manifestazione per il Viet¬ 
nam Perché? Dov'è ,1 delitto? 
Raccogliere tondi per salvare 
uno rito nel Vietnam i for 
se azione meno nobile che 
raccoglierli per la festa del 
Santo patrono? 

Sono punture di spillo, oro 
vocazioncelle. nulla di ni:i: 
ma esprimono, estremizzando 
lo. un clima politico Che con 
la democrazia e con la pace 
non ha davvero niente da 
spartire. 


cassette la Cooperativa agrico 
la. la Cooperativa di Consumo 
e la Cooperativa braccianti 

A Castelmaggiore (Bologna), 
sempre nel corso deila festa 
della stampa comunista è stata 
raccolta in un'ora la somma ne 
cessarla per allestire dur cas 
sette 

Sono inoltre giunte al Comita 
to nazionale le seguenti offer¬ 
te: ì dipendenti dell’Ufficio 
caccia e pesca della Provincia 
di Pistoia (12 000). le sezioni de! 
PCI del Comune di Agliana 
(40.000). Giuseppe Paone di 
Napoli (1.000). Rosa del Ven 
lisetti di Alassio (1000). sezio 
ne PCI di Alberghi (10 000) 

A Perugia, un gruppo di di 
pendenti deU’Amministrazione 
provinciale unitamente acli nm 
ministratola comunisti ha prò 
mosso una sottoscrizione che 
ha già fruttato il necessario pcr 
| l’acquisto di una cassetta Al 
tre iniziative «ono in corso in 
: tutta la prov incia 

Nel Forlivese fra le ultimi 
iniziative, in ordine di tempo, 
segnaliamo la sottoscrizione per 
due cassette effettuata a Ceso 
na. rispettivamente, fra 1 fre 
quentatori del bar Orlati e del 
caffè Esperia, una terza è sta 
ta acquistata da un gruppo di 
cittadini della frazione di San 
Giorgio La segreteria della 
CdL di Forlì ha deciso ieri di 


e il ministro Andreotti. 

E’ stato proprio Andreotti tut 
tavia. con l’abilità riconoscili 


vedute non deve indurre però movente religioso, 
a confusioni pericolose ». oppu Stamane una tavola rotonda, 
re. « Uccidere il bue migliore sempre sul tema « L'uomo da- 
quando il figlio! prodigo torna vanti alla morte ». hi 
davvero, non nella sola speran prof Luigi Biancalar 
za clic torni »). richiami a di Dogliotti nclh 

Pio XII. sbrigative aUermazio della clinica chiruri 
ni sul « fallimento dt-H umane università di Torino, 
simo atro» v ? ne ; H docente un 

Nel complesso, comunque. (*! oso ^. a teorel ' c 
quella di Andreotti è stata una MaUi.eu il teologo g 

insistita sottolineatura del va ™ n,c0 * , , d " 

lore del «Vaticano II». tema g* spettacoli telev 

per tema: apprezzamento per 10 .! e ’ laaiani ; * a 

tutte le conquiste dell'uomo. e : sa dl P^'c^ogia 
creazione di un nuovo ordine . testimonianze p 
, - - . santi e piu schietta 

internazionale ispirato, secon . 

do anche le parlile rivolte da T da un ae( 

Paolo VI alI ONU. alla giusti P 

... , - ,, lana e da Piovene. 

zia alla sicurezza, ai rispetto ___ _ _ ... __ 

, . .. .... , .. * con scarno linguage 

dei diritti: In pace: I osserva n , innnh . h .. 


1 alla procrea- a p ]e di; l’attesa ;n una ovalità 
? e alla pillola, inaccessibile, fino a chf> qua! 
nversione don cono non si sarebbe presentato 
erno ministro, a ritirare il pacco La causo una 
è naturale — do1 è avvenuta? I due 

esclusivnmrn fratelli non confermano, né smisi 
csclusivamen tiscono. mentre 1 carabinieri — 

oso - che stanno comp.endo :ndaz«n 

avola rotonda. — mantenzono '.no stretto riserbo. 

« L’uomo da- (ìli atti di banditismo delle vil- 


vanti alla morte ». ha riunito il I tinte settimane hanno nie-'o ai 


rro'o la m-icch’n.i della pohz'l. 
Perfino episodi avvenuti mesi ad 
dietro v «130110 ri'poAerat.: 0 / 
gì c'è s'.Va la ncnm na* '»ie di 
tre pastm o r c is,i'i del rapimen¬ 
to di G ovanti) An'on o lxi«t;a. 


di filosofia teoretica Vittorio a; venu’o U 17 marzo scory} Il 


tagli, a dare finora il maggior za degli obblighi sociali, ma 


spunto ai commenti sorpresi 
Pronunciando ieri sera la prò 


gari un po' limitata all'esorta 
zione di non evadere le impo 


Mathieu. il teologo gesuita Do 
menico Grasso, il direttore de 
gli spettacoli televisivi Pier 
Emilio Gennarini. la professo 
ressa di psicologia Ida Magli 
Le testimonianze più interes 
santi e più schiettamente ca 
ratterizzate da un accento urna 
nistico sono venute da Bianca 
lana e da Piovene. Il primo, 
con scarno linguaggio profes¬ 
sionale. ha narrato l'episodio di 
solidarietà medica intemazio¬ 
nale che permise ntl 1962 di 
salvare la vita al fisico sovie 


posvd-n'e. 'en i’o prig «vero 
per sette gemi, venne poi Ubo 
ru'o. I banditi !o abbandonarono 
ill’alba a c nq ic chilometri da 
N;oro. ne.:<- vtenenze di un ca 
.sello ferroviario O-a é avvenuta 
la don me a de; tre pastori- G » 
v.irni Pala di 29 ami da Orti 
r,e. Giovarmi Cocccne d; 32 anni 
da Orune: Pa^iuale Tandeddu. d| 
26 am: da Orzo-oo L p'imo e 
«ta'o ca'tu-a'o dopa un dramma- 
t:co ih- 3 nmcn'o; gli a!:ri due 
sono latranti. 

LI clima d- vo.cnza e di terrò 
re che regna in alcune zone d» 
-ta p-eoccupjz one e i.lar.me 


Itisione al corso, celi (che non l «te Da segnalare perfino una UcQ unQ dci famosi nel!opn.«ie pubb_ca. Mo.ti or- 


in provincia di Palermo 

Emigrante derubato 
tenta di uccidersi 


scienziati del nostro tempo 
Intorno a Landau, massacra 
to per un incidente stradale av¬ 
venuto a .Mosca, si strinsero in 
una gara disinteressata i mag- 


zatu di s'umpj e 1 rnov.mctT: pi» 
ci di dc.it.ra harno tintalo di 
approf.'.tare di que-s-o comprivi 
s.b le .»'a:o d'ar.no per ypl.ee.- 
’are a tutte levere m su re ecce¬ 
zionali e add.r.-.tura il ripriiti- 


gion specialisti d’Europa e di rj0 famigerato caifinu. 
America, oltre che dell"URSS: Intanto yco giunti neli tsoi* 

medicinali introvabili viaggia I spettore genera.e di PS doro” 
rono in aereo attraverso le na Vnccnzo Di S'efaoo e generai* 
rioni e i continenti B risultato 

fu che la morte clinica, piu voi- personaUnente .e mdag.n; sui caso 
te intervenuta in pochi giorni. Pintus e suli 3 m:»terosa «com- 
poté essere sempre battuta In parsa di Giuseppe A resu e (rio- 
fine si ottenne la guarigione fi vanr; Ta«chedda 1 die 3 ovoni 
sica de! ferito e il completo presum b.lm-n e sequestrali do 


PALERMO. 24 del viaggio. Francesco Mon'.ez • M"«" "v lacuna rnemai 

L:i g.mane e:n.grame ha ten- tra partito :en matt.na da Tra ^ c P arc 51 erano perdute pei 

tato di togliersi la v.ta dopo ebe b a per Palermo Arrivato allo lungo tempo, 

gli avevano rubito il portafozii »;iorte:!o dei b gretti alla sta II chirurgo torinese ha con 

re! quale era con«erva'o 1 ! de z one J. P dermo -, e accorto chi«o l'emozionante e dramma 
naro neces'.ino icqa -t tre cf«e zìi era «tato «ot:ratto :i por- tico racconto con le parole d 

un b z!:etto per la German-a do.e tufosi: con 1 «old: E tornato su: lln 


ripristino delle facoltà mentali j ICl S ,(>rr11 or oaila sta 2 one 
eh, pure .. erano perdo,, per *. 


gli avevano rubito il portafozii 1 'portello dei b g. 


re! quale era con«erva'o 1 ! di¬ 
naro neve '-ano icqa -t tre 

un b z!:etto per la German-u do.e 


dot‘or Di S-efano e 1 genera je 
Arista «000 attua.murre a Njo- 
ro; iccr.vr.a’r.n'c v‘e-aino 
e nie='u-e d: S.i? ; ar: e Gaz..*- 


. , , . . _ . w.. 1 IMIIOVII 1 uaau n 11 ivi iva 

contava di andare a cercare .a- <uoi p.i'«:. ha ce'cato per terra. . t . 

vora La tragedia è avvenuta «• . ba eh ero „ pacanti, ma dei * T anta h'iona volontà mi- 


sottoscrivere per una cassetta ;ez ha allora deci«o di espatnare 


mane a Trabia. un povero comune «oidi nt-pnu-e l'ombra In prc-da 1 
della provincia di Palermo, prò alla di'pe-a/.one. e eoo zìi «p-c- 
tazon.sta Francesco Montez.. di cioìi che gl: r.manevano, ha pre«o 
25 anni. di nuovo 1 ! treno ed è tornato a 

Da molti mesi d.«occupato, a Trabia Giunto a ca«a ha rac 
Trabia non era riusc.to a trovare contato ( accaduto, e poi in preda 
un lavoro, e non sapeva come alla disperazione, ha rifiutato di 
«ottenere »a famiglia: la giovane margiare Djrante la notte ha 
moglie e due bamh.m ancora in avuto una crisi di pianto e a! 
tenerissima età Francesco Mon l’aiba. approfittando di una rro 


l’aiba. approfittando di una rro 
mentanea assenza rieia moglie. 


sanitaria e ha emesso un co « Vado su a lavorare — aveva ha afferrato una * Beretta calibro che la diversa disposizione che 
municato in cui si ribadisce ia confidato agli amici — e quando 6.35 » puntandola contro il petto ciascuno ha rispetto alla morte 


1 le locale nel farsi interprete spartire. 

I_I 


richiesto che « il cove mo ita posso faccio venire su anche 1 c premendo il grilletto Francesco 

liano dissoci le nronrie resrxin m ‘ ei * p€r racimolare il denaro Montez è stato trovato m una 
L 1 !™ d A ls ^ a ,e propne respon neces , an0 ^ d viag * 10 . aveva pozza d, «angue II colpo è en 
sannita da quelle del governo ven( j u ; 0 alcuni mobili di casa trato dal torace ed è uscito dalla 
LSA e Open instancabilmente era riuscito a raggranellare scapola. L’hanno tr35 t x»rtato al- 
per porre fine a questa orimi- 90 mila lire. Ottenuto il passa- l’ospedale di Term.ni tmerese in 
nosa guerra *. porto e sbrigate tutte le faccende condizioni disperale. 


eluso I emozionante e dramma e qie-' i'e d: Sai-sur: e <hiz. e- 
tico racconto con le parole di n l.a soluzione che v.en<- prò 
un giornalista russo america sciata da Roma e d. rafforza¬ 
no- «Tanta buona volontà riti- or,?dni f 5 ' :z 3 - 

nita ebbe cosi ragione d, fron ^ 

tic re ceografiche. politiche e problema di prevetizone e di 
ideologiche che servono acli repressone. B =o;na evitare clic 
uomini per dividere il mondo ». la vita di pacifici cittadini che 
Piovene. respingendo quella trans.-ano m macchina sulle stra 
fra umanesimo cristiano e mar dell'isola venga messa a re 
rista ha affermato che la vera Ma «e anche a e prò 

alternativa nel mondo moderno 

, r __ . . . oei banomsmo con*muerebo» a 

è fra umanesimo e nov tra fidu tormentare le campagne re.ia 

eia nell uomo e no Di qui an Sardegna e a rendere n- cura 

che la diversa disposizione che a vita «Ielle popo.azon. I. oro 
ciascuno ha rispetto alla morte biema urgerne è di operare da 

c Vivere è operare: l’inadem parte de.k» Stato e della Regni 

pienza dei compiti possibili è il ^ 111 da creare q iel.e ne 
modo di sentirsi morire ad ogni ^SnTes^' so T£i 

momento ». nomare via vqa U banditismo. 


nita ebbe cosi ragione di fron 
tic re Geografiche, politiche e 
ideologiche che servono acli 
uomini per dividere il mondo». 

Piovene. respingendo quella 
fra umanesimo cristiano e mar 
rista ha affermato che la vera 


è fra umanesimo e no. tra fidu 
eia nell'uomo e no Di qui an 


c Vivere è operare: l’inadem 
pienza dei compiti possibili è il 
modo di sentirsi morire ad ogni 
momento ». 

Giorgio Grillo 


Giuseppe Podda 
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Ecco gli «obiettivi militari» dei bombardieri USA 


Guardate queste foto, giudicate e ricordate: vengono da Haiphong 
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Guardate queste foto: le ha invia¬ 
te a Parigi Theò Ronco, corrispon¬ 
dente da Hanoi deli'Humanitò, le ha 
pubblicate ieri il giornale del Par¬ 
tito comunista francese. Guardate 
queste foto, ma cercate di guar¬ 
darle bene tutte, una dopo l'altra 
e poi di nuovo dalla prima all'ul¬ 
tima, senza lasciarvi vincere dal¬ 
l'orrore, dallo sdegno, dalla collera 
e dalla pietà che vi afferreranno e 
quasi vi convinceranno a chiudere 
gli occhi per non vedere più, per 
non ricordare oggi, vent'anni dopo. 


le prime immagini sfuocate che ci 
giunsero dai campi di concentra 
mento nazisti 

Cercate di pensare anche che 
sono foto normali, che per il presi 
dente Johnson, per gli amici ita 
Mani del presidente Johnson quel 
bambino morto assassinato non è un 
bambino morto assassinato dai bom 
bardieri strategici dell'US Air For¬ 
ce, ma è un « obiettivo militare »; 
che quel padre dallo sguardo vuoto 
che solleva le esili braccia del suo 
bambino morto assassinato è un 


altro >. oLic.llzu militare »; che un 
« obiettivo militare » sono anche 
quei corpi giovani e vecchi, di uo 
mini e di donne, nudi e seminudi, 
distesi senza vita sulla paglia in 
attesa di essere sepolti; che un 
u obiettivo militare », infine, è qwe 
sta giovane donna terrorizzata che 
cerca coraggio tra le braccia del 
marito ed è stata appena dissotter¬ 
rata, ancora viva per fortuna, dalle 
rovine della casa bombardata. 

Cercate di pensare tutto questo e 


poi giudicate, se ancora ne avete 
bisogno, quale guerra gli Stati Uni 
ti d'America stanno conducendo nel 
Vietnam, quali menzogne il governo 
degli Stati Uniti d'America conti 
nui a raccontare in tutto il mondo, 
quale sia l'« umanità » dei piloti 
americani per i quali in Occidente 
si pianse quando i vietnamiti li de 
finirono criminali di guerra, quale 
responsabilità si assuma chi nel 
nostro paese agli Stati Uniti d'Ame 
rica continua a dare comprensione 


A 


Giudicate e ricordate il padre si 
chiama Pham Van Tuan, e fuochi 
sta e ha disseppellito con le prò 
prie mani i corpicmi di lutti e tre 
i suoi figli; quei cadaveri straziati 
erano cittadini del quartiere di Cam 
Lo, ad Haiphong; il nome di quella 
giovane sepolta viva e Nguyen Thi 
Vinh. Ricordate per ouando vi ver 
ranno ancora a raccontare che nel 
Vietnam del Nord gli aerei ameri¬ 
cani colpiscono solo « obiettivi mili¬ 
tari » 


IV : ; ' 
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ìsplode a Bonn il «braccio di ferro 






Si inaugurerà domenica 4 settembre 




Vi ì 




Un terzo generale A Modena sta già sorgendo la 

contro il governo ~~rrc cittadella del Festival 


%-)sA 
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Dopo i capi dell'esercito e dell'aviazione, anche il coman¬ 
dante la terza regione militare ha presentato le dimis¬ 
sioni - La situazione giudicata grave da tutti gli osservatori 


■ • t v 


BONN, >A 

Il generale (luenther I\ni>e. co¬ 
nandante la terza regione nuli 
are della Repubblica federale 
edesca. ha rassegnato oggi *e 
iroprie dimissioni nelle mani del 
mnistro della Difesa Hai Von 
las^el L’alto ullìciale ha voluto 
n questo modo associarsi alla 
rotesta del capo deH’esercito te 
esco. Heinz Trettner. mà dunis 
ìonario. contro la permessa <it 
vità sindacale nelle caserme, i 
uale < potre’dw irruneiliabilmen 
t minare la rigida disciplina clic 
er tradizione è vanto dell'e-er 
ito germanico » Come •’ noto 
ei giorni scorsi un altro geni¬ 
ale di Bonn, l’ispettore gener l’i¬ 
ella Loftvv affé We-ne r Pani*zi. 
reva chiesto di essere sollevato 
all'incartco aco-is irido il colerne 
i non « aver appoggiato a suiti 
ienza 'a risorta n\ nazione *ede 
ca * e di aver acconsentito a 
'acquisto degli aviogetti arar 
lam * S’artlchter ? fle sopranno 
amate .tiare solanti-», fil aeiei 
irecipit.ati in c-nque anni durati*!- 

soli iti addestramento) * no- 
notisi e-clu-namento politici » 
S’amo dunque - come riles ino 
li stessi n-.-crv.Vnn orci denta- 
- di fronte a una sera e p r opr,a 
rivolta di generai-: la quale hi 
reato lina grave cri-a ne deli 
ato settore della dife-a » e tra 
rinato in condiz om di estremi 
ìfficoltà i* cancelliere federale 
Irhard. « la c-n politica del re-to 
i già oggetto di aspri attacchi 
ia in seno che ai di fuori del 
oserno Nessuno infatti e por 
fato a r tenere, o è cosi mgen io 
Ha ritenere che la levata di -cui- 
fcnt sgovernaiiva compiuta di 'rei 
|lei massimi dirigenti del’.a Bua j 
Bosvveb: - a 'tata provoca-1 -o I 
tanto dal'c motivazioni thi nifi j 
fcialmen’c sono -tate re-e k>'«- 
a un lato Tin-en- b.l-ta cove- 
la!iva rei confroa*' del'av az 
le. d il.'altro i' timore d ili 
tccessiva C < antitradizionale » 
femocratirrozunic dell'esercito 
n questo ca^o. come ha r .ev i'.< 
ìerhardt Sehm.it. portavoce :• . 
‘organizzaz o^c -.ndaca'e deg. 
iddetti ai M?r,.z, pubblici v a, 
rapporti, ai q uli i militari tianni- 
k po»s b.lita di aderire. < non 
IvTemnxi a.cuna ragione di de-»» 
■rei che la Huadesvvehr perdi 
in genera’e qaa’o creile che 
■ Co'tit’.iz oni- non de’itia cs^e-e 
Ipplicata arche no .'a vita m li 
are » 

Le cause .in. i «.ri-a. -n editti 
Ippa ono ìs-a p u profon li e 
l,u perico ik ! mio ini c i 
’csempiO di Trettner. f’aix- e 
> amtzKi «.ni.ì i s...i ,*ei t. - e.-, 
seguito da numerosi a.tr. utlieia . 
■uperion. i quali — sempre se 
Condo gli osservatori occ. doni ali 
t- « segixmo con \ ivissimo mt-> 
resse gli sviluppi della situazio 
|»e >. Il governo Krh.ard tn que.-ti 
giorni sta affrontando una vio 
lenta prova di forzai con i mili¬ 
tari (non va dimenticato a que¬ 



ll generale Heinz TreHncr 
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Il generale Guenlher Pape 

s-o p m*o . ih; tati . .1 ij.1' a r- 
gemi deb e-erc.to del aviazone 
e dell i nnr.nj ’e-tO'C » prou-n 
gono a u comau i >k .1 ex-. :o 
tl ’'er .imi e n n-of ca-. ;x.-r 
s no de. e SS) el e u\ i- eo t- 
ixciipio. *:ovipo a. q e-’ in n 
cui 1 p-> Me n pi t . 1* ri e > 
civil geix- le u in-1 -in li 
lirr 1 meno no>*.i la c»vnan 
dare l generali in-omma — ,0 
'l « . tue i o k o . ,c i-» .1/ » . 

-tampa euro,xv e iTi-r.t 11 e 
vogliono avere x mani libc-r». ,yc: 
unto quanto r.guarda li direz.one 
e 1 organ.zzazione deli e-ercito te 
desco e. come primo obcttivo 
della loro azione, che molti dell 
niscono concordata. *1 ripromet 
tono di ottenere in un piatto di 
argento l’allontanamento dal go¬ 
verno del ministro della Difesa, 


Von llasx-1. e de! -irui-ogietano 
di Stato Karl (lumi el 

Una esatta interpretazione dei 
fatti, una vantazione ili quanto 
sta accadendo e un'ipotesi sugli 
sviluppi clic si avranno npll'im 
mediato futuro sono jx-ro in qne 
s'o momento pratic unente impo¬ 
nibili Le dimis-ion- d> Von Has-e! 
vengono infatti r'i'i e-te o aiispi 
vate tanto dal l’.irt-to -(K , iald r - 
mocratico quanto dai poi t a uh < 
lell'ev mmist-o della Dife-.i 
S’raiis- già tiracelo (testro di 
Vdenauer nel precedente cancel 
licrato Ieri sera pe- una tale 
soluzione si è proniuu ito Helmut 
Schmid*, esperto soc-aldemocr 1 
tiro per la d-f» -1 1’ qua’o ha 

motivato la p-’e-a di [Misiziore 
•1--1 suo nartito affermando che 

- la nehie-ta di dimi-stoni d 
Trettner d-mostra nuovamente 
•he si è sviluppata una crm ge 
r.erale nella leadership del min- 
-te-m della D fesa - Q ie-\a mi* 
'•ni. po', con in * ffe'to .li eon’ro 
i.in’o si’ mo ma non namrrn 

- h le ( I governo Krh 1 reJ -M 'Il 
'eui|)o - dx— lo 1 et irci» court n 
*- co de 1 -<k-' i* Icmrx r 1*11 -• n* 

• •i*e--io - .» •»-" h'-'i’ii ci e 

0 e p me te g"uiir> c li* *’1 

• i,i.) 1 ! V leu me - 1 I <B ive 1 
K ir e* - u 10* d ano dell « v min 
.-ro S’i i i-- ha - gn fieatn amen 
’e re- > po-iz o-x- a fa.o-e de 
generl'e f’umtzk e - hi invitato 

I min.sfo della D fe-a ut agire 
dita la g-ave --Mia? ore atxr*a-i 

il ve r *-ce del'a Jtun le-vvehr 1 
Il 11 agosto p-o-s nio. m'.nto 
-i r in -a -n -eti ita -t-aor.iiraria 
! g-111 »o hi'.i nen* ire de .nix-- 
-•■ano x-- c-imirr 1 n'oti’c-m 
-ol'ev 1*1 da'e dm -s «vii n sere 
te genere 1 - -- i-co't i r e m p-o 
so- *o .n in') i '•»-'.)/ ono th-! m 
1-’re Voi lli.s' l)o-v>tonim 
no'-'e- - r 111 r.l '. g ih 00**0 

••si •' 1 ■ coi o e-t I 1-0 idx'- p" 

II (C. 1 l-iil'-evit C.» .og le 
•l m . -*.'<' k-.la D.-e-a ahb.a .a 

o oei'i ii .01 So -*0"o canee'.I ore 
! .-‘.rhard afe -o ix-r giote. 1 i a B.-n-i 

1 to.x> e V 1 C 1 U 70 Tl-i.'*-C -II! 

igr 1 Te'ge rn 

Le a-q.ic. a 1 ,x v inno s^-p 
! ire p a ig tondo-, e n‘orh dar» 

! lo-, se x'r v 1'. itu-x ,i gravita 
tella - 'a iz e»n» g a n vi ti fo--ero 
r’enx n* 1 -.i*1ic en/a ha-*ere*> 
ix' r o a le. n. rn o 1 * me d 
1 li ir ì/101 ì.. g t -x-’ 1 c I* )** tzk 
qi.u iiTe”man.l » 1 c--e-e 

.v.n’o 1 1 ivii,).ir -e d tronx il.) 
tono -- onc D ft'-a te B n io- 
-ig ne. .1 -’e--) r inox- te. p": 

10 -» V)IO ti . v « li Ulte !. 

| - e t 'li -' OUI e e r * C K t d . 

a e-,! « --e i governo .erraa.io 
.re-e in e-ame ha igg unto 
« C'io che vo’evo dire . ho dotti) 

11 ma l bora volontà, ciò che 
vo'cvo tacere l'ho taciuto» In 
altre parole, Toffensiva dei gene 
rali contro 1 « politici » e appena 
agli ima e i responsabili miitan 
della Bundeswehr appaiono decisi 
a portarla avanti sino alle sue 
estreme conseguenze, senza esclu¬ 
sione di colpi. 


Sotto le bandiere naziste 
assalto a un corteo negro 




La manifestazione che durerà otto giorni e sarà conclusa dal compagno Longo, 
si aprirà con un grande raduno giovanile per la pace e la fine dell'aggressione 
imperialista al Vietnam — Migliaia di compagni modenesi al lavoro 
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Sassi, bottiglie e petardi contro i dimostranti, che chiedevano la fine 
delle discriminazioni nell’affitto degli appartamenti • Scontri con la polizia 


CHIC Vidi 

,\uni r. aci‘iTC"'inc emiro 1 u- 
mr>.'tra 7 iti negri n Chicago h ri 
'■era. mentre crea J2t- ihU'.ra 
-mni'ti rìimo't mi ano per le 'tri 
>le del 'inarhi re del soii’hi 1 r 
> ae eli 1 «.violo la parila d'i m 
ritti nell attiro a< Ile ah in: re - 
uria folla d 1 ruggisti dieci tolte 
"upi'rime i intervenuta inaltn' 
rancio cartelli antintcarazioni'ti 
e tentn'do f di-perdere con In 


Accarezza 
la tigre 
scambiata 
per un cane 

lilJON 1 Sp.ig-l.i 1 J 4 
Tre tigri f ige :o 1« un c.rto 
-ono st.i'c catturate ;cr nci’e 
campagne d. Giiun Lna dc.le 
tre belve si era rifugiata nel.a 
casa di una signora di 81 anni 
Li donna, la cui vista «offre 
degli acciacchi dell'età, aveva 
scambiato la tigre per un cane 
e l'aveva accarezzata sulla te- 
sta. La belva è stata trovata 
addormentata accanto al letto 
delia vecchia signora. 


i oh nza la pai dira r silenzio a | 

mr. niiC'triZ'Cr e La [>oliz>a c in 
Ieri t nula in torte undici per 
'ire -o--i» -tot/ arrc'tate ma la 
' 'nazione rimane o-'Ui te-a 
r<» prevenire altri e pii arati 
a 'ord-n. < sfata chieda, ma non 

ni. rara o'ieruta la noh L’a~ one 
d dia aitarci a rr.z.ir a,e 

I ilo ant'razzi'l'. h archi e 
neon interne dimostravano — 
come abbiamo dello — ord.r.a 
temerle iter Ir 1 ie del quartiere . 
guardai’ a 1 istn dalla polizia 
Ixi tic'. testa, un d ritto Wcmcn 
le,re che h.q-c/ii e negri ah 
h ano t mah dir.ih eti '-quali 
foshhta rei prendere in ulti* I 
li» appartarnei fi m--io che renna 
mal mente vietato a proprietari 
rnz' »h di rifiutar1 Ir Ime -m-r ; 
n e ttnrì 111 d- colori eom al 
1 ua’.rrenh tante «ir-f arcade 
ì •upiurv 'mi., > le '1 t 'Cale nata 
I agirne" o r , I 1 h anelli r’ e , 
rr-.i O >cmcrat' il verri; In di al 
•uri band < re con If- si n-Tu k» 
dii parlilo rg-zi'in amcnenr,n 
hanno cominciato a lanciare pie 
tre e bottiglie contro 1 mando 
-tanti e. al ondo di « spazzatura 
fianca’ ». diretto contro chi ap 
poggiata la dimostrazione dei r.e 
ari, c di « tutto il potere ai 
bianchi! » Si sono scagliati contro 
1 cordoni della polizia tentando 
di spezzarli per giungere a con - 
tatto diretto con 1 dimosfranft. 

I poliziotti, per fortuna, hanno 


U ’ i.'o 11 irò ma g, <cie In 'o’o 
chi,-itati -< mprc piu 1 nienti e 
’jO parti dei razz. u «1 1 g ur.t 
;.,i'’in al larcm rii jr’nrd, < 
di 1 o-n.hf egria ''r.flarV a rr,",‘ 
lo jt.li-m la pr, 'tt campirle. 
n 1 - V in t dim 11 c i tug-m-r 
\. i guari ere Udini a la <■ U.a 
- re . e O'iai te a l.a r prò,a 
de he annre< c 'nri - d. J/<- provo 
ca~ ani ran 1 ; "r.e e^rlutg 

I tardo, g orni n, ter,' rmc m 
111 < 10 nel guari ere di C cero 
ani , Luther King I n a'-r.uncialo 
um marife'ta~irme inlrara'iar .. 
-*n per dnmer ra prò - mg l.o 
ni roca’n ( liTi'tu P.erhnc <1 »•> ap 
r 1 Unto a! garerratmc de’l hh 
• ni. O"o Kerrer rb ederrto In 
mie 1 Tn moli J in' onc 'iella 
nunrd a r.nz’o r a'e ma anche >r 
'pi, -*r> ca'O i.rS'i.rn r hi pò 
' 1 ig e arrota g U"ta 

II q'IO'lu T, M ( ceri i a ! 

-*•- r; tufi oleina I » *«*r. », 7 1 
l> i, lu la rt*'cn'mU i< \l ( n 
r r, dei oang't’i' mi r HO 

ni oggi uhirnio r»i*r» e i»; non 
a manza do biacchi rnzzi'U e 
considerato come una delle zore 
piu accanitamente seareoazinm- 
'te di Ch-cnao 

Nella telefoto in alto: due po¬ 
liziotti trattengono un razzista 
che, insieme ad altri, si era 
lanciato contro il corteo dei 
negri. 


Dal nostro inviato 

MODKW. J) 

Vl’appiniUimnilo dii Festa al 
nazionale eh IL fiuta 1 comtini'ii 
modenesi gnmgernnno con le cor 
te in regola Manraiin rincin a 
una diecina ih ritorni te ..n ,1 
stolfum. come e noto rial A al 
I II '(tlemhre) e aia la Federo 
zinne rnnmr.t'ta ha annunciato di 
ni ere tnrioinnln il 100 per cento 
nei tcs'i 1 cinti rito al partilo e ol¬ 
la FOCI e di ai ere brillante 
1111 nte superato I oh,ettari rii Ila 
'odo'rrr ione Dovevano C"cre 
irirc nifi SO milioni, e 1 morirne' 1 
mirre, ne hanno cuci ivr riti 'in 
rnooiiiruii'hdn ro 1 il l]J , del 
Vediteli 11 o 

('erto qui siamo ime pio 
1 meta ro'ia 1 cnniuiii'h 'imo 
“.lofi 0 pai S (i f if> iscritti alla FC.CI. 
il nostro partito nella inni mrin 
rarconho il Al’, ilei ioti Ma non 
si creila che 1 r> nitriti piotanti 
dal ciclo come la )amo a man 
na 1 or roti'iui'tnrh occorre la 
1 Tirare operare con tenaria r 
ron niU'll'iier ~a Fri e c n rie 
appunto 1 no 'ri compagni hnn 
no 'gt'li'o far, Ora rn die mi. 
ri i il f, 'tu al eh - ' 1 h r r g veliti 
loro c j'f 1 sani uT,a cma (gipa 
'ben 1 1 -n 'rmi r 1 rh >> 1 -in 

tue r’ie si , ro 1 rarrar.no per /•• 
'ilio g orni e 1 n- 1 V> jir'nr n rn 
g ni r d g ,hdrn 

Il fr-vT ini iv’rdh <• -r do pn 
ridillo da 1 ci lt‘> 'irta, a, to¬ 
rnii 11 “ lO'to ni «>-- mie • I" 

ranni ah F. le proto n,-o ai¬ 
tiate ma in r irain<-nie l roul'ah 
che abbiamo r ’alo re srmr la 
dimo'tra'ime r< u lampante \< 
v* creda che 'a*> fede siano sjg 
te 'ol’anto I ocra - ore per pn 
'ire ue'allegra g ornata o'I ii'O 
g-n d- I h a!’o della h.” - r a n 
ì• Ile tao!>e*i Ih ( er’n ai che 
'pie,lo c e s'a'ct >* r. c ara UT' 
alla ’e 'n rn r-nle /*. r eh, 

’ arra d-rert,r~ le reca' m crei 
marcar ra- r r, fi i roaramrra "*■;- 
d ale. r;’i r"o a orni r r echi- 

x i n f'* v-j » , , ff, fj i* -ir? 

T’> V - fi * r- if, f* ar.r-ii v~, . 

1 e r i 'io"o 1 i 11 < u-r >r r. r, 

r7 r * cg; er, ri, - igr' credere 

pc,r 71? ’iCT'O . \la 

'il le 'e V se- i.rg] p croci,na. 
sa 'Opraili”o g o ''a c a~ii,cp,r 
Co * fi, 'Coro -cc-a-lardi rcroned 
poltri gra-d riarde 'azmr, 
per dern’ agre ) vriro'i che ara 
' avo sp] rro-r'o la crimirn'e r,/> 

I 'ma nanress ia rteg’i x»u* t n 

I ro-nnn-i, tr,-o arrdnrriame’-- 
1 , cri-c ee w 7 c’, qiiC'io Oa ai e 
’ U-r ero p rem-re- ’e F< rrrare la 
a i ir> se-e rei T r'r iv -- - I 
i ere la t ere rpre-rr, e ,1 rr—rlr 
nu i rr pU-'U’-f*"’ ri r s 1g di lrr r lr 
7 ’rdt I conni’"' erme e r, ' 
fu rrr ' r - 1 < ~ rme ir,ni ul/u f ‘ 
v'U 7 gì e ha bella i' e . p rr, 
rr n i er que 'O I Fr 1 r al r a' o 
rnh ' r-,riero da —eruca 1 » * 

*• trdire rem -, r im;s,n,ip r-i 

ì pio i u‘ onao fe'ia a o , r-i, 
eteri,r "la per la pace, per la h 
r c dell anarcs ore imper.ali-Ui 
(ooiant di tutta Italia sfilerai 
no per le ne di Moncia, racco 
glicnrìos; pm sulla piazza del 
Duomo, dove parleranno i com 
panni Mano Mietala, della aire 
zione del PCI. e Claudio Pelruc 
noli, .segretario nazionale della 
FGCl. Assieme ai oiottoni ci sa¬ 
ranno naturalmente tutti, uomini 
e donne, non soltanto di Mode¬ 


rni ma ih lutti I. tot ahtg di I 
I Kimha <• dell Italia 

I. a/ipello hnn dito dalla hf,(l 
ha -uff i ir, lo r ulti a ma ai inique 
(<a sapp«nnn >hi da Ilari ginn 
aeranna ! uff gug gin m . pulì 
man. da F.ren-e (ah. da Mdana 

Snu !e molti di (pi, -h 'monna 
finii ani opero; chi sfili randa in 
tuia ) da 1 1 r-n Ilio, ria litilaat a 
l hh 0 de. Henna l-.milia I i0o 
da Ferrara ~»h da /.norro tua 
da Horn'i 1 ha ()pe u itali h gl. 
Inaimi rari ohi in 'piando un 
(ara marnai gin 12 goni a’Ig 
fiala fis'da ju r <I raduna ( . r 
fami nte malti uff -a nnpeinii ami 
(teravnn ni i prò .uni gtorni \nu 
e diffir h ipi urli anticip ire che 
la ìvanilc fu mie ri ulti ni .ira 
mente imponente gì giu Uro ,ì 
'nidificata d > una fermo alter 
inazione dii groom in rìde a 
della linee cantra Vaaarrssimic 
amrr carni Ce scritto sul Imo 


San Marino: 
per il PSDI 
la crisi è 
in alto mare 


s \\ \1 \l!l\<> _-4 

\ • .* <1 1 !*"■ (• • 1 I 'il -, ,! '• < 

II. ’( -Il '•• rh I Hi nu 1*0 -• liU I 
che r,-.- u . t -• i*r> ri-' 

J l’I'O f- I I »- UT-r- <”.• in*i ih i . 

• c <»f t ''♦ ** *• *ri x * ì 

•i i u • - - li f '.'*n 17 .-e '!• ’ 

Il I >. r> J . « r-v> *1.1 • . 1/ ir t 

‘.li r - v . r'd- 1 he • 1 * • » 

h : ' i *i i i*o -* i » - i il 1 »•• V 
,!*(.' • i • < *-••••- o e. | 1*-D1 

i X M |- 1 I , re, , *o li r, I 1 . 

! c . *■ i *•» ri - tv'i-iv 

Il *'--* • • * • »- ) • * r-, 

- - I-, m» JV -e l-v • ' • i 1 T 1 . 

!.. i i.-n-r i."i -.7 v I 1 • I 

**l-"l l**' h .7 » * •• I l'-I.V 

i r i> hi*z ni *.- cl * ’•* Df no 

. > rr 1 h«- n 11 r - w f». - 

n l-*er> •- J n-il li ezz< f'«**o 

' I f C.7 - ! A ‘ ' 1 ( ~ ' 1',' » M,.-, 

, C-). pi hi ir>i iti. * \-ich-- 

’i TK' vii r f vr.''i i t-• i ez 

2- a*'-o *■ " T» 1 in 7 m • 

0 e«e ' l ' , < ’t d •’ » ni— - 

• 1.17 o-x V - imr ""-•-i a - *• " i 
! vu 1-- 1 1- ,-r.-vv I ir». 7 . • I 

V ; .* i, 'n r l'.." -7 -1 7 7 1 O 111 

C • I (*’!’ ” I - V * 117 I 

ì- .m gin-» i 1 r-.-.v • di 

- .*o e -'.f.-i n ) rr, firn-.. 

I> - n » -r. I I r er V - ’ ri c rte 

• i.-' n .' ' i Hi-.' "i ! l'r.i S li 

!>.' p- # n»-. 

- . • i e n » -* n*x ■ • . ‘eo-, c 1 ".- 
1 . r r - nrm ‘ i ,i .* n •> i.r* 
r.i *,-*•■ t -•r-.-i g i-n/o f i^.l 

-rep , niT ig iih li i 

V -- ,na '! eh a'.iz >■ e .n t-ce 

*- i r.liif 7*o l.l 

S. e poi appre-o cno c ck. ega 
xeni dt. d.»- p3rt.*i -i to r neranno 
3 run re domani dopo aver con 
ferito in serata con le ri-petti.e 
diro7.om. Nella tarda mattinata 
o nel pomerigg.o le delegazioni 
ste->«e saranno ricevute dalla 
Reggenza. 


impili i tu ii a giti' a pi r le -i/o 

ile di Modena * n, w uno pnn sta 
re a guardali » 

I gioì giu etm g ung, rum n u 
Miniata 'Uh ranno per h strade 
del ir-itru rittnilma apio '(inda 
Inani he mania Ite con - cr.tti n 

i i og unti glia poi i e offri lolla 
i ro ( g ( In ungi -o ti m,unii < i i I 
nani ti Po deg n il tomi a nel 
(or li ilei gitole t internami d >1 
luto ani he i ime,re i ntrin'i d, lì, 
deh ria nini 'tran • r, di. uoinu’f 
t ninnili h trafili. ! tori, a i v 
ha mi ii i , r g, . iot i /irò la 
i dta/’elia di U f i o' < h. nr 
'Pro g jo.li. in-h dalia i a Fani 
lei di a li i no d. Il m wee a p 
pi. triadi. lo -l,-i rio fr. Uro e 

rati uniir fu ir r. argaurziitn 
un alt'O h. Inai rrj-o u 1 ; prr 
• oh il r , cu leu ino 7'el'lff 
'siamo 'tali rer n 1 ,'itgrln or 
co np ignoti dal (impilino Tura 
dilla segri feria dilla fi d. rn’ a 
ne il campagna sul quale graia 
la maga ore r" non abilita deffu 
firoa’i.zzozeTu’ di l f« fu al F ' 

• talli lm che c la (lediti tu i 
no I am Un r ma d. Ha p ’n 

ir n .ora offre m He rictn • 
all e *en r ih I ; t'j- reWI'i'|r,ri 
/ Ir Cri e d Con di • • IO *7 
r o np, -t e P, , re. Ini ,, , . ». 
e * r 1 * 0 * li o i pr ri - i- » riii 

• iim’i’rla r e, rjl, vfr.rc *i 

' ur uno i or.mi tr’>d « () ut 

’r f > I ri, n’ a . i, Ture -1 frr 
’ a. a • • r ri r -1 » Fi ro gn or 

r • T‘l I • '••• ’ ' < • , drj I I ’O !” - 

’g r O ‘ro o. ’ li -f u-, g li g n f 
r u de in. -i • v-r'j-f ,,,, / poi 

rri r’r.l e -, off, * , fp, rn i rgwì 

• lr f i gip u r o '1 -r *u fr r» lorgo 

1, • / q-l-’l’a r/'U ri, 

'i <1 Ci'e rrffr/ruIreV fjr r i/"ft 
ideo p’-r'-i a ... 07 ,?. sarò In (u 

tura r fa ic”a \lo - u-r r rrt- 

rie ’rg dir ; ' r- * 1 dio sorri 
a r o lo f* ’ r-”rc i - a g q u fa 
’e-’ ini r-i 'airi r'I rd'r, girmi 
lai r.r gr,, gn .-,107 a coorti 
r. >. S -O’O ?> o‘ I ‘or .-',r, fu 
? 7 / 7 — ’r » ’ t 7 r r " . u farci 
rie -, ’io e - sere c 7-r,r» che fili 
•71 f-r ' re . ra ; • r ‘ *f 7 ne-’ > 

II ‘e’ ir — ri n. ’rogrom 

— 7 ir? f ,**. 1 s,fi, 7 /, **7-1, uopo 
" rr? rìr,” . *■ ru vi;' j?t> In, a nr 
-i-’e —- U" r a ’ " a eoo I ora-do 

rag ,--0 g. ? 7 ; 7,1 7 ? o ? ere r'u 

dira a- r —. • ro 11 col co-ri-a 

*’f eo ■c’-oero Log Loto F-o 

le r-r.l’e —. 7 - f-p, l 7 *-’ulf r u 
sp 1 —77 r,—■ ’a sgg importo uro 

• quedg C 1 e *1 ferrò a rivedi ,e 

rg re’Var’ ’ei'ri del fesfnnl Su 
rj rie" ra’n u' Vt «Lo oon-u 
u 1 e r ’~ gr r , -n’ie /»’p?,»i’ru » e 
rei er,r o di 7 ; vi 'Vroruo fu 

pO’r’a ? rr.’--’ - ir 1 1 rrberll Tev 
rgi-jp, \ 1 .. fr”, e Ferzo Li 
rr. e 1 rrrrjnz r ,T ? , sgra u—r 

-r "ico’r, a, ■ rg rii predetta 

e d. "7 [; v-, ’er-g • e] quifr 

nrc-rler-f rr, jnrlr il coro rfxj 

1 i\P1 d Pr in o F"ila Mirai 
M’T f - rie, ira P ", 

/' vr"r, rh ’ * e-’ ini e < con 

I I -ii'.i pi ’ Ino 'a dei In arata 
r,, D trrd\ a, pencoli che 
u-,rrer,ho'-o su! mordo, oli'ouuro 
carsi gei per coli o, uno guerra 
questa parola (Lordine riflette 
pro’oniamcr.lc i sentimenti di 
tutti t lavoratori. FT soltanto con 
l'unita di tutti che potrà essere 
salvata la pace, che potrò esser e 
dato un avvenire miahore al no 
stvo paese. 


Ib» Paolucci 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Il governo ha fatto solo promesse 

i contadini S ca rpe: in forte aumento 

m lotta per / # # 

gii assegni produzione e esportazione 


Nonostante la frantumazione del settore 


Una nota dell’Alleanza: < 
attenti al contenuto | 
della legge j 

i 

L'Alleim/n dei contadini è 
impegnata in queste settimane I 
in una vasta campagna per j 
l’estensione ai coltivatori di || 
retti e mezzadri degli assegni j 1 
l'amiliari con le stesse modali il 
là e nella stessa misura dogli I 
altri lavoratori Intervenendo , 
su questo argomento, dopo il | 
tentativo honomiann rii mono 
|M)li//are ancora una volta 
l'ini/iativa assistenziale senza 
preoccuparsi degli interessi dei I 
contadini. l'Alleanza reagisce I 
inoltre al tentativo affacciato i 
da qualche parte di rinviare | 
li* elezioni nelle Mutue a dopo . 
il pagamento degli assegni per | 
timore del giudizio dei conta¬ 
dini. Ma la battaglia degli as I 
segni familiari ò stata in que ’ 
sii anni, soprattutto, una batta | 
glia dell'Alleanza e non sarà 
facile ai Imnorniani sfruttare 
demagagicamente questo nuo 
vo traguardo della lotta con 
ladina per mantenere la pro¬ 
pria rappa «li piombo sulle 
campagne. 

Il problema degli assegni 
venne posto, sin dal l!lfd, dalla 
Alleanza ilei contadini alla Con 
ferenza nazionale dcH'agricnHu 
ra. la quale riportò questa que 
stionc nei suoi documenti con 
elusivi nei seguenti termini' 

* immediata attuazione dovrei) 
be avere anzitutto la estensione 
degli assegni familiari alle ca 
logorio dei coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni e comparteci 
pariti familiari ». 

Per ilare (natica attuazione a 
questa decisione unitaria, il la 
novembre 1961. i parlamentali 
dell'Alleanza presentai onci alla 
Camera la prima (imposta di 
legge per la corresponsione de 
gli assegni familiari alle sud 
dette categorie a decorrere dal 
1. gennaio 1962 Solo alcuni gior 
ni dopo i parlamentari della 
•< bonomiana ». preoccupati del 
la iniziativa dell'Alleanza, prò 
sontarono in fretta anche un 
loro progetto di legge. 

Durante tutti questi anni, nei i 
quali l'Alleanza portò avanti la 
azione per la conquista degli 
assegni familiari, da parte del 1 
governo e del parlamento non 
mancarono le promesse di ac 
eoglimentn di questa richiesta 
Primo fra tutti fu l'on. Fanfa 
ni che. nel marzo del 1962. nel 
le dichiarazioni programmati ( 

che al parlamento, accolse la ] 
rivendicazione deali assegni fa 
miliari. Anche l'on Moro, nel 
le sue dichiarazioni program i 

maliche al parlamento, verso 1 
la line del 1963. si impegnò a 1 
corrispondere gli assegni fa 
miliari ai contadini Mentre nel | 
1964 la Camera dei deputati • 
approvò un ordine del giorno. ■ 
presentato dai pnrlnmentari co- | 
munisti, col quale si impegnava ( 
il governo a predisporre le mi I 
suro necessarie per la corre - 
sponsione degli assegni familia- I 
ri ni contadini dal 1. gennaio ' 
1R0.Ì. « 

Come è noto, recentemente | 
sia Moro che Bosco si sono . 
nuovamente impegnati a corri | 
spondere gli assegni familiari 
ai contadini, con decorrenza I 
dal I. gennaio 1967. Il primo 1 
problema, quindi, che si pone. I 
jxrr le organizzazioni che vo ■ 
gliono veramente difendere i ■ 
contadini, ò quello di svolgere | 
un’azione unitaria per fare in . 
mollo che questa volta le prò I 
messe siano mantenute. Negli 1 
atti e nelle dichiarazioni ufd I 
viali si parla poi di gradualità. ' 
di esclusioni e ili spese a cari | 
co dei contadini. Il secondo pri» I 
blemn che ci sì pone, quindi. ■ 
è quello di fare in modo che la | 
realizzazione itegli assegni fa 
miliari non si risolva in una I 
sorta di riconoscimento ilei * 
principio prevedendo (»oco o I 
nulla nella sostanza. È' bene I 
si sappia che i contadini si bat ■ 
tiranno per av<*re gli stessi as | 
segni familiari oggi in atto con 
gli altri lavoratori, con la rela i 
tlva sposa a carico dillo Stato | 

Alcuni mesi fa. a proposito . 
delle crisi delle Mutue, il di | 
rettore della bonomiana di Pisa 
scriveva alla sua orcanizzazio I 
ne nazionale una lettera piena ’ 
di preoccupazioni, nella quale. I 
tra le altre cose, si diceva che I 
era necessario rinviare le pros • 
siine elezioni dello casse mutue | 
perchè il loro risultato sarebbe 
stato incerto, ed aggiungeva che I 
se non Tosse stato proprio pos 
sibilo ottenere ciò. sarchile sta I 
to necessario arrivare all’inizio • 
del prossimo anno, cioè alla v i i 
gilia delle elezioni, con la con i| 
cessione degli assegni familiari , 
« allo scopo di sfruttare la pri | 
ma impressione » Oggi nelle 
campagne esistono fermenti I 
unitari nuovi e soprattutto osi * 
ste un contadino più maturo. I 
Queste piccole e meschine astn I 
zie per ingannare i coltivatori • 
non hanno piò la presa di un | 
temici j. 

I. Alleanza nazionale ilei con I 
ladini da parte sua. svolgerà ' 
nei prossimi mesi, in tutto il ,1 
Paese, una vasta azione unita j» 
ria per indurre il governi, e il » 
parlamento a corrispondere gli J 
assegni familiari ai coltivatori j. 
diretti, mezzadri, coloni e com jl 
partecipanti familiari, nella for 
ma e nella misura oggi in atto I 
per gli altri lavoratori, con la » 
relativa spesa a carico dello | 
Stato. I 


n punto sulle lotte 


'V, 


Sempre ridotto il consumo Interno: meno di un 
paio di scarpe a testa all’anno - La lotta per 
più aiti salari decisiva per l’ulteriore sviluppo 


FORNACIAI - Riprende dii 
domani, con uno sciopero di 72 
ore. In lotta dei 70 mila for 
uncini per il contratto. Alla 
rottigli delle trattative si è 
giunti dolio che i (ladroni, per 
giungete all'accordo, avevano 
Iinsto come pregiudiziali un au 
mento irrisorio dei salari, e la 
non discussione sui diritti sin 
(Iaculi e lineili di contrnttn/io 
ne. I tre sindacati non hanno 
avuto altra via che riprendete 
la lotta La FII.LEA CGIL, lu 
FIIX'A C’ISI. e la FeNEAI.-UIL 
si riuniranno nei prossimi 
giorni. 

ALIMENTARISTI - Scioperi 
sono in corso, o sono prossimi. 


nei settori delle conserve ve 
gelali (Piana del Seie. Agio 
Noverino. Allignili di Cesena. 
Voga di Forlì): delle conserve 
ittiche (Cattolica. Chioggia e 
Genova); dei pastai c mugnai 
(gruppo Chiari e Forte e Ha 
rida di l’arnia); degli zucche 
rieri clic difendono gli organi 
ci. le qualifiche e la contratta 
zinne elei premi 

CEMENTIERI - Sono in cor 
so scioperi ili gruppo dei 2-1 
mila cementieri; in particolare 
sono colpito le aziende Italcc 
menti. 

CAVATORI — Riprendono og¬ 
gi le trattative per il contratto 


dei 70 mila cavatori, in lotta 
da oltre due anni. 

BRACCIANTI - Anche a For 
rara l'intransigenza padronale 
Ila provocato la rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto piovlneiale. Su tutte 
le richieste avanzate dai sin 
ducati gli agrari hanno dato ri 
sposta negativa. Un primo scio 
pero di 24 ore è stato proda 
muto per sabato; numerose ma 
nifestazioni saranno attuate nel 
la provincia Oggi, inolile, ini 
zia a Ravenna io seioiiero di 72 
ore dei compartecipanti nella 
coltura bieticola. Lotte si pie 
parano, per il rinnovo ilei con¬ 
tratti provinciali, in Sicilia. Ca¬ 
labria. Puglia e Campania. 


Oggi a Roma 

Termali: riunite 

le aziende IRI 
per la vertenza 

Intanto già numerose aziende sono state 
costrette dalla lotta dei lavoratori a fir¬ 
mare accordi o iniziare le trattative 


Il boom dell'industria calzata 
riera italiana continua. Nei pri¬ 
mi quattro mesi di quest'anno 
le esportazioni sono aumentate. 
rispetto al corrispondente pe 
riodo del l%.ì. del .'I2.fi per cen¬ 
to. Sono state esportate esatta 
mente 3S.I3 milioni di paia di 
scarpe per un valore di 02 mi 
Hard i. contro i 2!) milioni di paia 
esportali nel primo quadriate 
stre dell'anno scorso per un ra 
lore di IS miliardi 
Questi dati dimostrano am¬ 
piamente clic lo sviluppo di que 
sto settore industriale, per 
quanto disperso in numerosissi¬ 
me piccole aziende, rimane un 
elemento costante nel quadro 
dell'economia nazionale. Nel 
decennio Ul.il Ot. del resto, l'ita 


Conferma dell'ISTAT 


Fibre artificiali 
e sintetiche 
in netta ripresa 

Aumentata anche la produzione di lacca e carta 
Sensibili progressi nella chimica, gomma e petrolio 


Oggi — secondo notizie fatte 
circolare iiflìcialmente tru i la 
voratori — si riuniranno a Roma 
li* direzioni delle a/ionde termi» 
li a partecipazione statale per 
decidete stilla vertenza contrat¬ 
tuale del settore. Ciò avviene 
proprio alla vigilia di una serie 
ili accordi raggiunti o di tratta¬ 
tive iniziate In seguito alla mi¬ 
naccia ilei tre sindacati di far 
attuare, da lunedi a ieri, lino 
seii)|H*ro di 72 ore. Sono stati (ir 
mali accordi, infatti, a Monte- 
catini. Salsomaggiore (solo CISL 
e UIL). Cervia. Torretta. Abano. 
Reeoaro e San Pellegrino: sono 
previsti aumenti salariali dal 2 
al 6%: un premio una tantum 
da 40 a 60 mila lire: aumento 
ilei premio aziendale da 25 a .‘IO 
ore mensili. Trattative infine so 


Andreotti 
e il diritto 
di sciopero 


Da quando è stato srad'- I 
rato dal dicastero della Di | 
fesa e trasferito a quello del¬ 
l'Industria. il ministra An j 
dreniti sembra abbia smesso I 
di dire cose srai/ate con tono , 
serio, per dirne di serie con I 
tono scanalo. Alludiamo ni 
sfinì orticoli su un rotocalco. I 
m mot erto di r apporr * e di I 
conflitti fra larnmlnn e pi . 
'troni Hirolarndnst quasi pa I 
ternamente ai sindacali. Va 1 
drenti< penetro in una male- | 
no scottante per tare alcun-’ | 
affermazioni che. a parte iì 
fono, sano preoccupanti 1 

J.'esponcntc de rilera >*» * 
naiizilnttn che. dopo la caduta ■ 
conaamlurale del '65. le '<»» I 
fc nell'industria tnrnann a 
tarsi ampie quest'anno. >:••/ I 
quale «r sano acute più ore di I 


no in corso a Chinnciano e a 
Caslellammatc*. Comunque se non 
si giungerà quanto prima ad un 
accordo nazionale i sindacati 
lianno deciso di proclamare uno 
sci()|x*ro |H*r i primi di settembre. 

All'assemblea ili oggi, ovvia 
mente, non sono rappresentati i 
sindacati ed è pertanto necessario 
che le responsabilità per la con¬ 
dotta deirinlcrsind vengano obiel- 
i livamente indicate in sede pnb 
blira. tanto più clic la vertenza 
si trascina da quasi un anno e 
ha comportato, per i 15 mila la¬ 
voratori numerose giornate di 
sciopero, e. per eli assistiti, al¬ 
trettante giornate di sospensione 
delle loro cure. 

Si deve risalire alla fine di set- 
J temine ilei 1%5. ossia alla sca 
(lenza del contratto, clic tutti i 
sindacati regolarmente disdetta¬ 
rono, c alla (ine dello stesso 1965. 

1 periodo in cui tutti i sindacati 
fecero pervenire le loro richie 
ste di miglioramento. In quei me¬ 
si si sarebbe potuto affrontare, 
mediante trattative serie, il pro¬ 
blema. e risolverlo. Ma l’Inter- 
sind. agendo anelli* per conto del 
la Federterme (Conflndustria). 
rifiutò l'incontro e la trattativa 
con i lavoratori. L'insistenza dei 
sindacati |icr l'incontro ottenne 
un risultato positivo nei primi 
mesi del '66. Ma fu un risultato 
solo formale: l'Intersind e la Fe- 
derlorme si dichiararono indis|io- 
nibilì per un esame delle richie¬ 
ste dei lavoratori: e rifiutarono 
per la seconda volta la trattativa. 

Alcune più incisive pressioni 
dei lavoratori nelle aziende co 
strinsero ad una nuova riconvo 
cazione delle parti a maggio, do¬ 
lio otto mesi dalla scadenza del 
contratto Ma l'incontro si palesò 
come un tentativo delITntersind 
di indebolire la determinazione 
dei lavoratori a scendere in lot¬ 
ta. E, rosi, la lotta sindacale, dal 
■ momen'o che non venne impedita 


Scioperano 
i piloti 
in Grecia 


ATENE. 24. 

I piloti ed il personale dello 
linee aeree nazionali greche si 
trovano, intanto, al decimo giorno 
della loro astensione dal lavoro. 
Il traffico normale aereo è bloc¬ 
cato eil i turisti, particolarmente 
numerosi in questo periodo del¬ 
l'anno. trovano dilTieoltà a riser 
vare ixisti per i loro viaggi sia 
all’estero che all'interno della 
Grecia. 

Stanno inoltre per entrare in 
agitazione gli insegnanti di tutte 
le scuole medie, decisi a non pre¬ 
senziare alle prove di esami se 
non verrà loro corrisposto un sus¬ 
sidio straordinario. Il personale 
tecnico di molti ministeri sta per 
organizzare una astensione illimi¬ 
tata dal lavoro, qualora non ve¬ 
nissero approvate dal governo al¬ 
cune richieste a favore delia ca¬ 
tegoria. 


Commesse 
della Cina 
alla TERNI 


Ordini per 50.235 tonnellate di 
lamierini magnetici sono stati 
commissionati alla società c Ter¬ 
ni » da ditte nazionali ed estere 
nei primi sei mesi dell'anno in cor- 
«o. Nel riferirlo. TIRI precisa 
che un'ordinazione di 2600 tonnel¬ 
late di lamierini magnetici è per¬ 


coli la •* manovra » venne dal- i venuta alla società dalla Repub- 
l'intersind imposLi dalla so«tan I ^ ica Poppare Cinese. Le altre 
za del proprio attesa amento | commesse sono giunte dallaFran- 
p, l eia (920 tonnellate) e dalla Ger- 

Dopo una prima «cne d, scio j mania (60 o tonnellate). 

peri nel giugno I Intersjnd O la j j^e ordinazioni più rilevanti per- 
Fedcrterme) «cns«c una lettera I venute da società italiane sono 


I quale si sano acute più are di l| 
sciopero nei primi cinque ni-’ 
si che in tutta rannata 'ri |{ 
scorsa Andreotti rileva ’u I 1 
fumi che Ciò è legato alle -in 
morose scadenze cnntratiua 1 
li e alla ripresa produi!:’ a I 
(che toghe argomenti • con «■ 
aiunturah » agli imprenditori ) j; 

Ma dopo accr ammesso 
— bontà sua — che il diritto I; 
di sciopero è riconosciuto a’ 
lacnralnn itahani. Andreotti 
lamento che non sm ancora || 
stato regolamentato, cale a ' i 
dire limitato, specie per i la ■ , 
voratori dei servizi pubblici e \ 
per le astensioni articola)."* 

E naturai mente. Andreotti re li 
riama tale reaolamentaz nne . Ij 
per salvaguardare, non -j” .| 
colpire » diritti dei lavoratori Ij 
A iurte i? retaggio bellico _*‘v j 
s* tra «ri aa d etra stancati tea I, 
le ne! hnaimogio (i con'h”' | ( 
di lavoro non sono scena lo .1 
tu: n-ia • guerra rrratr-cc » *v I 
una sgurrra continuar ). il mi- 1 1 
ni.-fro «i intromette po- nel i |j 
rifa interna der sindacati ju | 
dicandn » costruttivi ferma r I 
fi » cerfe sue invenzioni quali r 
un presunto contrasto fra sin L 
dorati e Commissioni interne. •' 
fra Federazioni di categoria I 
Confe irruzioni nazionali 

Tutto c ò ri autorizza adì | 
re un consiglio al mi-os’ro I 
Andreotti. stia a' tento, qn.- . 
ste si>n rose serie, c'f d .•*-.' [ 
sccl f ar<’ Von giudichi co-, b- * 
ah tu imi contratte ne'. p r cee I 
dente dicastero Qui non \ | 
possono ilare ordini militari 
o assistere a parate discinh I 
rate. I lavoratori - nrad I 
dio! — non vestono Funi ■' 
forme. I 

_*J 


■ j ai sindacati indicando una serie • 
|| di istituti contrattuali sm quali | 
.) vi era l'intenzione a discutere. 

! E' esattamente ciò ohe doleva 
essere fatto dodici mesi prima. 

■ con raggravante che dall'elenco 
| dell lntcrsind erano sparite » al- 
*' rune tra le più importanti richie 
|j ste. quale quella di una regola 

j mentazione nazionale dei lavora 
|j tori cosiddetti « stagionali ». e non 
'l era indicata alcuna effettiva vo 
I lontà rii miglioramenti. Comun- 
I, que i sindacati prontamente arie 
i, rironn ad un nuovo incontro. 

|i A lutt'oggi l'Intersind non ha 
il comunicato alcuna risposta a 
li questa ofTerla dei sindacati. In 
I queste condizioni naturalmente j 

I i lai oratori non potevano a*pet ; 
'j tare e non hanno aspettato Es 

I . vendo preclusa la \ia delle tratta 
*i me nazionali rxsi hanno mie ( 
|! sijio le smcnle aziende Si sono , 
Ij cosi conclusi m numerose azien j 
• rie e sono in atto trattatile in j 

I I altre senza tuttavia che la lotta 
j dei lavoratori por il contratto na 

I zinnale sia stata accantonata, che. 

| anzi essa è già programmata per 
1 le prossime settimane I 

! F. qui le respon'.ihhità dei di 
i ripentì dell E\G\T (l'Ente crono 
I miro) e delITntersind (l'associa 

■ /ione sirdaealel msestono non 
I <o!o i lai oratori ed i loro smda 

vati ma le stesse direzioni azien 
I dall alle quali è marnata la re 
cessarla tutela e sono state no 
I Icntemente distolte dalle loro pe 
*, culiari funzioni per quella sorta 
I di « bramosia antisindacale » che 
I: quel dirigenti hanno manifestato 

■ in tutta la vicenda contrattuale 
Jl di settore. 


state eseguite dalla ditta « Fra- 
mag » (500 tonnellate), dalla 

i Igms » (650 tonnellate) e dalla 
: Savigliano » M000 tonnellate). 


L’indice della produzione in¬ 
dustriale — come abbiamo pub¬ 
blicato ieri — è risultato supe¬ 
riore deH'U.2G> nel primo se¬ 
mestre 1966 rispetto allo stesso 
periodo del 196.). 

Il dato generale del mese di 
giugno è risultato inferiore del 
6.2'.; (con indice 278.5) a quello 
di maggio e superiore dello 
0.4% tenendo conto del numero 
effettivo di giorni lavorativi del 
mese: rispetto al giugno 1965. 
quello 1966 ha fatto registrare 
un aumento dellTI.3%. 

Riferendosi sempre" alla me¬ 
dia semestrale del 1966 sul 1965, 
le industrie estrattive hanno 
messo in luce un miglioramento 
del 2.9'7. mentre lo stesso in¬ 
cremento è stato dellT 1.6% per 
le manifatture e dcU’8,5% per 
le industrie elettriche e del gas. 

Relativamente agli stessi pe¬ 
riodi. le variazioni più signi¬ 
ficative. secondo quanto infor¬ 
ma ITSTAT, sono state la con¬ 
trazione del 4.1% nelle industrie 
meccaniche di precisione, del- 
11% per la estrazione dei com¬ 
bustibili liquidi e gassosi e del 
2 per mille per le produzioni 
nelle officine da gas. 

Sul piano degli incrementi, 
particolarmente incoraggiante 
appare il + 33.2% della carta 
e cartotecnica, il + 24.4% del¬ 
la laniera, il + 19.7% delle fi¬ 
bre tessili artificiali e sinte¬ 
tiche. 

Su valori positivi, ma infe¬ 
riori al miglioramento medio 
dei settori manifatturieri, ap 
paiono tuttora le industrie ali¬ 
mentari (4.2G), quelle del mo¬ 
bilio e deU'arredamento (3,8%), 
della costruzione di macchine 
elettriche (+ 1.0%). 

Buoni i progressi (comunque 
superiori alla media) dei set¬ 
tori chimici, della gomma, del 
petrolio, delle pelli, delle cal 
zature e dei settori tessili coto 
meri e serici. 


j— telegrafiche -| 

Preli: •• irizzare » i tabacchi 

Il ministro Preti ha illustrato, in un’intervista ad un settimanale 
il suo progetto di « irizzare » ù monopo'io dei tabacchi. I-a soluzione | 
di trasformare il monopolio in ente pubblico autonomo è sconsiglia 
bile — ad avvilo di Preti — perchè esso avrebbe in certa misura 
t Io stove caratterist.che burocratiche deU'amministrazione dello 
Stato » Lo Stato rieie micce inu-nen.ro nell'economi a — e ciò av¬ 
verrebbe con la formula IR! - i con criteri azJendali-tici e produt- 
tivi-tic. con Io stesso ;m,e;no <tei privati - A progetto attuato ì 
dipendenti po' ranno rimanere -fatali passando in altri «onori oppure 
o««ere * ir.z/u'i » n<Ta r.jovu azin-ia , 

Cantieri navali: fusione inglese 

Tre cantieri navali di Glasgow hanno riccio di fonder^:. S: tratta 
della « Charles Cor.nelly Co ». della « Alei Stephen and Son » e della 
t Yarrow and Co ». I tre cantieri m>ieme hanno ordinazioni per «et 
tanta miliardi di lire, corrispondenti a due anni e mezzo di lavoro 
I d",tendenti, che «ono ora comple".i.unente 6 000, diverranno 10 000 

Sicilia: esportazioni nel MEC 

La Scila è a: primo po«to tra le regioni mer.d.onali per le 
esportaz.om nei pae-i de! MEC Nel '64 la Sicilia ha e«portato por 
56 mdion di dollari. con:ro i 42 .Iella Campania e i 29 delle Pioti.e 
Per le imt'ortaz'om la S edia è al «econrio po^to dopo la Campan i 
con mero, ,-er un la’ore comple-»»iio d: 26 milioni di dollari 

Medici: 94 mila in Italia 


lia ha avuto nell'ambito della 
CHE il più alto indice di incre 
mento deliri produzione calzata 
riera, raaqiunfienda il 17.V, . 
contro I SO'r di aumento re «i 
strato dall'industria calzatane 
ra in Francia, il llS'l nella GVr 
mania occidentale, il Ufi % ne! 
Hetf/ia e il 50% in Olanda Ma 
ciò che di più colpisce, u parte 
queste cifre, è il fatto clic Fin 
duslria italiana della scarpa si 
e potuta sviluppare benché il 
consumo interno si sia mante 
nula a tirclli malto bassi Nei 
paesi della CHE — come rileva 
imo studio della Camera ili com 
merda di Hnlopno — il consu¬ 
mo prò rapiti* di calzature di 
cuoio ha registrato nel periodi 
IO li H lì I ini sensibile aumento, 
passando da l.l a 1.0 paia (UH 1 
in più). Il niaqginre incremento 
si è avuto in (ìernntnia. dove 
nel l'JHI sono state consumate 
2.5 paia di scarne prò capite 
Seguono l'Olarirla con 2.3 paia, 
la Francia con 2.1, il lielqio 
Lusscmburqn con 1.7 II consti 
ma interno italiano, in questo 
periodo, si é invece fermata al 
la 0.0 piita di scarpe all'anno 
per persona; sullo stesso livello 
dei paesi meno sviluppati, qua¬ 
li la Spagna e la Creda 
Nel nostro paese esistono ut 
tualmente oltre t mila aziende 
calzaturiere, per un complesso 
di circa IIP mila addetti II set 
tare cioè è ancora orlili domina 
tn praticamente da piccoli ope 
Tatari, mollo spesso a carattere 
artigianale e familiare. Men 
tre infatti negli altri paesi del¬ 
la Comunità europea si andava 
realizzando sia pure faticosa 
mente c non sempre in modo 
lineare un processo di concai 
trazione industriale, in Italia 
si è verificata un fenomeno 
assolutamente contraria. ì.c 
aziende calzaturiere con mena 
di 21) dipendenti, ad esempio, 
sono passate dalle 2.10 0 unità 
del I95S alle 2.520 del 1964. Nel 
lo sfesso tempo le aziende con 
50-200 dipendenti sono cresciute 
di appena 5 unità, mentre (inci¬ 
le con 201-500 dipendenti sono 
aumentate soltanto di una veti 
fina. 

E' andato avanti, in sostanza, 
r proprio nel momento in cui 
l'esportazione assumeva propor¬ 
zioni massicce, quel processo 
di frantumazione che una parte 
degli stessi industriali ha de¬ 
nuncialo come pericoloso se non 
per l’immediato certamente per 
l'avvenire. Ciò è stato possibile 
perché, in luogo di procedere 
ad una ristrutturazione produt¬ 
tiva fondata essenzialmente 
sulla ricerca e sullo sviluppo 
tecnologico, si è preferito sfrut¬ 
tare le particolari condizioni 
del mercato del lavoro, carat¬ 
terizzato dalla esuberanza della 
mano d'opera, non di rado di 
provenienza contadina, e dalla 
esistenza di estese zone di sot¬ 
tosalario contrattuale e previ¬ 
denziale. 

Appare evidente, pertanto, 
che l’ulteriore incremento della 
industria calzaturiera italiana 
dovrà basarsi sull’aumento del 
consumo interno e della stessa 
esportazione, ma non potrà più 
avvalersi delle condizioni di in¬ 
feriorità dei lavoratori. E' chia¬ 
ro anzi che la lotta per miglio¬ 
rare la condizione operaia è de¬ 
cisiva anche per indurre gli in¬ 
dustriali ad affrontare seria¬ 
mente il problema delle strut¬ 
ture. condizione essenziale per 
lo sviluppo del settore. 

La questione è da tempo al¬ 
l'esame della FILTEA-CG1L. 
che terrà in ottobre un conve¬ 
gno nazionale, preceduto da 
una serie di riunioni e convegni 
di zona. L'obiettivo di fondo del 
sindacato è quello di crrtestare 
e respingere la Tesi padronale 
del blocco dei salari come pre 
supposto (falso) della difesa e 
dell'incremento della nostra in 
dustria calzaturiera 


Scrivala lettera bravi, 
con II vostro noma, co* 
gnoma a indirizzo. Pro 
dialo sa non votata ch« 
la Orma da pubblica¬ 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 


TAURINI, 


LETTERE 

(Unità 


ROMA. 


Nella realtà italiana 
capelloni v iniiii^oiim* 
son rolli’ «l'importazione 

Cara Unità. 

si parla tanto ilei capelloni, c* anche in 
Italia. Ora. io penso una cosa: che qui 
in Italia il fenomeno dei capelloni (e di 
tutto quel che rientra in questo attcg 
giumento rii protesta) «la quasi del tutto 
importato. A me sembra — si* non sba 
gl io — clic un fenomeno tipo capelloni- 
sino, insieme a quello delle * bande » di 
motociclisti o pedoni comunque rumorosi 
e disturbatori, sia assai naturale in In¬ 
ghilterra o in Svezia, e ben poco in Ita¬ 
lia K questo non perché noi siamo ilei 
semplici o dei virili, come vorrebbero i 
fascisti-ili che tagliano le chiome fluenti 
di altri Semplicemente perché in Italia 
i giovani non sono stati conquistati dal 
sistema, e in secondo luogo perché c'è 
il nostro partito che lo combatte 

In Inghilterra, non ci sono scioneri si* 
noli spettacolosi, ma solo ogni 50 anni, 
impure sotterranei ma illegali E così in 
Svezia. In miei due paesi non c'è state 
un t luglio '60 » coi ragazzi delle « ma 
gliette a strisci* ». Lì c'è nei giovani la 
sensazione ehi* il capitalismo <* abbia fai 
lo ormai il suo gioco ». e allora si ribel 
lano in quel modo: capelli, blue jeans. 
occhialoni, stivaletti, e Torse anche mini 
gonne, m* queste non sono un (Miro fc 
nomeno di moda. 

In Ttalin no' oneste cose arrivano sulle 
riviste, nelle fotografie, t* nei negozi » spo 
eiallzznti » per giovani: ma sono robe di 
importazione, perché la realtà politica ita 
liana, grazie soprattutto alla n'escn/a e 
alla forza del nostro glorioso PCI, è hon 
più viva i> aperta di quella inglese o 
svedese. 

M. li’AMATO 
(Napoli) 

Oual è il prezzo 
(lell’uffruucazioiie della (erra 
dopo la le£<re still’enfiteiisi? 

Cara 1 nitri. 

abbiamo sentito clic è stata approvata 
la legge per affrancare i contratti di 
enfiteusi, da noi contadini siciliani tanto 
aitesa. Ora però dei e essere applicata e 
spei iamo che lo sia anche nella situa¬ 
zione particolare clic si è creata in que¬ 
sta zona. Il duca dì Spciiinga concesse 
qui in enfiteusi nel 1845 circa tremila et 
tari di terreno con un canone che veniva 
fissato pari al 4% del valore del capitale 
concesso. I successivi proprietari del cen¬ 
so. .sopratutto il barone Li Destri, attra¬ 
verso i suoi fiduciari, sono riusciti a farsi 
pagare il doppio e a volte il triplo del 
canoni* stipulato nel primo contratto, clic 
resta runico contratto scritto a cui far 
capo. Ma li* cause per ristabilire il ca¬ 
none iniziale sono stale perdute perché 
attraverso l'usucapione il concedente ha 
acquisito il diritto ni canoni truffaldini. 
Questa situazione si rifletterà ora anche 
sul prezzo di affrancazione della terra 
in base alla nuova legge ? 

ANTONIO PALMIERI 
(Enna) 

La legge n. 307 prescinde dai ca¬ 
noni imposti dai concedenti perché, 
appunto, sono stati rgiessn imposti con 
vessazioni ni contadini. Il canone da 
pnoare con la nuova leggr si deter¬ 
mina mnltivlirando per 12 volte il reti 
d'to dominicale del 1939 (il reddito in¬ 
dicato. cioè, sul certificato catastale 
che gli rnfiteuti devono affrettarsi a 
richiedere aoli uffici del Catasto). La 
legge, quindi, istituisce un nuovo ca¬ 
none mnltivlirando per sole dorliri vol¬ 
te il reddito denunciato dal conce¬ 
dente nel 1939: questo canone dorreb¬ 
be risultare inferiore al precedente 
ma. qualora non lo fosse. Fenfiteuta 
ha diritto di mantenere in vita il ca¬ 
none precedente e di effettuare in ba¬ 
se a questo l’affrancazione definitiva 
della terra. In base alla nuova legge, 
infatti, l'affranrnzinnc viene fatta mol- 
tiplirandn il canone ver 15 volte (an¬ 
ziché per venti volte, come finora si 
faceva), cioè capitalizzandolo per 1 5 
anni. L'importo del canone. — sia 
e<so il nuovo, risultante dalla molti¬ 
plicazione per 12 del reddito domini¬ 
cale 1939. sia esso il vecchio canone 
n il suo equivalente in denaro — della 
durata di 15 anni, è il prezzo che il 
contadino deve panare per liberare 
per sempre la terra da ogni gravame 
ed averne la libera proprietà. Per 
queste procedure è tuttavia consialia- 
bile procedere in accordo con l'Allean¬ 
za dei contadini o con altre organiz¬ 
zazioni contadine che abbiano partico¬ 
lare esperienza. 

Rimborsi insufficienti 
per di attrezzi ortopedici 

Cara Unità. 

l'assistenza erogata ai mutuati in Italia 
è deficiente presso tutti gli enti: eppure, 
paghiamo con le trattenute sui salari e su 
gli stipendi, somme enormi. 

Sono un pensionato, grande invalido, as 


niiiii*;oimc 


sistito dall'INADKL. Ed ecco quanto mi è 
capitato nei giorni scorsi. A causa di una 
malattia che mi affligge ila molto tempo 
lui aiuto necessità ili ordinare alla ditta 
Mele di Reggio Calabria una calza elastica 
ed un cinto erniario con borse intercalo 
Inabili. 1 preventivi per i due attrezzi sono 
rispctth amente ili lire 3.000 e di lire 1G.000. 

L'INADKL di Reggio Calabria, pur rico¬ 
noscendo necessario l'acquisto della calza 
e del cinto mi ha concesso un contributo 
massimo rispettivamente di lire 1.500 e di 
lire 2.000. Ciò. in pratica, significa che io 
pur avendo diritto aU'a.ssistenza. debbo 
pagare di tasca mia ben 15.500 lire per 
differenza. 

Mi rifiuto di credere che lo Stato italia¬ 
no. dolio che uno lo ha servito per tutta 
una vitti, dia ai cittadini elemosine anzi¬ 
ché assistenza. A meno elio non debba ri¬ 
credermi anche in proposito. 

Io non sono in grado di pagare la iliffe- 
icii/a. E allora dovrò essere costretto a 
riiuiiu'iurc ai due attrezzi ortopedici che 
le mie precarie condizioni ili salute esi 
guno invece clic io porti'’ 

\. Pietro iA rate 

(Reggio Calabria) 


Uno sciopero contro 
la scatola-mugica? 

Cura Unità, 

in questo periodo più o meno tutte le 
categorie hanno fatto sciopero, ma ve ne 
è una che. sebbene si lamenti continua 
mente, non si è ancora decisa a sciope¬ 
rare in grande massa: la categoria a cui 
alludo è quella di noi poveri telespettatori. 

Sono sicuro elio a primo colpo, questa 
mia iniziativa vi sembrerà assai sciocca, 
ma se ci penserete bene sono certo che 
molti si troveranno d'accordo con me. 
j Uniamoci e lasciamo spento il televiso¬ 
re »: questo dovrebbe essere il motto di 
tutti noi. la sera dopo cena, almeno fino 
a che non si fossero raggiunti dei buoni 
risultati. 

Con ciò non voglio che mi fraintendia¬ 
te: io non sono assolutamente contro la 
tclevi-unne come iue//o di conmnira/ionc 
di massa, che anzi considero assai utile, 
ma contro coloro clic trasformano la tele¬ 
visione io una macchina per la noia e fi 
sonno, adatta solamente alle persone or 
mai irrimediabilmente affette da * tele 
mania ». 

Sapete voi segnalarmi qualche program 
ma passabile? Beh. alcuni programmi di 
informazione o documentari si salvano an 
eora abbastanza bene, ma i films coperti 
di ragnatele e con attori mai sentiti no 
minare che recitano in una maniera * for 
midabile », fanno veramente strazio. Dei 
teleromanzi bisognerebbe |»i fare tutta 
una nota a parto: ma basta pensare a 
quel «Davide Cop|x*rliold „ del povero 
Dickens che dal nervoso — immagino -- 
chissà quante volte >i sarà rigirato nella 
sua bella tomba di Westminstor Abbcv do 
ve dormiva in pace c in gloria. 

Spero mi abbiate capito e non giudicato 
troppo sadico e incontentabile. Peniate 
nuovamente alla mia proposta: uniamoci, 
e siccome l’unione fa la forza, cerchiamo 
di sopprimere in noi la voglia rii aeeen 
dere la vecchia scatola magica che ormai 
fa instupidire. 

Noi paghiamo una buona tassa per il 


canone. 

biano? 


ma loro con che cosa ci rtearn- 


( Bologna) 


Senza spintarella — 

senza lavoro 

Cara Unità. 

sono un giovane diplomato e iscritto 
alla Facoltà di Magistero dell'Università 
di Urbino. Dal giorno in cui ho conse 
guito l'nbilitazione magistrale, in attesa 
del sospirato (quanto improbabile a su|ie 
rarsi) concorso, ho cercato inutilmente 
di trovare lavoro. Potrei documentare le 
numerosissime lettere di qualsiasi società 
che mi hanno risposto di non avere hi 
sogno della mia prestazione. Anche dove 
mi sono presentato personalmente mi è 
stato risposto che non c'era la possibi 
lità di assumermi. Io sarei disposto a 
qualunque lavoro, ma siccome sono in¬ 
valido civile per postumi di una poliomie¬ 
lite al braccio destro, non posso sceglie 
re fra i lavori manuali. 

Quando ancora frequentavo l'Istituto 
speravo veramente che il mio diploma 
mi avrebbe consentito di occuparmi. In¬ 
vece quando mi sono presentato a cercar 
lavoro mi è stato subito ditto: «Ma lei 
la spintarella ce l'ha? ». I miei genitori 
benché molto anziani continuano a lavo 
rare (rotile domestici) e vorrebbero clic 
io continuassi a studiare, ma io voglio 
assolutamente trovare un lavoro anche se 
non sono un ♦ privilegiato ». che può usu 
fruire del posto lasciatogli dal padre o 
dal nonno. Ilo scritto solo per rinfrescare 
la memoria a quanti credono che in que 
sta società tutti siano diventati più liberi 
e non solo, anche più felici. 

ALDO RICCIARELLI 
(Quarata - Arezzo) 


banca dei francobolli 


Appuntamento 
a settembre 

La r.os'.ra rudr.cu (Lavaci i.e 
ne ovr.’e owsaeto. -o-pesu per 
ulcjr'e «e't mane. R p-en-ierà a 
isc.re -ego'.arnrtTi:-.- rie..a Vrzu 
ni ,('.i -i -••'e'r.n-è. Ai i 
.rii.ci rì..ro..-*1 oh- - —«» ri 

VS.1 d JT,1 - Ch «ll.VTV» 

.unì .1 »“«*»de'» .» >*.<> 


Risposte a 
un principiante 


« Sono un ragazzo di drxi ci 
anni t* da poco ho com ’.c a'o 
la racco'.'a dei ’ ra-ico’.olli. \or 
rei sapere le ^egucn'i cose |» 
ho le'to -’i ' U'i.'à che -e Poi’e 
italiane li i.’> m nzr, hanno -**n.'» 
so i valori comuleme-itari. que 
-fi francobolli ne io i nodi :>,* r -a 
collezione? 2) hanno -, u i a'.ort 
r francofili evi timbro ix)>:a 
le oppure queih compera' i e 


le domande del g:ovaniss mo neo 
collezionista genovese si ri feri 
scono ad argomenti dei quali m 
P ù occasioni ci siamo occupati 
m ^icsia rubrica, ma concord-’ 
ranno anche, molto pro’vibilmen 
te. su'la opportun ra di nprcn 
dere di tanto n tan’o qucs’i anno caro all'acquisto ma si reti- 
stessi ara-#T-e-i , '_ v -ra che le ■i', r o anc’.e a coni z om o ù vai 
fdc della fdatel.o s'grncclnscoi.o ’na vose nel caso che <-i $i vog -a 
di a orno m a orno di nuovi ap d s'are della Co'lez’one. 
;>ass-o’ia’i. Pa.ssarr.o dunque a,,e y- mo 1 'o d P-cle dare consigli 
domande del arcane ! c"orc u , ,, .,^ r me" e re insieme una bua- 
I « valori comt>lcmentr,r, i al ^ co'.lez'one. ignorando ai/«?o. 
tro non sono che francobn’l: err.es preferenze e possihdità del erri 
•0 per corno e'arc una data seme; 'ez:nru.-ta In linea di massima i 
esu pertanto ranno racco't’.. così cons-ghahile che il principiante 
come si^racco'anno oh altri va (..-^rciri con i francobolli risa 
lori de..a sere stessa c } le rovinano assai meno 

Dal punto di vsta collez omsti far Imcnte do nuovi Per un aio 


francobolli nuovi che debbono per il futuro non ci sembra mollt 
essere collocar: ir» classificatori o interessante, nè molto diverte»- 
in album con taschme. Dal pun te. Tutta ben considerato, convit¬ 
to di vista commerciale, attuai- ne divertirsi con un bel mucchi • 
moire i francobolli nuori sono di franco’.olii usa’i. italiani « 
pù ricercati e costano pertanto ;*raivri Si imparerà a ncono- 
d i p ù: : francob o T !i nuovi si pa i scere il paese va', quale un fran¬ 


ili Italia, «u una popolazione di 51 milioni di abitanti, vi sono j rcnutj per collez’onc. e quindi 
94 mila medici iscritti negli albi professionali. La media è di un ‘ senza timbro? 3> Cne cosa mi 
medico ogni 3-12 abitanti; mentre, ad esempio, in Austria ve ne è consigliate per fare una buona 
uno ogni 430 abitanti, in URSS ogni 480. in Cecoslovacchia ogni 490. ! collezione di francobolli? * Ugo 
in Israele ogni 500. In tale graduatoria seguono l'Italia, la Germania • Lui!eri. Genova. 
occidentale, la Svizzera, la Francia, gli Stati Uniti • Tlnghilterra I lettori assidui noteranno che 


. l'or co la scelta fra irancobo'h nuovi 
'-e he trancré-o'h usati è una quesfo 
Pos'e ne d. ous'o p-’rsr,na’c di posa 
em.-> h h’n econom che fi nuovi per so 
que Uio cos’ano di vu) d: ea>.s*rra 
:>,»r .a zone dei francobolli (i nuovi sono 
talare ! assai p u delicati a cau-a arilo 
oo-ita gomma) lnoi'rc. ia f.s temazone 
a'i e di una colb’Zione d • francobolli 
quindi usati — che possono essere ap 
sa mi pacati alle paame dell'album o 
buona anche di un quaderno di robusta 
• Ugo carta non patinata per mezzo 
di bnouefie — è assat più eco- 
o che nomica della sistemazione dei 


rane colle; ornata conrene prò■ 
cedere cori; acquistare alla posta P 

a mano a mano che escono le *j 
nuore emissioni italiane, .uste l ‘ l 
mando i irancobolh in un classi j T< 
‘tentare, servendosi deli*’ pinzeì j e'-ò ( 
V. questi franco’yo'h. andando ) n ‘ ^ 1 
aranti, potranno formare la base va o-i 
d: una collezione di francobolli mere 
i ’ahao’. Lo sterro ri può fare Pf*zo 
per d Vaticano, se i mczri eco- -ione 
nomici lo consentono (per l'acqui- qu 
sto Ci Ji rivolgerà in questo caso 0 P* 1 
a un commercianJe). Ma a dir la 
verità il prepararsi la raccolta 


.-cere il paese cal quale un fran- 
'’obo’.’o e r’a'o emersi, a terne- 
si del co'a’o oo p*t cassifcare i 
j francobolli, ad u-are le pinzetto 
per mane 33 arii. a d spari, or 
dinatimcn'e in un album; in 
poche parole, vi due-iferà un 
re-o co'le; or';’.) dì francobolli. 
Per non avere de.’*j« ; oni da', pun¬ 
to di ri ; ta economico è bene vpeN- 
dere poco per procurarsi i fran¬ 
cobolli usati, cercando di otte¬ 
nerli soprattutto m rega'o o at¬ 
traverso scambi; i quattrini con- 
r cne riservarli per Fncqu'Sté 
de: pezzi che mancano per com- 
o'etare la sene Se «? avrà cura 
di scegliere francobolli per/e*r, # 
: di raccogliere ser e complete. 

| Può anche accadere di troiarii 
I alla fine con una collezione eh# 
i valga qua'cnsg; in ogni caso, 
movere interne una racco’ fa 
pezzo per pezza dà una soddisfa¬ 
zione che cal bene il sacrifici* 
di qualche soldo acuto in repala 
o per andare al cinema. 


Dino Pittori* 
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Un allucinante resoconto sugli stermini! 


ordinati dai generali fascisti 


Il N. Y. Times documenta 
le orrende stragi 
anticomuniste in Indonesia 

Gli uccisi supererebbero il mezzo milione - La mostruosa 
tecnica delle squadre di assassini - Aidit è morto gridando 

« Viva il Partito comunista ! » 


SCANDALOSO EPISODIO Al DANNI DEI TERREMOTATI 


NKW YORK, 24 
Il N.Y. Times pubblica og- 
Ri una limaci corrispondenza da 
Giakarta del giornalista Sey- 
mour Topping. contenente una 
terrificante ricostruzione del 
massacro di centinaia tii mi¬ 
gliaia di comunisti indonesia¬ 
ni. La corrispondenza — clic 
suscita sentimenti di orrore, 
sgomento e indignazione — co 
mincia con un bilancio che 
porta la cifra degli assassini al 


Uno squalo 
catturato 
con un amo 

GALLIPOLI (Lecce), 21. 

Uno stillalo lungo ouattro ine¬ 
tri e del |H?so di circa quattro 
quintali ò stato catturato oggi 
da alcuni pescatori clic stava 
no ritirando un « ronzo ». lascia 
to al largo per la iiesca del rner 
jii/zo. Il t emiro » é un attrezzo 
conqKisto da migliaia di ami di 
diversa misura; lo squalo era 
rimasto attaccato ad uno degli 
ami più piccoli. Tirato in su 
perfide il « ronzo ». i pescatori 
hanno avvistato anche l’insolita 
preda che si dibatteva furiosa¬ 
mente. 


di là di quanto si era scritto 
linora: da 15(1 a 400 mila, ma le 
fonti « più informate ammetto¬ 
no che il totale potrebbe esse¬ 
re molto più di mezzo milio¬ 
ne ». K non si tratta solo di un 
allucinante passato. « i massa¬ 
cri — scrive infatti il giornali¬ 
sta — proseguono... In alcuni 
centri, come Salatiga, non lun¬ 
gi da Solo, le esecuzioni sen¬ 
za processo effettuate dai mi 
litri ri continuano. In alcune 
aree rurali proseguono gli ec¬ 
cidi... ». 

Poi il giornalista entra in 
particolari mostruosi: € I mili¬ 
tari sparavano ai comunisti, e la 
gente (evidentemente i teppisti 
organizzati dai partiti reazio¬ 
nari e dagli ufficiali, di cui 
Topping parla più avanti, NdR) 
decapitava le vittime o le sven¬ 
trava con coltelli, spade e lan¬ 
ce di bambù... A Pali la 
maggior parte dei massacri fu 
effettuata da assassini scelti 
dall’esercito e denominati ’Ta- 
min’. Questi giovani, a cui 
venivano date camicie nere e 
calzoni neri per identificarli, 
agivano in squadre nei villag 
gi. abitualmente di notte... In 
genere un ’Tamin’ colpiva al 
ventre con la spada la vitti¬ 
ma. mentre un altro la decapi¬ 
tava... Centinaia di comunisti 
preferirono suicidarsi, piutto- 


Le immagini verranno 
trasmesse oggi 

Fotografata 
la Terra dal 
«Lunar Orbiter» 

Continuano i disturbi ad una delle due macchi¬ 
ne fotografiche • L'intero esperimento verrà 
ripetuto a breve scadenza? - Rinviato il lancio 
degli otto satelliti militari 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 24. 

Il Lunar Orbiter ha rivolto 
ieri i suoi obiettivi verso la 
'ferra fotografandola da una 
distanza di RKfì mila chilometri. 
Da quell'altezza è possibile ri¬ 
prendere l'intero globo terre¬ 
stre in un unico fotogramma. 
Le foto scattate verranno tra¬ 
smesse solo domani quando la 
sonda si troverà in posizione 
favorevole per inviare i segnali 
al centro spaziale di Goldsto 
ne. in California, che è dotato 
delle apparecchiature necessa¬ 
rie per questo particolare espe 
rimonto. Queste foto saranno 
uniche poiché la Terra non c 
mai stata fotografata da una 
tale distanza I tecnici non si 
attendono molto. Si pensa di 
poter distinguere le zone itili 
minate e quelle in ombra ed al 
massimo il contorno dei conti 
notiti. Vedremo insomma la 
Terra come apparirà agli astro 
nauti al loro sbarco sulla Luna. 

Intanto si apprende che per¬ 
mangono i disturbi che hanno 
imperlilo il corretto funziona 
mento della macchina fotogra¬ 
fica con l’obiettivo ad alta de 
finizione. Non è stato possibile 
avere foto dettagliate delle zo 
ne di probabile atterraggio dei 
futuri cosmonauti per cui si 
renderà quasi certamente ne 
cessano ripetere l'intero espe 
rimento a più o meno breve 
scadenza. 

Da Capo Kennedy si appren 
de che è stato rinviato il lan 
ciò. previsto per oggi, degli 
otto satelliti por comunicazioni 
militari che dovevano essere 
messi in orbita contemporanea 
mente con un solo missile. Al 
l’ultimo momento è stato notato 
un brusco calo nella potenza 
dei segnali inviati da uno dei 
sette satelliti analoghi messi in 
orbita nello scorso giugno. I 
tecnici sono alla ricerca delle 
cause deH’inconvenientc ed a 
questo lavoro è subordinato il 
nuovo lancio Questi satelliti 
sono destinati alle comunicazio 
ni militari fra Washington e il 
Vietnam. Domani invece sarà 
lanciata una cabina spaziale 
Apollo che compirà tre quarti 
di un'orbita terrestre per col 
laudare le strutture anti-ca- 


In un incidente 
stradale a Madera 

Gravi due dei 
13 feriti della 
nave-scuola 
«A. Vespucci» 

MADERA. 24. 

Tredici membri dcU'equipag 
gio della nave scuola « Amerigo 
Vespucci » sono rimasti feriti in 
un incidente automobilistico nei 
pressi di Fuchal. I cadetti del 
l'Accademia navale di Livorno 
durante l'annuale crociera estiva, 
hanno fatto scalo a Madera do 
ve sono stati ospiti del gover 
natore militare che ha loro ofler 
to una gita turistica nei dintorni 
di Fuchal. Durante la gita un 
autoveicolo che trasportava i gi¬ 
tanti si capovolgeva. Quattro dei 
feriti, i sergenti Giampaolo 
risola e Bruno Starace ed i ma 
rinai Sauro Boìzati e Fedel Ama 
to. sono stati ricoverati in ospe 
dalc Due di essi secondo la po 
lizia che non ne ha rivelato i 
nomi sarebbero in gravi condì 
zioni Altri quattro marinai. An 
ionio Vietn. Mario leeone. Gio 
vanni Mirto e Roberto Cornelio, 
soon stati ricoverati nell’infer 
moria della nave. Gli altri sono 
stati medicati nella stessa rnfer- 
meria: hanno riportato solo lievi 
escoriazioni. 


40 pakistani 
muoiono 
in un incidente 
della strada 

PESHAWAR (Pakistan) 24 
Quaranta pakistani sono morti 
in un incidente stradale avve¬ 
nuto lunedi tra Mazar Isharif e 
Kabul, ne! Pakistan settentrio 
naie, Le vittime erano a bordo 
di un autobus che. in seguito 
ad una violenta sbandata, è 
uscito di strada precipitando tn 
un profondo burrone. 
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sto clic consentire che dei loro 
corpi fosse fatto scempio. Al¬ 
tri indossavano i tradizionali 
abiti bianchi da lutto, e aspet¬ 
tavano i ’Tamin'... Secondo 
rapporti non confermati, inte¬ 
ri villaggi furono sterminati ». 

Secondo Topping, da 100 a 
300 mila persone furono uccise 
nella zona orientale di Già va. 
dove il più massiccio sterrili 
ilio ebbe luogo nel distretto di 
Kodiri * Da 10 a 30 mila un 
mini, donne e bambini furono 
uccisi nel Kcdiri. secondo sti 
me di ufficiali, missionari e al 
tri... I massacri si svolsero dal 
P novembre al 21 dicembre. 
Le prigioni di Kcdiri son pie¬ 
ne c gli arresti continuano ». 

c La maggior parte degli as¬ 
sassini — scrive ancora Top¬ 
ping parlando sempre di Ke- 
diri — furono effettuati da 
squadre di ’Ansor', un'organiz¬ 
zazione giovanile musulmana 
composta di studenti dell’uni- 
versila islamica e delle scuole 
religiose... Le squadre di ese¬ 
cuzione deglj ’Ansor' andavano 
di villaggio in villaggio, liste 
alla mano, dando la caccia ai 
comunisti.. I prigionieri erano 
condotti lungo la riva elei fin 
me. con i pollici legati insieme 
dietro la schiena. Gli ’Ansor’, 
con falci da contadini, taglia¬ 
vano le gole, il ventre e le co¬ 
sce dei prigionieri, e li getta¬ 
vano in acqua affinché moris¬ 
sero dissanguati... Verso la fi¬ 
no dei massacri, quando tal¬ 
volta intere famiglie venivano 
messe a morte, gli assassini 
cominciarono a indossare ma 
sellerò... ». 

Topping scrive die nell'isola 
di Bali « la maggioranza degli 
insegnanti era entrata nelle 
organizzazioni comuniste, per 
cercare di sollevarsi dalla mi¬ 
seria. Si dice che circa duemi¬ 
la di essi siano siati uccisi ». 

In una precedente corrispon 
denza. pubblicata ieri. Topping 
riferisce dettagli commoventi 
circa l’assassinio, effettuato a 
sangue freddo, del presidente 
del Partito comunista, compa¬ 
gno Aidit. Arrestato in una 
casetta presso Solo il 21 no 
vcmhro. in seguito a delazio¬ 
ne. Aidit fu condotto alle 3 di 
notte, a bordo di una jeep, 
lungo la strada verso Sema 
rang. Fra le rolline presso 
Bojalali. l'ufficiale che commi 
dava la scoria (un maggiore), 
ordinò l’alt « in quel luogo de¬ 
solalo » c disse ad Aidit di 
scendere. * Prima di essere uc¬ 
ciso — scrive Topping — si 
dice ohe Aidit abbia gridato: 
"Viva il Partilo comunista!”. 
Fu sepolto in una fossa senza 
nome... Ma la leggenda di 
Aidit vive nelle campagne: 
molti contadini dicono clic egli 
vive ancora... ». 

Il giornalista riferisce inoltre 
sulla tragica sorte degli nitri 
dirigenti del Partito: Njoto. 
vice presidente del Partito, sa¬ 
rebbe stato arrestato nel tardo 
dicembre 1%5 e quindi fucila¬ 
to: Lukman. uno dei tre mas 
simi leaders. sarebhe stato ar 
restato in aprile, e « prnhnbil 
mente » ucciso Nion e Peris 
Parerle. quest’ultimo membro 
candidato dcinJfficio politico 
sono stati condannati n morte, 
e non si sa ancora se le sen¬ 
tenze sono state eseguite, o 
no. « Dei 52 membri del Co¬ 
mitato centrale, circa IR — sen¬ 
za contare l’Uffieio politico — 
sono stati uccisi certamente. 
Molli altri si suppone siano 
stati massacrati durante gli 
eccidi » 

I-o ultime notizie da Gia- 
karta confermano che gli cc 
cidi continuano. I reazionari 
hanno scatenato — in partico 
lare — una nuova ondata di 
violenze xenofobe contro la mi 
noranza cinese, già provata da 
saccheggi e incendi delle abi¬ 
tazioni e delle botteghe, e da 
feroci linciaggi In un’atmosfe¬ 
ra da pogrom, fotte eccitato 
hanno percorso oggi le strade 
della città di Sukabumi tri) , 
Km. da Giakarta. chiedendo 
Fesputsinne di tutti i cinesi 
molti dei quali hanno già do 
vuto lasciare il paese per sot 
trarsi alia morte. 

.Voti possiamo pubblicare senza 
raccapriccio e indignazione que 
sia insospettabile documentazione 
sul massacro di centinaia di mi¬ 
gliaia (forse mezzo milione) di 
comunisti indonesiani. Conosceva¬ 
mo le macabre stime ufficiali di 
questo orribile bagno di sangue. 
\la i particolari che ora vengono 
resi noti Ct restituiscono nella 
tragica dimensione della cronaca 
i protagonisti del genocidio: gli 
eroici compagni caduti sotto i 
colpi della reazione e la bestiale 
determinazione dei criminali che 
detengono il potere effettivo a 
Giakarta. Questi dettagli neo 
strvisccmo davanti ai nostn occhi 
l'inconfondibile, sanguinano voi 
to del nazismo che nessun uomo 
cinte può sopportare senza fre 
mere di sdegno. II Partito comu 
ni sta italiano lancia un nuovo ap¬ 
pello alla coscienza cit ile dei de 
mocratici: fermiamo la mano de¬ 
gli assassini! 
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TURCHIA 

Gli aiuti 

rubati da 

speculatori 


Centinaia di camion carichi di viveri e di medi¬ 
cinali non sono mai giunti a destinazione - In¬ 
terviene l'esercito - Un bimbo ritrovato vivo dal 
padre sotto le macerie a cinque giorni dal sisma 



VARTO — Dolore e disperazione sul volto di una bambina se duta sulle rovine della casa distrutta dal sisma. (Telefoto AI 1 ) 


KKZUltUM. 21. 

« Una banda di volgari spe 
colatori » ha approfittato del 
dramma delle decine di mi 
gliaia ili terremotati della Tur 
ehia orientale, per appropriar 
si degli aiuti giunti in questi 


Sempre introvabile il terzo malvivente 


Dopo l ’assassinio dei Bobbies 
l’Inghilterra corre ai ripari 


Allo studio proposte per combattere la malavita - Potenziamento della polizia, la quale però resterà disar¬ 
mata - Saranno schedate le impronte digitali di tutti i cittadini? - Escluso un ritorno alla pena di morte 


LONDRA, 24. 

Fino al pomeriggio di venerdì 
12 agosto, liratjbrnok Street era 
una via senza storia, ancorata 
— alla pari di Inule altre — 
al silenzio o alla anon ini ita ti¬ 
piche delle zone sub urbane di 
Londra. E' stato qui che. nel 
giro di cinque minuti, si è ri¬ 
prodotto un € incidente » (l’ucci¬ 
sione di tre poliziotti) che le 
cronache della criminalità ingle¬ 
se non registravano più ormai 
da 56 anni. L'altro conflitto a 
fuoco di eguale gravila si era 
verificato nel dicembre 1910. 
quando Ire agenti persero la vi¬ 
ta presso Sgdncg Street nei quar¬ 
tieri orientali della città. 

Nessuno avrebbe pensato che 
un episodio ormai sepolto nel 
passato, dovesse tornare a ripe¬ 
tersi con fulminea drammatici¬ 
tà e. almeno apparentemente, 
senza motivo. Una pattuglia di 
tre poliziotti fermava la propria 
auto davanti a una « Vangtiard » 
di colore celeste, dipinta a ma¬ 
no. Un agente si avvicinava e 
scambiava qualche parola con 
i tre individui a bordo; poi. ca 
devo, colpito alle spalle; un suo 
collega veniva freddato con un 
colpo alla testa nell'atto di por¬ 
gergli aiuto; il terzo si acca¬ 
sciava sul volante, raggiunto da 
un proiettile alla tempia. Gli ag¬ 
gressori si dileguavano senza la 
sciare tracce e anche fra i te¬ 
stimoni oculari c'era parecchia 
incertezza circa il loro aspetto. 

Scarsi erano gli indizi su cui 
gli investigatori sembravano po 
ter contare. Ma, entro 48 ore, 
la gigantesca operazione di ri 
cerca stringeva le proprie reti 
sull'auto abbandonata dai Ire as 
sassini. Entro Ire giorni, veniva 
arrestalo Edward Witneg; entro 
cinque giorni John Duddg. Una 


della più vaste battute che sia¬ 
no mai state organizzate dalla 
polizia in questo Paese, aveva 
dato rapidi risultati e prosegui¬ 
va instancabile con la mobilila- 
zinne di ogni uomo e mezzo di¬ 
sponibili in lutto il territorio per 
la cattura dell'ultimo ricercato: 
quell'Harrg Hoberts che ha fino 
ad aggi evaso la caccia. 

L'impressione prodotta dalla 
tragica sparatoria di Bragbrook 
Street può essere misurata dal 
lo slancio con cui il pubblico 
sla sottoscrivendo un fondo di 
440 milioni di lire italiane a fa 
vorc delle famiglie dei poliziotti 
caduli c dalle centinaia di infor¬ 
mazioni e suggerimenti che con 
tinuano ad affluire ogni giorno 
al centralino telefonico di Sco 
tieniti Yard. Ogni sono interne 
nuli anche gli elicotteri per scan 
dagliarr dall'alto l'aperta cam 
pagna di due contee al nord di 
Londra, il Berkshire e il W'ilf- 
shirc, dove si sono trovali indi¬ 
zi attendibili: un paio di panta¬ 
loncini kaki, una banconota da 
10 scellini, un foglietto di carta 
con su scritto Roberts. Gli og 
getti erano stati abbandonati in 
un distributore di benzina nel 
quale il latitante può aver pas 
salo la notte. 

Ma ri sono notizie contraddit 
torie: contemporaneamente, un 
agente diceva di aver visto il 
ricercato in città: altre persone 
assicuravano di averlo scorto su 
una canoa in un fiume, altre 
ancora in un night club citta 
dmo. in un'auto, in un treno di¬ 
retto in Scozia. Si é diffusa una 
certa psicosi collettiva che con 
fonde le prospettive. Il tempo 
stringe per la polizia (nella mi¬ 
sura in cui passano le ore e 
Robcrts si allontana eventual¬ 
mente da Londra, finiscono le 



LONDRA — Una nuova foto 
Scotland Yard. 


Ritrovato dopo 16 anni 

A v votato scomparso 
uccide una donna 


S. PETESBURG (Florida). 24 

Un efferato delitto ha forse per¬ 
messo alla polizia di risolvere il 
mistero della scomparsa di un no 
to avvocato. William Henry Wal- 
dron del foro di Huntingdon. nel 
West Yirem.a del quale non 
si avevano notizie da! Natale del 
1950. II giorno prima della sua 
scomparsa il Waldron ora stato 
accusato di appropriazione inde¬ 
bita. 

A S. Pctesburg, in Fionda, la 
polizia è stata chiamata nell'ap 
parlamento dei signori Johnson 
! vicini di casa avevano telefa 
nato al commissariato per avver¬ 
tire che uno strano odore nau¬ 
seabondo proveniva dalla casa 
dei Johnson. Gli agenti hanno 
sfondato La porta e all intemo del- 
l’abitazione hanno trovato ii ca¬ 
davere delia signora Johnson, 
Phylbs, già in stato di avanzata 
decomposizione. Nella stanza ac¬ 
canto. sdraiato su un divano. La 
polizia ha trovato il manto del¬ 
ia dormi uccisa. Robert Johnson. 

L ikktk) ha ammesso di aver pic¬ 
chiato la moglie con un martello 
fino ad ucciderla. Tutto era chia¬ 
ro. L’assassino aveva confessato 
e gli inquirenti stavano per chiù 
dorè il caso quando, da un con¬ 
trollo. le impronte digitali del si¬ 
gnor Robert Johnson sono risul¬ 
tate appartenere al famoso av¬ 
vocato di fluntìngdon. misteriosa¬ 
mente scomparso 16 anni prima. 


L'arre.stato non ha negato né con¬ 
fermato questa circostanza chiu¬ 
dendosi m un completo mutismo. 

Riaperte le indagini sulla scorri 
parsa deU'avvocato Waldron, la 
polizia ha mostrato la foto del se¬ 
dicente Johnson a tutti coloro che 
conoscevano !o scomparso, co 
minciando dalla moglie delfawo 
cato. I.a signora Waldron. che vi¬ 
ve tuttora a Huntmgdon con t fi¬ 
gli che frequentano la locale uni¬ 
versità. alla notizia portatagli d3 
un agente, ha esclamato: « Cre¬ 
devamo che fosse morto ». Di 
fronte alla fotografia dell’assas¬ 
sino di S. Pctesburg la donna ha 
«cosso la testa: * Sooo passati 
tanti anni c è difficile riconoscer¬ 
lo guardando una fotografia. Se 
è lui è dimagrito molto. Penso 
che sia stato ammalato». La 
donna ha ricordato la notte in 
cui suo marito scomparve, c Non 
tornò a casa quella notte — ha 
detto — e la mattina dopo denun¬ 
ciai la sua scomparsa alla poli¬ 
zia Xcn seppi più nulla ». 

Se Johnson è effettivamente 
l'avvocato Waldron. rimane il 
mistero sul come abbia trascorso 
gli ultimi sedici anni fino a for¬ 
marsi una nuova famigba. ! vi¬ 
cini di casa dei Johnson sono con 
cordi nell’affermare che 1 due 
coniugi litigavano motto e usci 
vano raramente di casa. Lui pra 
ticamente solo per recarsi al la 
voro, ir una vicina fabbrica chi¬ 
mica. 


possibilità di cattura) c per il 
pubblico, te cui emozioni sono 
state comprensibilmente solleva¬ 
te all'idea di Ire poliziotti di 
sarmati uccisi a freddo da sette 
proiettili di revolver automatico 
di 9 millimetri. 

L'eco dei colpi non si era an¬ 
cora spenta che tornavano a far¬ 
si udire le voci di quanti recla¬ 
mano provvedimenti più ener¬ 
gici contro la criminalità in au¬ 
mento. Fra queste, inevitabil¬ 
mente. la richiesta di rcintrodu- 
zinne detta pena di morte. La 
sentenza capitale, abolita da una 
legge proposta dal deputato la¬ 
burista Sidncu Silverman l'an¬ 
no scorso, continua ad essere ar¬ 
gomento di polemica. La cam¬ 
pagna per il suo mantenimento 
non ha mai cessato di essere 
agitata in certi ambienti che. per 
quanto in posizione minoritaria, 
riscuotono I 'appoggio di alti espo¬ 
nenti conservatori. Uon. Dun 
con Sondys ha ripreso proprio 
in questi giorni l'iniziativa. Gli 
abolizionisti convinti (cioè la mag 
qioranza) l'hanno definito un 
tentativo di « sfruttare una tra 
aedia ». Il ministro degli Interni 
è stato assai fermo in proposito: 
< Non mi lascerò spingere — ha 
detto — a prendere una decisio¬ 
ne di tanta importanza sotto l'im¬ 
pressione di un singolo fatto, per 
quanto orribile esso sia ». 

Quanto alla questione collate¬ 
rale. quella delle armi agli agen¬ 
ti. i diretti interessati sono net¬ 
tamente contrari. La Federano 
ne di tutte le forze di polizia 
della Gran Bretagna ha riaffer¬ 
mato la sua volontà di continua 
re ad aderire alla tradizione ehr 
da decenni la distingue: satro 
casi particolari (come le squadre 
speciali o l’eccezionale distribu. 
zinne di revolver agli agenti i m 
pegnati anche oggi nella cattura 
di Roberts) la polizia inglese 
continuerà ad essere disarmata. 

Il problema, secondo il mini¬ 
stero degli Interni, è un altro: il 
potenziamento numerico e quali¬ 
tativo delle forze dell'ordine (so¬ 
prattutto in funzione preventiva) 
e il riordinamento c il rafforza¬ 
mento del sistema giudiziario e 
penale. Da tempo si sta cercati 
do di unificare e coordinare le 
varie forze di polizia regionali e 
di reclutare un maggior nume¬ 
ro di agenti (ce ne vorrebbero 
circa diecimila in più e il prò 
bìema principale è quello di au 
mentare le paghe). Qualche gior¬ 
no fa ò stata annunciata un'altra 
riforma: i verdetti nìVunanimità 
dei dodici giudici popolari sa 
ranno rimpiazzati da decisioni 


di Harry Roberts rilasciata da 

(Telefoto ANSA-* l’Unità ») 

a maggioranza qualificata (10 
contro 2 è ora il minimo richie¬ 
sto). Si crede in tal modo di neu¬ 
tralizzare le pressioni c la cor¬ 
ruzione che a quanto si sa. limi- 
nn talora operato nei processi a 
donno di « pesci grossi * dello 
malavita inglese (bastavo che 
un giudice non fosse d'accordo 
con gli altri e l'imputato se la 
cavava). Inoltre, verrà intensi, 
ficaia la dotazione di radio rice¬ 
venti-trasmittenti. di cantere te¬ 
levisive « sentinelle * già in fun¬ 
zione. dall'alto di certi edifici, 
nei grossi centri urbani. Infine, 
la proposta più preoccupante: 
impronte digitali per tutti. Il 
suggerimento è stato accolto con 
estrema serietà dal ministero ed 
à attualmente allo studio. Verrà 
senza dubbio adottato, ma solo 
quando — fra qualche anno — 
sarà possibile applicarlo con un 
sistema completo di selezione 
elettronica. Le macchine calca 
latrici aiuteranno gli investigo 
tori nel confronto e nella scelta 
immediata dall'archivio raziono 
le di linee epiteliali rtfcrcnlcsi a 
5.1 milioni di cittadini. 

Queste sono alcune fra le mi¬ 
sure proposte per la lotta contro 
il crimine che negli ultimi anni 
è sembrata volgere a donno del¬ 
la polizia. 1 proventi da rapina 


c furto si sono decuplicati, il com¬ 
mercio di droghi • c stupefacen¬ 
ti è ingigantito, le scommesse e 
i giochi d'azzardo (grazie ad una 
compiacente legge passato sotto 
i conservatori) vanno dilagando. 
Il problema è grave. Il cosiddet¬ 
to benessere, varo unii ideologi 
borghesi, aumento la corsa al¬ 
l'acquisizione. con mezzi leciti 
o meno. Gli studiosi di crimino¬ 
logia inglese sono d'accordo su 
questo punto e in Parlamento è 
slata recentemente chiesta una 
severa revisione di tutto il cor¬ 
so di disposizioni e di leggi che 
regolano il mondo degli affari c 
del commercio. D'altro lato, v’è 
anrhc chi ho domandato l’ado¬ 
zione. per la prima volta nello 
storia inglese, di nn codice pe 
naie integrali), chiaro e com¬ 
prensibile. 

l.o peno di morte (uno stru¬ 
mento ottocentesco di repressiti 
ne e di minaccia) in tutto questo 
non c'entro E' un relitto ritto 
rumo. Non si deve imi tornare 
indietro. Anche nell’età atomico 
— si è folto osservare — può es 
sere dimostrato che la pretesa 
efficacia del « dolerrent » è erro¬ 
nea e infondata. Dalla sparatoria 
di Sulneu Street a quello ili Biag- 
hrook 21 agenti hanno perduto 
lo vita in Inghilterra. E' una ri 
fra' relativamente limitata, in 56 
anni, e i delitti mortali — do 
quando il capestro è stato liqui¬ 
dato — sono anzi diminuiti, l.o 
legge abolizionista drll'on. Sil- 
verman verrà sottoposta a revi¬ 
sione entro cinque anni. 

Leo Vestri 


Ingoia una 
sanguisuga 
fuoriuscita 
da una fontana 

PALERMO. 24. 

Angelo Arnone. di 12 anni, di 
Vicari, é finito in ospedale per 
una sanguisuga che gli si è at¬ 
taccata alla gola mentre beveva 
da una fontanella del paese. Il 
ragazzo ha ricevuto le prime 
cure nel pronto soccorso della 
Croce Ro-sa di via Roma, a 
Palermo, ma tutti i tentativi di 
togliere l'animale dalla gola del 
ragazzo sono stati vani. 

fi sanitario di turno ha d.spo 
sto. allora, il ricovero dell'Ar- 
none nel reparto otorinolaringo 
iatrico dell'ospedale della Feti- 
ciuzza per l’intervento chirur¬ 
gico. 


giorni da ogni parie del mon¬ 
do. \ eliminare questa gente 
« banda di volgari speculato¬ 
ri » é stato il ministro per la 
Rieostru/ione, I laldunmentesn 
sglu. nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta a Krzu- 
tum, una delle località col¬ 
pite dal terremoto. 

Attraverso quali misteriose 
\ io ì soccorsi siano scomparsi 
non é stato ancora accertato. 
Si sa, però, elio centinaia di 
camion pieni di viveri e me¬ 
dicinali sono partiti da An¬ 
kara. ma non sono mai giunti 
a dostina/ionc. Le prime do 
umico sono stato fatto dai 
giornali, i (piali hanno parla¬ 
to di i favoritismi o di inte¬ 
ressi politic i ». il elio fa rito- 
nero olio i res|xmsal>ili siano 
personalità |w>litieho o olio col¬ 
pi 1 non indifferenti abbiano 
anche alcuni membri del go¬ 
verno. 

Ili tale situazione l’esercito 
lia deciso di assumere la re- 
s|xinsahilità della raccolta e 
della distribuzione dogli aiuti. 
Circa 3700 snidati della Terza 
armata consegneranno ogni 
giorno 350 tonnellate di vive¬ 
ri. « a chi ne ha veramente 
bisogno r. Le autorità civili 
continueranno a lavorare a 
fianco delle Forze armate, 
forse |M*r un reciproco con¬ 
trollo. 

Questo il grosso o volgare 
scandalo scoppiato in Turchia 
a meno di una settimana dal 
terremoto, mentre la terra 
continua a tremare e mentre 
si fa sempre più pressante il 
pericolo di epidemie. Come ri¬ 
sultato ha dato un penoso epi¬ 
sodio: a Vario, la città più 
colpita dal sisma, un giovane 
di 20 anni é stato arrestato 
per aver tentato di strappare 
un tozzo di pane dalle inani 
di un ragazzo di 12 anni. IJn 
altro episodio dà invece la mi¬ 
sura dello stato di nervosi¬ 
smo. quasi di follia, che de¬ 
cine di migliaia di persone, 
private in pochi minuti di 
quanto avevano di più caro, 
hanno raggiunto: una donna, 
rimasta sola al mondo, si è 
presentata in un ospedale da 
campo nei pressi di Vario e 
lia dato alla luce un figlio: 
mezz’ora dopo é fuggita, ap 
profittando di un momento di 
distrazione degli infermieri. 
Da Vario giunge anche una 
notizia lieta: un bambino di 
tre anni é stato trovalo vivo 
dal padre fra le macerie del¬ 
la casa. 

Continuano, intanto, le feb¬ 
brili riunioni del governo. 
Sembra clic sia stato deciso 
lino stanziamento di 25 mi¬ 
liardi di lire, certamente mot 
to alto, ma non tale da ri¬ 
solvere tutti i problemi sorti 
in seguito al terremoto che 
ha provocato tremila morti e 
oltre 200 miliardi di lire di 
danni II governo non ha in¬ 
vece preso la decisione radi¬ 
cale che i terremotati atten¬ 
dono: trasferire l'intera po¬ 
polazione. 

Proseguono anche gli arrivi 
ad Ankara degli aerei spe¬ 
ciali che eia ogni parte del 
mondo portano aiuti. Il mini 
stro delia Sanità italiano, sen. 
Mariotti. ha disposto l'invio di 
un milione di compresse di 
« Steridrolo ». di 10 mila bende 
di garza e di 5 mila fiale di 
penicillina destinate alle po¬ 
polazioni colpite dal terremo¬ 
to. Si ignora intanto se anche 
gli altri aiuti giunti dallTtalin 
siano finiti in questi giorni 
fra le mani di speculatori 
senza scrupoli. 


Negli USA provocando almeno due morti e 20 feriti 

Fuga di gas: Vesplosione 
ha distrutto 2 palazzine 


FORT WAYNE (Indiana). 24 
Almeno due persone sono mor¬ 
te e altre venti sono rimaste 
gravemente ferite per un'esplo 
sione causata da una fuga di 
gas. Il numero dei morti non 
ha potuto essere ancora accerta¬ 
to con precisione, perché il lavo 
ro delle squadre di soccorso è 
molto difficile: due palazzine mo 
demissime sono state in gran par¬ 
te distrutte dallo scoppio e mi¬ 
nacciano di crollare del tutto da 
un momento all'altro. 

La terrificante esplosione é av¬ 
venuta nello stabilimento della 


INCA, divisione della Phcjps- 
Dodge Cooper Products Corpo 
ration. una fabbrica di elementi 
elettrici Le due palazzine erano 
adibite ad uffici: la maggior par¬ 
te degli impiegati si trovava nel 
la mensa, in un altro edificio, il 
che ha evitato che la sciagura 
assumesse ben diverse propor 
zioni. 

Una ragazza addetta alle per¬ 
foratrici elettroniche. Pat Daly. 
di 18 anni, ha dichiarato: « Ero 
seduta con una collega nel mio 
ufficio, mentre tutti gli altri im¬ 
piegati erano assenti per il pran¬ 


zo. allorché si è avuta un'espfoK 
sione assordante c ci siamo visto 
cadere addosso il soffitto. Sia¬ 
mo ‘cappate fuori c abbiamo visto 
crollare altri muri. In mattinata 
avevamo sentito un pungente odo¬ 
re di gas. ma non avremmo mal 
creduto che sarebbe successo un 
disastro simile ». 

Il cadavere di un impiegato 
é stato ritrovato fra le macerie. 
Un'altra vittima è invece rima¬ 
sta appesa a un lucernaio e il 
corpo non è stato ancora recupe¬ 
rato. 
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L'odissea delle famiglie di Prima Porta 


LE CASE NON SONO 


r Unità / giovedì 25 agosto T966 


In giornata gli arresti per il <giallo » della Salaria? 


PRONTE: IN RITA 
IL CAMPIDOGLIO 


q La polizia conosce 
i nomi dei banditi 
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Una delegazione di sfrattati in Comune e all'Istituto Case 
Popolari — Agli appartamenti del Trullo non sono ancora 
stati allacciati i servizi — Continuano intanto gli sgomberi 



Un giovane torinese, evaso due volte dal carcere, al centro delle inda¬ 
gini: è lui lo « smilzo » che ha sparato ai due impiegati di banca davanti 
alla «S. Pellegrino»? — Sono stati fermati forse anche i complici 
«Siamo arrivati in porto» dichiarano i poliziotti 


/* 

M 

\r,. 




Mario Cordnra. 


Ore contato por i rapinato- | la « (i(M) » di Tullio Milana o 


ri della via Salaria: gli inve¬ 
stigatori della Mobile.avrebbe- 


(ìjuseppe Bellini, due cassieri 
di una banca che stavano 


ro identificato i due banditi che. usccnt|o {ialla San Pellegrino 
esattamente otto giorni or sono. ... .. . 

° ni /.Il I<|4 Itirtin i XMti < niilm 


non hanno esitato, pur di mette¬ 
re le mani su una borsa con eir- 


dopo aver ritirato venti milio¬ 
ni: quindi non avevano esitato 


ca venti milioni, a sparare con- a sparare, a ferire gravemente 
tio due impiegati di banca. Ed gli impiegati. Erano fuggiti in 
avrebbero anche molte [xissibi f me rinunciando al glosso hot 
lità di giungere alla « mente ». jj n() 


a colui, cioè, che lui organizzato fun/ionari della Mobile i- 

il sanguinoso assalto. « Il ter 

duo si sta stringendo - ha an ni/iaro,M ‘ U> indagini, potendo 
nunciato ieri sera ai cronisti il contare solo su alcuni, scarsi 
capo della squadra mobile, dot elementi: la descrizione, con 
S( irò — abbiamo in mano corde ma coito molto vaga, dei 



molti elementi Ci mancano so 
lo alcuni particolari per coni 


banditi, cinque bossoli calibro 
7.65. un calibro cioè comune 




Il Cordara il giorno della sua cattura, dopo l a prima evasione piotare il quadro e chiudere le I a migliaia e migliaia di pisto- 


(allora portava il pizzetto). 


indagini: comunque, stiamo per le, il colore e il tipo della vet 
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Anche feri a Pri¬ 
ma Porta è con¬ 
tinuato, con l'in¬ 
tervento della 
polizia, lo sgom¬ 
bero delle fami¬ 
glie che abitano 
le case destinate 
al piccone fh se¬ 
guito ai lavori 
per la sistema¬ 
zione della mar¬ 
rana. Ma le pro¬ 
teste continuano: 
le famiglie vo¬ 
gliono un impe¬ 
gno per la casa e 
per la distribuzio¬ 
ne dei sussidi da 
tempo promessi. 


Con il solito spiegamento di gli abitanti delle case ai lati to della borgata. A queste fa- 
« Celerini » e carabinieri sono della marrana sgomberino per miglio non è stato neppure con¬ 
ripresi ieri a Prima Porta gli consentire i lavori di argina- sigliato di fare domande per 
sgomberi forzati: altre sette mento che prevedono, appunto, gli alloggi dell’Istituto Case Po- 
famiglie sono state costrette l’abbattimento di un certo nu- polari. 

ad abbandonare le loro case e mero di costruzioni. Gli stessi Questa sera la delegazione 


ad avviarsi nei cosiddetti al¬ 
berghi del Comune. Si sono ri¬ 


abitanti sono convinti di que- che si è recata presso gli uffi- 
sta necessità e sono disposti a c j comunali e all’Istituto Case 


. 1 .... . • V. t UWIIIUIJU11 c dii IJ11LULU V/OOt 

viste le scene del giorni scor- trasferirsi altrove. Ma ciò che Popolari, alle 19.30 terrà una 
si: donne in lacrime verso le essi chiedono è di avere in assemblea per relazionare su¬ 
nna)' commissari e funzionari cambio un’altra abitazione e di gli incontri avuti, 
capitolini, hanno dovuto a lun- non finire, come invece sta ac- 



arnvare m porto ». 

Gli investigatori non hanno 
voluto aggiungere altro, non 
hanno voluto ovviamente fate 
i nomi dei sospettati e tiemme 


tura usata per l'impresa e la 
cui targa era stata nascosta 
sotto quella che era stata ru 
baia ad una « 500 » di Menta 
na. Niente più. a quel che si 


no precisale, anche se tutto lo sa; c j n effetti le indagini bau 

i _i.__ „ i* i___ . ‘ 


lascia credere, se li hanno già 


avuto un tono - incerto, af¬ 


fermati. Comunque, l'ottimismo rannoso, durante i primi gior- 


regna tra gli uomini di San Vi¬ 
tale. e l'impressione è che. entro 
questa sera, i banditi finiranno 
a Regina Cucii con una pesati 
tissima denuncia sulle loro spai 
le. Comunque, nonostante tanto 


ni. E sono state condotte se¬ 
condo il elicili 1 abituale: deci 
ne di pregiudicati sono stati 
rintracciati, accompagnati al 
la Mobile, interrogati a lungo; 
numerose retate sono state or- 


riserbo, è filtrata la notizia che ganizzate di notte; numeroso 
al centro delle indagini si tro |slo , e son(J stalc sequestrate: 
verebbe un giovane toi mese, : confidenti sono stati messi al- 


Mario Cordara*, di 25 anni, im¬ 
plicato già in altri sanguinosi 
tentativi di ramina, un tipo che 


pistole sono state sequestrate: 
i confidenti sono stati messi al¬ 
la frusta. 

Nonostante tanto lavoro, so¬ 
no dovuti passare quattro gior- 


la polizia definisce pericoloso, ni prima che i poliziotti ritro 
dalla « pistola facile » e che è cassero, abbandonata in v ia 


liuscito ad evadere sia dalle 
Carceri Nuove di Torino che dal 
terribile « Mastio » di Volterra. 

I poliziotti hanno lavorato du¬ 
ro in questi otto giorni: a Roma, 


Guerrazzi a Monte Verde, la 
«Giulia» verde. L’auto, ru 
bata ben quattro mesi prima, 
era rimasta per tanto temjxi 
ferma in quella strada, senza 


dai tempi (IcH’immediato dopo- uscita ma pur sempre centra 
guerra (della banda Casaroli. le. senza che nessun agente, 
per intenderci) non si ricordava nessun carabiniere si insospet- 
un episodio cosi clamoroso di tisse. « Avevo fatto si e no 850 


Lionello Lollì, il proprietario della < Giulia > verde rubata nel 
marzo scorso dal banditi. 


banditismo. 

Due sconosciuti avevano bloc¬ 
cato, con una « Giulia » verde. 


go discutere, prima di convin- cadendo, nei dormitori comu- 
cerle a lasciare la casa. « C'è nali. negli alberghi convenzio¬ 
nila ordinanza del prefetto, nati con il Comune, e chissà 
dobbiamo farla applicare... Noi fino a quando, 
siamo costretti eseguiamo de- F/ passafo un anno daI disa . 
gl. ordini » dicevano i poh- stro di Prima Porta In un an . 
z.iotti e. nel loro ntteggiamen* no d Campidoglio è stato co- 
to. nelle loro parole, si intuiva stretto ad assumere precisi im- 
un certo risentimento verso chi ; i reg „i amente eIusi< 

li_ costringe a certe « operazio- ri nviati. Nnn sono stati distri- 


. ■ . . . . L ••••• luti. JVdiw .auu Ululi I- 

n, *. che avrebbero potuto be- buit| ancora tutlj j sussidi . j 


tussimo essere evitate. 
D'accordo, è necessario che 


danni non sono stati risarciti, 
il pagamento degli espropri de¬ 
ve ancora venire, e soprattut¬ 
to non ci si è preoccupati mi- 
, ioniamente di preparare una 

I Fra I© Sezioni I casa per queste famiglio che. ___ 

|__ . I per consentire i lavori di argi- 

I namento della marrana (anche , a a 

«li 1 nuostì iniziati con ritardo no- Riprende la lotti 

QlJlQ Q| . tcvolo). debbono andarsene. * 

| - | Una riprova di questa colpe- 

1 |AltA i vn,e ùierzia si è avuta proprio 

I “I11 11)11111 V I ieri Mentre procedeva l’ope- p • • 

1 a m . razione di sgombero forzato. h 

I dell Unita I una decozione di abitanti del- I Wl IlliVIlll* 

I Wlll .1 j a borgata, che già ieri l'altro 

• I si era recata in Campidoglio « 

i> n t? ara » di ,senza ottenere soddisfacenti à 

• Roma Va Tatto registrare I assicurazioni. e stata ricevuta SClODwl 0 ( 

| Importanti risultati dopo tre I all Istituto Autonomo delle Ca- | 

giornate di attività. Nel prl- ■ se Popolari. Guidavano la dc- 
I mo gruppo sono in testa le | legazione la compagna Giulia- I lavoratori delle industrie 

I seguenti sezioni: Centocelie na Gioggi. consigliere comuna- di materiale laterizio di Mon 

I QuarVicciolo°* 1 M%* a * Monte*-! le. e il signor Stazzi, delle Con- terotondo e di tutta la prò 
sDaccato * 102°o- * Tiburti- suite Popolari. Un delegazione vincia sciopereranno per tre 
I no III, 100%. * I ò stata ricevuta dall'avv Me giorni il 26. 27 e 28 agosto, nel 

I Nel secondo gruppo la gara * righi, capo divisione degli af quadro dello sciopero nazio 
. fra le seguenti sezioni della i fari generali doU'Istituto il j naie di «2 oro. proclamato uni 
| ci .V à . ha t . '^'«trere que-| quale ha precisato che gli al j tariamente dai tre sindacati di 

A I Inggi costruiti al Trullo, sono t categoria^ 

■ Nuova Alessandrina, 103%,. nnirehhern e«:<;ere Riprende cosi la lotta m cor 

Vitinia, Nuova Gordiani e ■ terminati e potrebbero essere narp _ rhi nor otte . 

J Romanina, 100 %. Nel terzo consegnati nel giro di alcuni 5 P rinnovo del contratte 

I gruppo questi sono i risultati! giorni. La commissione per le , R , 

Ideila gara: Villaggio Breda.l assegnazioni, infatti, temfinerà d« lai oro c sconfiggere la po 
. 100%; Ardealina, 70%; Ponte. , .. m j „ inrn . sizione assolutamente negatili 

| Mammolo, «0%; Testacelo e| LtVrlhrJ „?L Pdc g u industriali del settore. 

1 Trastevere, 50%. * settembre, quindi pubblicherà Monterotondo. - dove lavo 

fi La gara di diffusione pro-l graduatone. Ma se le case rano j a maggior parte dei for 
(seguirà nelle prossime dome-1 sono pronte, non sono pronte naciaì della provincia, sabatc 
. nlche fino alla prima di no- invece le opere di competenza a iip 19 s i svolgerà nella locale 
| vttnbrt; j.«. , 0.0 t.| del Cornupe: fopnalure. allae- Camera del Lavoro, una assem 

, liT" lamenti dell aenna e della lu- b ,ea dei lavoratori in lolla 

I nel superamento degli obiet- 1 ce. le strade, msomma tutti 1 In un volantino. difTuso ir 

«ivi e di corcorrere. cosi, ai-' lavori di urbanizzazione. Gli migliaia di copie tra i lavo 

I la asseqnazione di un premio I appartamenti promessi del ratori. la segreteria della KIL 

un v,a9flio nel '' Trullo, quando la graduatoria 

| rione di altri premi, | ?arà P ronta nnn P° trann ° du . n : J- 

• La diffusione straordinaria 1 9 ll ° assegnati, perche — 


Ieri mattina a Santa Maria Maggiore in preda a follia mistica 

Austriaco si denuda in chiesa 
insieme alla giovane moglie 


Riprende la lotta contrattuale 

Fornaciai: da domani 
sciopero di 3 giorni 


suite Popolari. Ixi delegazione \ inciti sciopereranno per tre re una posizione intransigente. Neuro 


Un giovane turista austriaco, 
in preda ad una crisi di follia 
mistica si è denudato ieri mat¬ 
tina davanti agii altari della 
basilica di Santa Maria Mag¬ 
giore e ha anche spogliato 
pressoché interamente anche 
la giovane moglie. « E’ un atto 
di umiltà. Ho fatto un voto» 
— ha urlato il giovane allo sbi¬ 
gottito sagrestano e alla gente 


Commissario 

nominato 

all'Aeroclub 


chilometri quando me la ruba¬ 
rono — ha detto proprio ieri 
il proprietario della vettura. 
Lionello Lolli — ora il conta- 
chilometri segna mille chilome¬ 
tri. Non ha quasi mai cammi¬ 
nato la mia auto... ». Comun¬ 
que qualcuno nella strada ave¬ 
va visto j due banditi scende¬ 
re dalla c Giulia », il martedì 
della rapina: e la sua descri¬ 
zione collimava con quella de¬ 
gli impiegati, dei testimoni del 
feroce assalto. 

Un piccolo passo avanti era 
stato compiuto. Poi. improvvi¬ 
samente. l'altra sera i volti dei 
funzionari della Mobile hanno 
ritrovato il sorriso. Cosa era 
successo, come i poliziotti ave¬ 
vano imboccato la strada giu¬ 
sta. non si sa. E' certo che sta¬ 
vano arrivando alla soluzione, 
che la morsa cominciava a 
stringersi intorno ai banditi. 
« Saprete tutto quanto prima ». 
ha concluso ieri il capo della 
Mobile: questa sera. cioè. Poi 
è venuto fuori il nome di Ma¬ 
rio Cordara: non si sa se è lui 


UN 'w* HivH III decisa ad «umiliarsi». Cnmun- 

^ 9 que. anche da parte degli altri. 

il gesto di fede del giovane 

I lavoratori delle industrie LEA-CGIL, così riassume i mo- non è stato apprezzato e a bor¬ 
di materiale laterizio di Mon- tivi dello sciopero: « Gli indù- do di un'autoambulanza l’au- 

terotondo e di tutta la prò- striali continuano a mantenc- striaco è stato condotto alla 


■ IU UIUUU II 51VZVUUI, «»|W ovvi I . I 1. « J. T> L_ _ •'-"«HI IUUII II 111/11 il. HI iflfl- 

**•* 4 ,« L Aereoelub di Koma ha da . « . . . . 

gottito sagrestano e alla gente jppj a n nuovo direttore nella per- ùo Cordara: non si sa se c lui 
che è accorsa per cercare di li- sona del Generale Aldo Ftuzzan- 1° * smilzo ». il giovane che 
berare la donna — nient'affatto ca. nominato commissario stra- scese dalla « Giulia ». se è in 
decisa ad « umiliarsi ». Comun- ordinario dojx) la improvvisa de- vece d € pacioccone » quello 
que. anche da parte degli altri. s«finzione deli-avvocato Bruno de che rimase al vo]antc ' ma spa . 
il gesto di Tede del giovane -hiho ria parte de! presciente na- . P 

__ - _, h ,_ ztonale del Club. ro anch egli, se e ancora un 


è stata ricevuta dall'avv Me giorni il _n. _i e ~n agosto, nei , , - . n 

righi, capo divisione degli af quadro dello sciopero nazio- no ad aumentare ed i salari | t o px-o dop» le 9: I.eopild 5*^ Z'! p"\™.nrin Sr 

fari generali doU'Istituto. il naie di *2 ore. proclamato uni- operai a diminuire sen»ibil- Xamteskc. 30 anni, abitante a t.i- *! revisori aw Bruno Coriacei 

quale ha precisato che gli al tariamente dai tre sindacati di mente a causa dell aumento \ .enna. e entrato nella basili- p tsan elh.~ dottor Nevio Vanìnf e 

loggi costruiti al Trullo, sono categoria de. ritmi d. lavoro, della de ca insieme alla moglie e si è Aldo Migharucci. 

terminati e potrebbero essere Riprende cosi la lotta in cor* qualiticazione della mano do- subito diretto verso 1 altare Due ummi fa. verso le ot*o 

. so da parecchi mesi per otte- pera, della riduzione della oc- centrale. Qui dopo aver sosta dd mattino, un ufficiale dei CC 
consegnali nei giro cu alcuni nere rjnnovo de | con tratto cupazione come è dimostrato to alcuni minuti, ha comincia- è presentato alla porta del 
^ Pp r f d j lavoro e sconfiggere la po- dalle centinaia di licenziatnen- to a spogliarsi velocemente. presidente tra assente 


giorni il 26. 27 e 28 agosto, nel mentre i loro profitti continua- L’insolito episodio è a% venu 


accisa aa « umiliarsi », comun- ordinario ciojxj ia improvvisa ac- vecc jj c pacioccone » quello 
que. anche da parte degli altri, stituzione dell av-vocato Bruno de che rimase al vo]antc ’ ma spa . 
il gesto di fede del giovane -'ubo ria parte de! presidente na- . P 

, , ztonale del Club. ro anch egli, se e ancora un 

non e stato apprezzato e a bor- insieme all’avv. de .fillio sono terzo personaeeio Per i noli- 
do di un autoambulanza 1 <iu- stati destituiti i vicepresidenti ’ .. ^ 

striaco è stato condotto alla prof. Enrico Sovena c dottor Nino 7i0 . Ul - comunque, sarebbe uno 
Neuro. Lion: i consiglieri ingegner Ma- f ci protagonisti principali. 

L'insolito enisodio è avvrnu- no Pistilli, avv. Paolo Baltxi. 


Chi è Mario Cordara 

Evaso due volte: riuscì 
a scappare anche 
dal Mastio di Volterra 

Da ragazzo modello a pericoloso bandito: « di 
lui i giornali parlarono bene solo una volta.- 
quando prese il diploma» 


Dopo due anni si ripar¬ 
la di lui. Un piovane dalla 
faccia (p unir afa, un ciuffo 
che gli piomba sulla froit 
te. il mento diviso profon¬ 
damente, segno facilmen¬ 
te riconoscibile in un viso 
da bravo ragazzo. Ed è in¬ 
vece un uomo pericoloso, 
pronto a tutto. 

Di lui l’unica volta che 
i giornali parlarono bene 
— disse una volta la ma¬ 
dre. piangendo, ad un cro¬ 
nista torinese — fu (man¬ 
do prese il diploma alla 
scuola di giardinaggio. Per 
il resto brutti epiteti, da 
« rapinatore » fi « pericoloso 


ta una sorpresa anche per 1 
me trovare una corda e un I 
rampino sulla torre delle I 
carceri t. disse a chi lo in- i 
tprrngavo sulla clamorosa | 
fuga dalle carceri torme . 
si. | 

Dopo la condanna fu tra¬ 
sferito a Volterra, al « Ma- I 
stia ». la severa fortezza ’ 
che domina ta parte acri- I 
dentale della città, un pc- I 
nitenziario donde ta fuga . 
c (pianto mai difficile. | 

Insieme ad nitri tre de¬ 
tenuti — ma lui era con- [ 
sideratu un - pesce picco 1 
lo » — riesci a scappare 
anche di lì. un giorno di | 


individuo», da «ladro» a. dicembre del l%t. Fu l'uni- 


« delinquente ». 

Il suo nome è Mario Cor¬ 
dara e. come si legge qui 
accanto, è implicato nel 
sanguinoso tentativo di ra¬ 
pina di una settimana fa 
sulla Salaria. 

Ha 25 anni e lo conside¬ 
rano un « duro ». uno che 
la pistola la usa con fa¬ 
cilità estrema. Torinese, 
proviene da una famiglia 
di brava gente. Im madre 
lavorava in un amianti fi 
ciò. il padre è stato impie¬ 
gato alla Manifattura Ta¬ 
bacchi. Hanno fatto di tut¬ 
to per farlo studiare, vo¬ 
levano farlo diventare co¬ 
me il Jrateilo maggiore, un 
bravo lavoratore. Qualche 
molla sbagliata. Io ricono¬ 
scono i genitori, è ad un 
certo punto scattata proiet¬ 
tando Mario Cordara lon¬ 
tano da queste aspirazioni. 

Gelosia nei confronti del 
fratello. « bravo dipenden 
te comunale ». primogeni¬ 
to? 

Certo, qualche cosa non 
deve aver funzionato nello 
ambiente familiare. Sta di 
fatto che. ad un certo pun¬ 
to. Mario Cordara ha co¬ 
minciato a lasciare le ami 
rizie createsi a scuola, a 
frequentarne altre nei bar 
della periferia torinese, a 
rubacchiare. Lo scoprirono 
e lo mandarono in galera la 
prima volta quando aveva 
17 anni. 

Poi ci fu l'amnistia. Usci 
per rubare. Lo rimisero 
dentro. Dalle « Nuove » 
evase insieme ad un com¬ 
pagno. Lo ripresero mentre 
rubava. Al processo che 
lo condannò un'altra volta 
non se la prese calda. 
Sbruffone, cercò di scher¬ 
zare con i giudici: « E' sfo¬ 


co a farla franca, dopo 
una sparatoria contro i po 
liziotti clic li tallonavano 
da vicino. Avvenne sul 
Bracco: tre furono presi, 
lui no. 

Per un anno lo polizia lo 
cerco. Poi abbandonò ogni 
speranza. A Torino dettero 
colori rocamboleschi (die 
avventure seguenti del gio¬ 
vane. Vestito da donna, era 
espatriato nel Libano, in 
ventarono atta polizia E. 
invece, sembra. Mario Cor¬ 
dara era riuscito a rimane 
re in Italia e. allo stesso 
tempo, ad eludere ogni ri 
cerca. Fino a qualche gior 
no fa. 

So n si sa se Cordara 
c'entri a meno con la ra¬ 
pina. forse si. forse no. Da 
qualche giorno sono co 
jmudati per lui tempi brut 
ti. Con la fama che ha può 
essere ritenuto responsabi¬ 
le di lutto. 



La madre del giovane ban¬ 
dito, il giorno dopo l'evasio¬ 
ne del figlio dalle « Nuove » 
di Torino. 


assegnazioni, infatti, terminerà 

Mammoìó”M%;* Testacelo è I degli industriali del settore. pi nelle fabbriche di Monte rato la moglie e le ha strappa- nifió‘ e' "con lui NittrT'Cèmbri 

Trastevere, 50%. seuemnre quinci puooncnera Monterotondo. - dove lavo- rotondo. Il padronato, con la to la camicetta e la gonna, della presidenza. Il tentativo di 

La gara di diffusione pro-| * e graduatone. Ma se le case rano j a maggior parte dei for- sua posizione oltranzista mira urlando: c E’ un atto di umil- chiarificazione è s’ato vano: gli 

seguirà nelle prossime dome-1 sono pronte, non sono pronte naciaì della provincia, sabato ad avvilire i lavoratori e le tà: non mi fermate...» ordini avuti dai carabinieri sono 

nlche fino all* prima di no- invece le opere di competenza a lle 19. si svolgerà nella locale loro organizzazioni allo scopo ^ decisa rPaz j one del i a si . 5ta ’> e I s ^ ult ' puntualmente 

dC ' C—-. fognature, sllac Camera del Lavoro, una assem- di imporre una linea di som- ^ra Namteske e Anté"“nm all 

JiU d tairiS Ira le Orto». <-'atnent, dell acqua e della lu- Wc a dei lavoratori in lotta, pre maggiore sfruttamento e d. di alcune persone che si trova, a/enti ^ ha™ Smo fam 


sizione assolutamente negativa ti effettuati negli ultimi tem poi. rimasto in slip, ha affer- 


dcglj industriali del settore. 


e quando, chiamato in ufficio «i 
è presentato si è trovato dcsti- 


rato la moglie e le ha strappa- tinto e con lui tutti i membri 


--- 1 

Ricoverato e giudicato guaribile in 8 giorni 

Diciottenne in moto muore 
scontrandosi con una 600 


ce. le strade, insomma tutti i In un volantino, diffuso in 1 far fare un considerevole pas¬ 


cli alcune persone che si trova- agenti non hanno potuto fare Un manovale di 18 anni è mor- i sulla «ua hirirfptia Ha , 

vano nella chiesa è valso co- niente per impedire che la deh- to all'alba di ieri, all'ospedale d. il cui condecente si è dato alia oifaV? 


lavori di urbanizzazione. Gli I migliaia di copie tra i lavo- so indietro alle conquiste ope- munque a trattenere l'uomo, bera faee«x? il suo cor-o. in Fra-cati dove era stato ricovera 


ratori. la segreteria della KIL- • raic! ». 


La diffusione straordinaria 
I del numero di domenica scor-1 
I sa, organizzata per l'anniver-1 
, sarlo della morte del coro- 
I pagno Togliatti, ha visto le I 
1 sezioni di Montespaccato, Ma 1 
i gitana e EUR vincitrici deii 
| rispettivi gruppi e pertanto ad | 
esse andrà il premio in patio 
I ogni domenica più un quadro I 
» di Togliatti. « 

■ La diffusione dell'» Unità », ■ 
I che ha subito, noi periodo di I 

Ferragosto, la prevista dimi- 
| nuzione. dovrà ora tornare al-1 
I l'attenzione di tutte te sezioni | 
I de! partito perchè la ripresa 
I di questa importante attività I 
* si accompagni alia ripresa • 
I dell'attività politica In tuffai 
| la città e si ristabiliscano i | 
proficui rapporti con migliaia 
I di lavoratori ai quali In que-| 
I sto dHfteile momento politico! 

■ noa deve'manca re la voce e. 

I la ariane chlarificatrica del I 
’ Partito. 1 

I_I 


il Comune non ha ancora prov¬ 
veduto a fare eseguire le ope¬ 
re di sua competenza. 

E così, invece che in una 
casa, il Comune costringe eli 
abitanti di Prima Porta a tro¬ 
vare rifugio nei dormitori e nei 
cosiddetti alberghi comunali. 
Per quanto tempo? Occorre che 
i lavori per rendere abitabili le 
case del Trullo inizino subito, 
che il tempo sinora perduto sia 
recuperato, che il disagio del- 


Il giorno | nicCOla 

*)C /ni ■ a 


I Oggi giovedì 25 (237- 
12S). Onomastico Lodo- 

I vico. Il sole sorge alle 
e tramonta alle 
20,13. Luna piena il 31. 


i cronaca 


che. alla fine, nonostante conti¬ 
nuasse a proclamare rhe si 
trattava di un gesto di fede, è 
stato condotto alla Neuro. 

La signora Namteske. inter¬ 
rogata più tardi, ha spiegato 
che il marito si era da poco 
convertito al cattolicesimo 


il partito 


» * 1 . . - ...vv», XG * a 1 V \ CI ■ , di uro 

il cu. conducente si e dato alla quando è rtato nvert to dall au- 
fuga senza soccorrerlo. L inci to n 


KtLi'x- u mju turMi. m rrdHaii acne era Maio ricovera- luca c*»nra i * . T . - v ' 

quanto :I fatto non era d. loro to poche ore prima dopo un .nei- dente è avvenuto ali altezza del Z una 

cornpOtPn7a. dente stradale II rhp «n I ehi t/\m /.» VA __I . ■ « s ! . . 3 una t . j (3 C t. 1* 


Cifre della città 


CONVOCAZIONI — Trionfale: 
ma Annuale di Arte Figurativa ». oggi alle ore 20 riunione segreta- 
L’ inaugurazione è avvenuta msie ri sezione zona Roma-Nord con 


le famiglie Hi Prima Porta «ria Icn 5000 nati 80 maschi c 71 me alla premiazione fatta dalla Fracassi; Alberone: oggi alle ore 

duramente ormate sia ridotto fcr ]3™? e; 5000 ™ rtì 38 gmria. composta dai pittori Ma 20 è convocala la riunione segre- 

duramente orovate. sta ridotto e 26 femmine dei quali 3 mi- no Maggiori, Adeodato Ciotti. Ni- tari di sezione zona Appi*; Za- 

ìl piu possibile. non dei 7 anni. Sono stati cele- Rav-aioli » h. px,-. h vv;t garolo: oggi alte 21 CD. e grup- 

Per ora si tratta di 146 fa- brati 79 matrimoni. Tempera- tem**,-,. Qaa i e segretario La P° con Ricci; Forte 

miglio, quelle le cui case sa- JV re; minima 18. massima 30. araduat . Brevetta: oggi alle 20 assemblea 

ranno demolite nella nrima Per 1 meteorologi prevedo- graduatona di irwnto da essi de- commemorazione Togliatti con 
ranno demolite nella pnma possibilità di qualche mani- cisa all unanimità vede al primo Giuliana Gioggi; Tiburtino: do- 


^ i ; I • lf jAJMiuima ws M ua«viiv --- r.- WUIIBIIB WIVWI, « imilllllU. UV 

parie tiei lavon. tvia occorre festazione temporalesca e tempe- posto Enzo Rosati, al secondo po- mani alle ore 20 riunione segreta- 

_ _ _ a _ _ all» mIAba 1 Cn _ a _ r» — . « ■ > _ m 


pensare anche alle altre 150 I ratura senza variazione. 


che saranno costrette a sgom¬ 
berare durante il secondo lot¬ 
to di opere per il rìsanamen- 


Mostra a Fara Sabina rimai ^°. 

Sabato 20 si è aperta la « Prì- * prossima. 


sto Empedocle Amato, ed al ter- ri di sezione e zona; Torpignat- 


zo Romolo D’Amico. I-a mostra fare: domani alle 20 segretari $e- 
rimarrà aperta fino a domenica ztone zona Casilina con Da Vito 


competenza. 

Il 16 settembre 
le iscrizioni 
olle elementari 

Il 16 settembre si apriran¬ 
no le iscrizioni alle scuole 
elementari di Roma. Per la 
iscrizione dei bambini che 
dovranno frequentare la pri¬ 
ma classe elementare occor¬ 
re presentare alla segrete¬ 
ria della scuola il ceri.Acato 
di nasc.ta da richiedersi al 
l'Anagrafe e i certificati di 
vaccinazione antidifterica, an¬ 
tivaiolosa e anupohom.eliti- 
ca. da richiedersi presso lo 
Uffic.o di Igiene. Per i barn 
bini che debbono essere i- 
scntti a classi superiori è 
sufficiente la p-esentaz.one 
della pagella che attesta la 
promoz.one. 


- • - — — - UUCZXO Ait i 

dente stradale. Il giovane, che in chilometro 36 del raccordo- Aid n 
'dia alla sua moto si era scon- no Basili, che e ricoverato ades. 
trato contro una « 600 ». era stato so in osservazione al Po'-ch 
giudicato guaribile in 8 giorni ” 


dale rhe lo ha tra«pn-iiato in 

o. -pedale. La ;x»..z a ricerca il 

p. rata 


e Verdini. 


dai sanitari; ma improwisarr.en- T!* • • . _ 

te le sue condizioni si sono aggra- I UfIStQ SCIDDOfO Ili V IO offlVfif ttt 

vate ed e spirato senza più ri- w 

prendere conoscenza. P'ovane lurida danese è stata scippata della bor-ttta. coo- 

II giovane. Franco Magnante, tenente quarantamila ime. mentre era m atte-a riell'uutobu-, « 98 * 
abitante a Frascati, stava percor- ,n ' ia Bravetta. La tecnica dello scippo e si rf j d j a solita: due gio- 
rendo con il suo * scooter » via vam su uno scooter si sono avvicinati alla donna. Mou Yonna Bouha. 
Colonna, quando, per cause anco- c ^ e passeggiava davanti alla fermata dell'autobus, e le hanno strap^ 
ra imprecisate. si è scontrato con nato la borsetta, fuggendo poi a tutto gas 
l’utihtana. targata Roma 282877. 

30 anni. L'urto è stato violentis- Colfello alla gola rapinato dagli amici 

al^uol!) ^d V ha e bathito 0 la^tetJa Fn operaio sardo. Giovanni Rug.u d. 43 anni, è stato rapinato 
contro l'asfalto svesto Ga !0n n notle , d . a due a ^ a incontrato, dopo molto tempo, 

ghardi insieme adalt ri lassami !” P,a?za X,Uono 11 Ru « ,u - mfatti. aveva invitato a cena . due e 
fo \a '^o d tras^rtandolò ’ C n?pct . tu S . amiche nella iua abitazione, in via delle Biade e ap 
al vicino^^dale FreSi Ma fl T nit 5? dl man *' are è u5Clto lare una passeggiata I due amici 

gnante è quindi dicalo gh hanno improvvisamente puntato un coltello alla gola e lo 

per ima f enfi a° afiatJstrVgh. hann ° rapma, ° del contenente 40 mila Ime. 

dicato guanbile m 8 giorni. Du- ^ « ■, ■ • 

rante la notte però te sue con COIlf IBM UlStlUttO 00 UH IIICfltÌlO 

dizioni si sono aggravate e al- mvviiwiw 

l’alba il giovane è morto per so- Un violento incendio è scoppiato ieri pomeriggio a Santa Severa 
nrawenuta commozione cerebrale, nel cantiere edile di Liseo Bruni, m via Lueina. Ix* fiamme hanno 
Un manovale di 44 anni è sta- praticamente distrutto tutto il materiale da costruzione che vi era 
to travolto ieri mattina, mentre depositato. Soltanto dopo tre ore di lavoro i vigili del fuoco mbo 
percorreva il raccordo anulare riusciti a domar» le fiamme. 


Coltello alla gola rapinato dagli amici 

Ln operaio sardo. Giovanni Rugiu di 43 anni, è stato rapinato 
ieri notte da due amici che aveva incontrato, dopo molto tempo, 
m Piazza Vittorio. Il Rugiu. infatti, aveva invitato a cena i due è 
le rispettive amiche nella sua abitazione, in via delle Biade e ap 
pena finito di mangiare è uscito per fare una passeggiata I due amici 
però gli hanno improvvisamente puntato un coltello alla gola e lo 
hanno rapinato del portafogli contenente 40 mila lire. 

Cantiere distrutto da un incendio 
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VENEZIA: ARRIVANO LE STELLE 

(e gli USA Si apre il Concorso polifonico 
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VBNKZ1A 24 

S’/yl va Koscma tiara il benve 
nulo agli ospiti della serata di 
gala della XXVII Mostra di Ve 
nezia che saranno accolti dal 
direttore, professor Luigi Chiari- 
tu L'attrice giungerà quindi al 
Lido in tempo per essere pronto 
la sera dell'inaugurazione del fe¬ 
stival. a salutare le personalità 
che interverranno all'apertura 
della Rassegna 

E' inoltre assicurata una nutrita 
partecipazione di attori, attrici e 
registi Oltre a Sylva Koscma. 
che sarà un po' la * madrina » 
della Rassegna, alta serata inau¬ 
gurale saranno presenti Rossella 
Folk. Ugo Toqnazzi. Franca Bet¬ 
tola. Tina Louise. Alessandro Bla- 
setti. Rai Vallone. Eleonora Rossi 
Drago. Amedeo lazzari. Catherine 
Simak. Waliar Chiari Sergio Fan 
toni, ingrid Thulm. Thomas Mi 
lian e Rosanna Schiaffino Nei 
giorni seguenti giungeranno, di 
volta vi volta. Segna Sega. Va¬ 
leria Ciaiigottim. Gabriella Gì or 
gelii. Agata Flnrg Sandra Milo. 
Nicoletta Machiavelli Rangone. 
Rossella Como Maria Grazia 
Spina. Rosemene Derler. Jean 
Sorci. Annamaria Ferrerò. Romi 
ita Power e Linda Christian Nel 
le ultime serate del Festival in 
fine, saranno Dresenti Raffaella 
Corrà. Leshe Caron Richard 
Johnson. Barbara Rush Carrai 
Baker Francoise Cnstophe Ve- 
romque Vendei. Roger Cnrman. 
Peter Fonda. Beatrice Altanba. 
Dany Correi. Vera Vaìmont. Per 
rette Pradier. Dominique Page. 
Josephine Nat. Jacques Charner. 
Gcnevieve Paqe. Tina Marquand. 
Magali Noel Bibi Anderson. Fran¬ 
co Interlcnghi. Antonella l.ualdi. 
Robert Ne ville Liana Orlei l'if* 
tono De Seta Jacques Pemn. 
Lea Padovani Ennio Morncone. 
Mananne 'Koch e Gabriella Pat¬ 
inila Non è esclusa la porteci 
pozione ad una delle serate della 
Mostra di Richard Burton e Liz 
Taylor A questi infine, vanno 
aggiunti i protagonisti dei film in 
concorso ed t componenti delle de 
legazioni ufficiali dei oaesi oar 
iecipanti 

A proposito del film americano 
Gh angeli selvaggi (Wild anpels) 
che rappresenterà ufficialmente 


Bersani 

«va» 

a Venezia 


Lello Bersani sarà, anche que 
sfanno, uno degli inviati della 
Rai-Tv alla Mostra cinema to 
grafica di Venezia Questa la 
conclusione dei * caso » che io 
stesso teiecronis’a aveva reso 
noto e che ta stampa fascista « 
di destra si è ieri precipitata a 
gin fu re. gridando allo scandalo 
Rene Una tale conclusone con 
ferma m modo netto e definiti 
vo che il * ve’o » «iella d"vro 
ne della Mostra nei confwn'i di 
Borsoni non esis’eva: .'e ne 
ra.leznamo perchè, come ave 
\.nv> so to.nea’o era n £iuoco 
una questione di pmcipo - 
il io «iella «rscrimmazane di 
«n fin’e pubblico nei conf-onti 
«li m gomal sta. 

Devo questo non p o«amo 
che costante rrulmcomcan.e.ve 
come ancora «ma vo.ta ia Rai 
Tv si sia coperta di rdico.o 
dando fimpressone. con .e sue 
deca ioni e cmntro dec.s «v >1 
essere in baila delle pressioni 
e.oeme Se rifatti .a decis «ne 
di non ,nviare Bersani a Venez a 
era stata presa s-ma hase lel.a 
con-ulerazione che questo te.e 
c'«xi . inno n«n aveva 

fl->'Oito il 'tio compto come 
avrebbe dome c che •om.a ik 
a ripeterlo ( u pura verrà) 
a.l«>r.« non si capisce perchè ogg 
si sa »orru?i m>lietro Se nv«r««* 
la deci suine era stata presa sen 
za convnzione. per non < dispia 
cere » a qualcuno a fora si era 
fatto male a prenderla Insomma 
da qualunque parte la si guardi. 
« la questione puzza >. 


gli Stali Uniti, il New York Times 
seri re che la pellicola è stata pre 
scelta dal direttore della Ras¬ 
segna. proj Luigi Chiarini, t il 
quale è stato criticato in Italia 
per aver lasciato che d festival 
prendesse un corso troppo " arti¬ 
stico" ». Il quotidiano spiego che 
negli Stati Uniti non ri è alcun 
ente incaricato di selezionare 
i film che rappresentano gli Stati 
Uniti alle rassegne cinematogra¬ 
fiche internazionali. La scelta vie¬ 
ne quindi fatta dagli stessi or¬ 
ganizzatori dei festival, come è 
avvenuto nel caso di Wild angels. 
La pellicola, prodotta e diretta 
da Roger Corman. riguarda l'at¬ 
tività di una banda di « teddy 
boys » motorizzati che vivono ai 
margini della legge, fanno uso 
di droghe e si scontrano con la 
polizia. 

Protagonisti del film sono Peter 
Fonda e Nancy Sinatra. il New 
York Times prosegue affermando 
che la pellicola è stata accolta 
t con un certo stupore e con di 
sapprovaztone morale » negli am¬ 
bienti dell'Industria emanata 
grafica americana per la bruta¬ 
lità del tema e la spregiudica 
terza del linguaggio cinematogra¬ 
fico. In una intervista al quoti 
diano il regista Corman ha di 
chiaralo di non ritenere che il 
film possa danneggiare l'* imma 
aine * degli Stati Uniti all'estero 
* contrario — egli ha detto — 
essa dovrebbe tornare a nostro 
onore perchè dimostra che è poi 
sibile illustrare taluni aspetti 
meno attraenti della società ame¬ 
ricana ». 


Nostro servizio 

AREZZO, 2-L 

E quattordici Sono quattordici 
anni infatti che l'interesse degli 
appassionati di musica d'Italia e 
fuori si sposta su Arezzo nei 
giorni conclusivi di agosto Giorni 
dedicati allo svolgimento delloi 
mai tradizionale « Concordo poli 
fonico internazionale * intitolato, 
manco a dirlo, a) monaco Guido, 
inventore della moderna nota 
zione musicale E la quattordi¬ 
cesima edizione del concorso si 
apre appunto domani alle 21 con 
la cerimonia ufficiale — discorsi 
di autorità e di organizzatori — 
al teatro Petrarca, nel quale fin 
dalle 18 si daranno battaglia 1 
cori iscritti alla gara di terza 
categoria, quella riservata ai con 
femminili. Poi un giorno dopo 
l'altro, fino a domenica, i cori 
delle varie categorie in concorso 
si susseguiranno mattina, pome¬ 
riggio e sera sul palcoscenico 
del teatro aretino, con la paren¬ 
tesi di venerdì mattina dedicata 
alla gara di canto gregoriano le 
cui varie fasi avranno sede nel¬ 
l'abside della Basilica di San 
Francesco. 

Sentiremo cosi In questi quat¬ 
tro giorni 41 cori — 20 stranieri 
e 21 italiani — che canteranno 
complessivamente — molti cori 
sono iscritti a diverse categorie — 
90 volte C'è insomma. come si 
vede, occasione di sentir musica. 
E se le cose andranno come 
negli anni scorsi anche musica 
die raramente si ascolta nelle 
normali stagioni di concerto: 
canto gregoriano classici della 
polifonia pagine minori dei 
grandi del romanticismo e * ra 
rifa » di moderni compositori 
E tutti i 41 cori con le armi 
delle note a dargli sotto per vin¬ 
cere i venti premi previsti dal 
regolamento, quattro premi per 
ogni categoria, nei quali i cori 
sono suddivisi. 

Le categorie sono, come di con 
sueto. le seguenti: Prima cate¬ 
goria: cori misti di non oltre 
40 voci e non meno di 24: Se¬ 
conda categoria: cori maschili 
di non oltre 30 voci e non meno 
di 15: Terza categoria: cori fem¬ 
minili di non oltre 30 voci e non 
meno di 15: Quarta categoria: 
cori misti o maschili o fem¬ 
minili di non oltre 40 voci e non 
meno di quindici, ed infine la ca¬ 
tegoria del Canto gregoriano. 

Previsioni sui vincitori natu¬ 
ralmente nessuna: tanto più che 
molti sono i compiessi che si esi¬ 
biranno ad Arezzo per la prima 
volta, ma su cui tutti sono pronti 
a giurare, almeno in base alle 
eccellenti c referenze * di cui si 
vantano Non rimane, dunque, 
che attendere U responso della 
commissione giudicatrice costitui¬ 
ta dai maestri Arturo Benedetti 
Michelangeli. Bruno Boccia. Gut 
do Camiiiucci. Cesr.r GeofTray. 
William S Gwynn Williams. Sa 
len Michaelicìis. Liuis Millet. 
Armando Renzi. Reinhold Schmid. 
Carlo Selmmi. Roman Vlad. 
Slavko Zlatic e dai sacerdoti Raf¬ 
faello Baratta, Graziano Men- 
gozzi, Stefano Pallini, e pre¬ 
sieduta da Mario Buccioiotti. 

E' possibile solo prevedere che 


De Sica a Parigi 


«Tornerò agli attori 
presi dalla strada» 


PARIGI, il 

Vittorio De Sica è da qualche 
giorno a Pangi dove sta prepa 
rando il suo prossimo film Don 
na per sette <« ttomen times 
seven »): un film a episodi — 
sette per l'esattezza - che avrà 
come filo conduttore una stessa 
interprete femminile. Shirley Mac 
Lame. E" (a prima volta che 
Shirley Mac Lame lavorerà in¬ 
sieme con De Sica e tanto l'at¬ 
trice che il regista «i dicono 
entusiasti davanti alla prospetti 
va di questa collaborazione 

Il film é già in avanzala fase 
di preparazione. La sceneggiato 
ra è — come quasi sempre per 
De Sica - di Cesare Zav attmi. 
Il primo colpo di manovella è 
previsto per l'inizio di ottobre. 

De Sica è. come al solito un 
vulcano di idee e di attività Non 
ha ancora cominciato Donna per 
sette e già pensa al film che 
realizzerà successivamente. « Il 
prossimo - dice - sarà inter¬ 
pretato da Ava Gardner ed è 
tratto da un romanzo di Romam 
Gary. Promessa nlf alba Poi tor 
< nerò in Italia. E m Italia prò 
cotto (ma forse è meglio dire 
sogno) di realizzare un grande 
film. Un film di avanguardia, un 
film che amerò come ho amalo 
Umberto D » 

De Sica si interrompe, resta un 
attimo assorto, come se inseguii 
se un ricordo lontano: « Sì - ri 
prende - se mi dicessero che 
tutti i miei film debbono essere 
distrutti e che sta a me salvarne 
soltanto uno è proprio Umberto D 
quello che salverei E' il più sm 
cero quello che non concedeva 
nulla E poco mi importa che 
sia stato passivo Era I epoca in 
cui guadagnavo forte come al 
tore e potevo concedermi il lus 
so di finanziare io stesso, come 
produttore, dei film alti e belli. 
Un film alto e bello è questo di 
cui sto parlando e che vorrei 
realizzare subito dopo Promessa 


all alba Sceneggiatore ancora Za- 
v attmi. Titolo (provvisorio) Uo¬ 
mo '€7. Ma difficilmente potrò 
realizzarlo l'anno venturo e allo 
ra diventerà Uomo 68. Sarà la 
stona di un uomo di oggi: non 
un uomo qualunque, ma un uomo 
moderno. Uno di noi. ognuno di 


Rizzoli , l f America 
e il Vietnam 


Il commenàator Angelo Rizzoli 
è di nuovo al l'ordine del atomo. 
Dopo »! caso di Taormina con il 
quale ?! « benemerito » del cinema 
italiano ha potuto hnatme^te chta 

rare che le sue idee concordavo 
in pieno con quelle di Gualtiero 
Jacopetli (e con anelle che lo Ja 
capetti ho e-~p r es<o nel suo Africa 
aldo). Rizzoli ha voluto ancora 
meglio precisare t fammi della 
sua posizione nella cita e nel ci¬ 
nema italiani. * rinnegando > un 
film che avevo annunciato di di¬ 
stribuire e che da mesi era h. 
pronto, girato e montato ma te 
nuto xn naftalina. Da mesi il re 
pista Luigi Vanzi lo avevo termi¬ 
nato E da mesi, xn tutte le città 
d'Italia, si potevano legoere le af 
fiche* pubblicitarie con tanto di 
scritta « Distribuzione Cmenz. lo 
stella del successo * 

R film è America paese di Dm 
Un film polemico verso gli Stati 
Uniti, verso il paese dell'opulen 
za e del razzismo, dei ente bay 
e della guerra nei Vietnam. Amo 
rica. paese di Dio dormirà da 
mesi negli archivi dì Rizzoli per¬ 
chè Rizzoli non volevo essere il 
sresponsabile * della sua prote¬ 
zione, Tanfi vero che in questi 


giorni, alla chetichella, lo ha ce¬ 
duto affa Titanus che lo metterà 
in circolazione da sabato pros 
s-, mo 

Perchè Rizzoli si è * disfatto » 
del fi'm di Vanzi? Perchè produr¬ 
re Africa ad«i;o. difenderne il 
contenuto razziata e colonialista 
non può andare d'accordo con un 
film che invece attacca certi 
aspetti cosi cari a Jacopett i (e a 
Rizzoli) Tanto piu. ed è bene che 
si sappia, proprio nel momento in 
cui Rizzoli ha bisogno degli ame¬ 
ricani Se ha bisogno per diè sfa 
prnducendo il film di Jacopettt 
sulla guerra nel Vietnam. Colla 
borano con Jacopetli. guarda 
caso, alcuni redattori del setti¬ 
manale fascista Lo specchio. E 
le riprese. 0 « regista » le effe t 
filerà in prevalenza a bordo di 
quegl’ aerei americani che ogni 
giorno sganciano tonnellate di 
esplosivo sulle oopoloziom del 
Nord Vietnam e dagli elicotteri 
che ogni giorno mitragliano t par¬ 
tigiani del Sud Come potrebbe, 
dunque. Rizzoli, dare la sua « sre! 
la» a un film come quello di Van 
zi? La stella di Rizzoli, adesso, è 
un’altra: quella che spicca sugli 
aerei americani. 


- tsmE — 

controcanale 


il Concorso aretino sara ancora 
una volta insostituibile luogo di 
incontro tra centinaia e centinaia 
di giovani amanti della musica 
provenienti da ogni parte del 
mondo: italiani, austriaci, ceco 
slovacchi, francesi, tedeschi, in 
glesi. greci, jugoslav i. olandesi 
portoghesi, spagnoli, ungheresi e 
americani, che tanti sono in que 
sta edizione del concorso le na 
zionalità rappresentate. Un luogo 
dove come in un agone olimpico 
nessuno ritiene indispensabile 
vincere ma dove ognuno con 
l'arma del canto intende rilan¬ 
ciare un messaggio di compren¬ 
sione e di speranza. 

Gianfilippo de* Rossi 


Trenta abiti 
per la Spaak 
nei panni di 
Afdera Franchetti 

Catherine Spaak. attualmente 
impegnata nelle riprese del film 
di Franco Rossi Non faccio la 
guerra, faccio famore, ha ordì 
nato al sarto Pino Lancetti oltre 
trenta vestiti secondo la moda 
che correva nei pruni anni del 
secondo dopoguerra. Non che la 
attrice abbia intenzione di rivo 
luzionare la moda tornando al 
passato: i trenta abiti le servi 
ranno per interpretare li perso 
naggio protagonista del film Al di 
là del fiume. Ira gli alberi, che 
connncera a girare a Venezia 
nel prossimo febbraio per ia re 
già di Richard Qume. Come è 
noto il film è tratto dall omoni 
mo romanzo di Ernest Heming 
way. La Spaak interpreterà il 
personaggio che. si dice, sia 
stato ispirato allo scrittore ame¬ 
ricano dalla baronessina Afdera 
Franchetti tornata negli ultimi 
tempi alla ribalta della cronaca 
per una storia di droga. 

Il signor 

« Stranomore » • 
lavora per CC 

HOLLYWOOD. 24 
Terry Southern, balzato al ver¬ 
tice della graduatoria degli sce- 
naggiatori americani dopo aver 
scritto II dottor Stranamore. è al 
lavoro per Claudia Cardinale. 

Lo scrittore, che un paio di 
anni or sono scandalizzò l'Ame¬ 
rica con il romanzo Candy, dive¬ 
nuto uno tra i maggiori « Best- 
sellers ». e a cui si devono tra 
l'altro le sceneggiature di Cin 
cianati Kid e de II caro estinto, 
è stato scritturato dalla 
« Filmyvys-MGM * per ampliare e 
perfezionare 11 ruolo di Claudia 
Cardinale in Dont moke waves. 
che l'attrice italiana sta girando 
accanto a Tony Curtis per la re¬ 
gia di Alexander Mackendrick. 


Almanacco stantìo 

Vorremmo sbagliarci, ma ab¬ 
biamo l'impressione che ogni 
settimana che passa. Almanac¬ 
ca risenta di una maggiore 
monotonia. E ci sembra che 
ciò derivi dal fatto che, men¬ 
tre nel loro complesso i pro¬ 
grammi culturali della televi- 
I sitine hanno cercato di svi¬ 
luppare formule e impostazio¬ 
ni e anche tecniche narrative, 
questo settimanale è rimasto 
più o meno fermo alle ispi¬ 
razioni degli scorsi anni: e. 
quindi, inevitabilmente, ha fi¬ 
nito per acquistare un certo 
odor di sfanfìo. La sostanza 
della questione, ci pare, sta 
nel modo di condurre la di 
vulgazione culturale: mentre, 
sia pure tra errori e sconfitte, 
altre rubriche cercano oggi di 
muoversi in direzione degli in 
teressi più profondi dei tele 
spettatori, di proporre probìc 
mi e interrogativi, di informa 
re e insieme di stimolare al 
la riflessione, tenendo sempre 
l'occhio ai problemi dell'oggi. 
\lmnnacco si è adagiato nella 
sua formula prevalentemente 
illustrativa e didascalica, nel¬ 
l’ambito della quale i servizi 
finiscono per somigliarsi tutti. 
Rievocazioni storiche, biogra¬ 
fie. esposizioni scolastiche di 
questioni scientifiche: non si 
ra al di là di questo. Agglttn- 
gete che. trattandosi di que¬ 
stioni e di fatti appartenenti 
prevalentemente al passato, il 
materiale filmato a disposizio 
ne è scarso ed d costituito, in 
qran parte, da stamne n bra¬ 
ni di vecchi film • l'impressin 
ne di trovarsi in un’aula sco¬ 
lastica con una lanterna ma¬ 
nica alle spalle ninftnsfo che 
dinanzi al teleschermo è ine¬ 
vitabile. Le voci stesse di Caz¬ 
zalo e dei commentatori contri¬ 
buiscono a dare quest’ìmvres- 
sione, con ia laro puntuale 
rgntilena. 

Così, se la sensibilità di Ne 
lo Risi e la opportuna cita 
zinne di versi e frasi testuali, 
arrnmpaanate da suggestive 
immagini. « girate * in parte 
sui lunghi ove il poeta risse, 
sona riuscite, almeno in una 
certa misura, a restituirci, ie 
ri sera, il sapore del mondo 
di Alessandro Puskin e la di¬ 
mensione umana del suo de¬ 
stino. un taglio quasi analogo 
adottalo per la biografia di 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI! all fioro fatato» (fiaba di cartoni 
animati); XVIll Mostra internazionale del film per ragazzi: 
seconda giornata: « Safari in Sudamerlca: un paese sul¬ 
l'acqua ». 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac. Segnale orario. Crona 
che italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello. 

21,00 TIGRE CONTRO TIGRE con Gino Bramien e Marisa De) 
Frate. Testi di Terzob e Zapponi. Regia di Vito Molinari. 

22.15 ZOOM. Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus 

23,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2 ' 


21,00 TELEGIORNALE. Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO. 

21.15 ENCICLOPEDIA DEL MARE II: «Le guerra sotto II mare» 

un programma di Bruno Vadati. 

22.15 EUROVISIONE. Olanda - Utrecht: Campionati europei di 
nuoto, tuffi e pallanuoto 


RADIO 


noi. Per il protagonista non ho 
ancora deciso. Ma non è escluso 
che mi rivolga ad un non prò 
fessionista, ad un uomo della 
strada. In fondo è all’epoca in 
cui cercato i miei attori per la 
strada che sono legate le mie 
più belle soddisfazioni ». 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20. 23; 6,35: Cor 
so dj lingua spagnola. 7,05: Al¬ 
manacco - Musiche del mattino; 

Accadde una mattina; 8,30: 
Musiche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane; 9: Operette 
e commedie musicali: 9,25: Lo 
avvocato di tutti; 9,35: Giuseppe 
Verdi; 10,05: Canzoni, canzonti; 
10,30: Transistor; 11: Danze po 
polari di ogni paese: 11,25: La 
fiera delle vanità; 11,30: I 
grandi de) Jazz: Coleman Haw- 
kins; 11,45: Canzoni alla moda; 
12,05: Gli amici delle 12; 12,20; 
Arlecchino; 12,50: Zig-Zag; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: Appuntamento 
con OmeUa Vanoni; 15,15: Ma¬ 
nuel Diaz Cario e la sua chi¬ 
tarra; 15,30: I nostri successi; 
15,45: 1 virtuosi della risanno 
ruca: 16: il topo in discoteca; 
16,30: Progr per I ragazzi Av¬ 
venture fra i libri del babbo; 
17,25: Concerto sinfonico: 11,50: 
Parata d'orchestre; Campionati 
mondiali di ciclismo Da Colo 
ma: Arrivo delia gara dei 100 
km.; 19,25: Sui nostri mercati; 
19,30: Motivi in giostra; 20,25: 
Antologia d'eccezione; 21: Pic¬ 
cole AntiUe. grandi Antille; 
21,15: Le grandi orchestre di 
musica leggera: 22,05: Concer¬ 
to del pianista Rudolf Serin; 
SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. «,30, 9.30. 10,30, 11,30. 
12.15. 13.30. 14,30, 15,30. 16.30, 

17.30. 18,30. 19.30. 2140, 2240; 


6,33: Divertimento musicale; 
7,33: Musiche del mattino; 845: 
Buon viaggio; 145: Concerti 
no; 945: Le nuove canzoni 
italiane; 10: Arie e romanze 
da opere; 1045: Gazzettino 
dell'appetito; 1045: Canzoni 
sotto l'ombrelione; 11,15: Ve¬ 
trina di un disco per l'estate; 
1145: Buonumore in musica; 
1140: Uo motivo con dedica; 
1145: il brillante: 12: Itine¬ 
rario romantico, 13: L'appuo 
lamento delle 13; 14: Voa 
alla ribalta; 14,45: Novità di¬ 
scografiche; 15: Vetrina di 
un disco per l’estate; 15,15: 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito; 1545: Panorama: 
16: Rapsodia; 1645: Per voi 
giovani; 1745: Buon viaggio: 
1745: Per voi giovani; 18,15: 
Non tutto ma di tutto; 1145: 
Sui nostri mercati: 1145: Co 
ri italiani; 1840: I vostri pre¬ 
feriti; 1943: Zig-zag; 194*-' 
Punto e virgola; 20: Nunzio 
Ftlogamo presenta Vetrina 
della canzone; 21: Novità di 
'cografiche francesi; 21,40: 
Musica da ballo; 22,40-23,10: 
Benvenuto in Italia 

TERZO 

1840: Alexander Borodin; 
19: Panorami scientifici: La 
cellula, unità foodamentale de 
gli organismi viventi: 1940: 
Concerto di ogni sera: 2040: 
Rivista delle riviste; 21: Il 
giornale dei Terzo; 2140: Gu¬ 
stav Mahler; 22,15: Avventu¬ 
ra a Campo dei Fiori: 22,45: 
La musica, oggi 
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Schermi e ribalte 


Keplero, ricostruita da Cri- 
spalti con la consulenza di Gi¬ 
nestra Arnaldi, non ha certo 
reso altrettanto. Qui, secondo 
noi, meglio che una rievoca¬ 
zione biografica inframezzata 
da alcune esposizioni didasca¬ 
liche delle teorie del grande 
astronomo, sarebbe valsa una 
ricerca volta a inquadrare Ke¬ 
plero nella cultura del suo 
tempo e a indicare le impli¬ 
cazioni storico-filosofiche del 
contrasto tra sistema tolemai¬ 
co e sistema copernicano. Non 
era compito facile, ce ne ren¬ 
diamo conto: ma anche solo 
alcuni elementi in questo sen¬ 
so, a nostro parere, avrebbe¬ 
ro attratto di più l'attenzione 
dei telespettatori e avrebbero 
indotto molti a riflettere e a 
guardare in modo non scolasti¬ 
co alla storia della scienza. 

D'altra parte, non è che Al¬ 
manacco si arresti solfatilo 
dinanzi ai compiti più ardui. 
Certo più semplice si preseti 
fata il problema nel wrvizio 
sul viaggio di Clark e Lewis: 
sul che si fosse pftettiramen 
te sviluppata la premessa sul 
rapporto esploratori-indiani, il 
<' pezzo » avrebbe acquistato 
in modernità, in interesse, in 
ricchezza di informazione. In¬ 
vece, anche in questa occasio¬ 
ne, Bernabei e Bolzoni hanno 
seguito la linea detta pura rie¬ 
vocazione. senza mai servirsi 
della cronaca in funzione di 
un qualsiasi discorso. 

E che dire del servizio di 
Sergio Borelli sulla guerra ci¬ 
bile in Grecia, che pure for¬ 
niva alcune utili informazioni 
e si snodava in immagini ine¬ 
dite di rara efficacia e dram¬ 
maticità ? Qui sarebbe stato 
possibile tentare una analisi 
seria del primo caso del do- 
unguerra nel quale l’imperia¬ 
lismo intervenne in prima per¬ 
sona a reprimere una insur¬ 
rezione popolare, per realizza¬ 
re un « diritto dei popoli alla 
libera scelfa del proprio de¬ 
stino » che si identificava con 
i suor interessi strafeaici Pur¬ 
troppo. invece. Barelli non è 
riuscito nemmeno a tenersi del 
tutto lontano dalia vrapnantda, 
usando perfino esprcssionn co¬ 
me « agente del Cominfern » 
che dovrebbero armai conside¬ 
rarsi deane solo di figurare in 
un museo dell’anticomunismo. 

g. c. 


CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domimi, alle 2 Uo per lu sta¬ 
gione estiva del concerti dcl- 
1 ‘Accademia di S. Cecilia con¬ 
certo diretto da Anton Hait- 
man. Musiche di: Strauss. Pe- 
trassi. Beethoven 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo . Tele¬ 
fono 65075C) 

Da lunedi alle 21.30 to Spetta¬ 
colo classico comico: « Il gor¬ 
goglione » di T.M. Plauto (ri¬ 
duzione F DI Leo e A Mag¬ 
giore). Regia Sergio Ammira¬ 
ta. Scene Francesco Antonucci 
Continui Marilena Canzoni Sil¬ 
vano Spadaccino. 

BONGO 1 ìPIRIfO 
Domenica alle 17 C.ia D’Oi i- 
glia-Palmi in: « I.a nemica ». 
commedia in 3 atti di Dario 
Nu-codcini. Prezzi fnmilian. 

FOLK STUDIO 

Oggi alle 22 Primo Club eli 
folks songs internazionali. Can¬ 
ti folklorlstici con llarold 
Bradlcy, Ramon del Paraguaj . 
Tato Touiuati 

FORO ROMANO 

Mie 21 suini! e luci in italiano, 
francese, tedesco, inglese, alle 
22.30 solo In inglese. 

ORSOLiNE (V. delle Orsohne 15 ) 
Sabato alle 20,-15 e 22.-)5 Edoar¬ 
do Tot i icelln presenta : «• l.i- 
liertas? » dal poeta sovietico 
Eugeni Evtuscenko Nuota edi¬ 
zione riveduta 

PARIOLI (Tel. «7-1.1)31) 

Aperturu il 12 settembre con 
• Il Balletto di Itorna » di Frun- 
ca Bartotomei e Walter Zap- 
polini 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alte 21.15 XXI Estate Roma¬ 
na di Prosa di Checca Durante. 
Anita Durante Lelia Ducei, 
con: « L'ammalato per forza » 
novità assoluta brillantissima 
di Franco da Roma. Regia C. 
Durante. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 1G) 

Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta del bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 


AMBRA JGVINELLI (Tel. 731306) 
So che mi ucciderai, con Joan 
Crawford G 4- e rivista Brec¬ 
cia 

VOLTURNO (Via Volturno) 
I/armata delle belve e rivista 
Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Tempo di massacru. con F. 

Nero A ♦ 

AMERICA (Tel. 5GH.168) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A ♦ 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Sparate su Stanislao, con J. 

Marais A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sette monaci d oro, con R. Via- 
nello C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Vo bikini per Iridi, con B. Hope 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) * 

Lo scippo, con P Ferrari C + 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

La mia terra, con H. Hudson 
(VM 16 ) DR + 
ASTORIA (Tel. 670.245) 

La pupa, con M. Mercier 

(VM 14 ) C ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiusura estiva 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Sabato apertura 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Marcia nuziale, con U. To- 
gnazzi (VM 18 ) SA + + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il nostro agente a Casablanca 
con L Jelfrie» A + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La donna senza volto, con J. 
Garner DR ++ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Mark Iionnen agente Z- 7 , con 
L. JefTries A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Imminente apertura 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.463) 
Sette uomini d'oro, con P. Le¬ 
roy C ♦ ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Le città proibite 
CORSO (Tel. 671.691) 

Piccadllly ora X missione se¬ 
greta. con II. Wildt G + 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'imboscata, con R. Tavlor 
EDEN (Tel. 380.188) 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 
C ♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.G22) 

L'amante Italiana, con G Lot- 
lohrigidn 8 + 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
Tel. 5 910.986) 

100.000 dollari per I.asslter. con 
R Hundnr (VM 14 ) A + 
EUROPA (Tel. 865 736) 

I proibiti amori di Tokyo, di 
Y Watannbe tVM 18 ) A + 

FIAMMA «Tel. 471.100) 

Sicari»» Il s‘l\o o morto, con 
R Mark A + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Behold A Pale Horse 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Chiamate Scotland Yard 00 i 5 . 
con M. Kock G + 

GARDEN (Tei. 582.848) 

Mark Donnea agente Z- 7 , con 
L. JefTries SA ♦ 

GIARDINO (TeL 834.916) 

II morbldone. con P. Ferrari 

(VM 13 ) SA + 
IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Africa addio (Y^M 14 ) DO + 
IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Signore e signori, con V. Li«l 
(VM 13 ) SA ♦♦ 
ITALIA (Tel. 846.030) 

I soliti Ignoti, con V. Cassmin 

MAESTOSO (Tel. 786.086) *** 
Le città proibite 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Rassegna del film sexy: Sexy 
proibitissimo (VM 18) DO ó 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Missione Caracas, con A Ban- 
croft A o 

METRO DRIVE IN (TeL 6.050.120) 
James Tont operazione UNO. 
con L. Buzzanca C + 
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METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Per II gusto di uccidere, con 
C. Hill A * 

MIGNON (Tel. 869.493) 
boni) un agente F.I 1 !.. con J. 
Stewart G -4 

MODERNO ARENA ESEDRA 

I predoni del Sahara 
MODERNO SALETTA (460.285) 

Le amicizie particolari, con F. 
Lucambrada (VM 18 ) DR ♦♦ 
MONDIAL (TeL 834.285) 

Chiusura estiva 
NEW YORK (TeL 730.721) 

Tempo di massacro, con F 
Nero A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
Password uccidete agente Gor¬ 
don 

OLIMPICO (TeL 302.635) 
Adulterio all Italiana, con N 
Manfredi SA 4 

PARIOLI 

( , hm«‘u>a eetivu 

PARIS (Tel. 754.368) 

La vedova nera, con O.W. Fi- 
shei G 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

OSS 117 segretissimo, con N. 
Sonde! s G 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
l’na notte per morire, con T. 
Bnnklieud G 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Onihalia con N Otawa 

(VM 18 ) l)lt 4 
QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Personale di Alee Guinness : 

II nostro agente aH'Avana. con 

A. Guinness A 444 

RADIO CITY (TeL 464 103) 

La bambola di cera, con M. 

Johnston G 4 

REALE (TeL 580.234) 

Una storia di notte 
REX (TeL 8M.1G5) 

Prossima apertura 
RITZ (Tel. 837.481) 
Controspionaggio chiama Scot¬ 
land Yard, con II. Corbett G 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Le «ler deH'amon* DO 4 

ROXY (TeL 870.501) 

Imminente apertura 

ROYAL (TeL 770.549) 

I.a grande corsa, con T. Curtis 

SA 44 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Uccrllaccl e uccellini, con Totrt 

SA 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

I.a morte arriva strisciando 
STADIUM (Tel. 393.280) 

Massacro a Phantom URI. con 

R. Fuller A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Un colpo da mille miliardi 

TREVI (Tel. 689.619) 

Johnny Yuroa. con M. Damon 

A 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibalianu- 
Tel. 8.380.003) 

Tempo di massacro, con F 
Nero A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Amicizie particolari, con F. 
Lacombrade (VM 18 ) DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Tutte le ragazze lo 

sanno, con D. Niven S 4 

AIRONE: Spionaggio Internazio¬ 
nale. con R. Mitchum G 4 

ALASKA: La tigre profumata 
alla dinamite, con R. Hanin 

( VM, 14 ) G 4 
ALBA: Tamburi di guerra 
ALCYONE: La rapina del secolo 
con T. Curtis 

AI.CE: 50.000 sterline per tia- 
dlrr, con C. Robertson O 44 
ALFIERI: Trxas John il giusti¬ 
ziere. con T. Tryon A 4 

AMBASCIATORI : Operazione 

Zanzibar, con S. Cochran G 4 
ANIENE: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

AQUILA: I gangster*, con Burt 
Lancasler Oh 44 4 4 

ARALDO: Alla conquista drl- 
l'Arkansas. con H. Frank A 4 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: I mostri, con Gassman- 
Tognnzzi SA 44 

ATLANTIC: La mia terra 
AUGUSTUS: Furto Mia Banca 
d'Inghilterra, con A. Bay 

G 44 

AUREO: sfida a Glory City, con 
S Barker A 4 

AUSONIA: Un dollaro di fuoco. 

con A Farte.v A 4 

AVANA: Ventimila leghe sotto 
i mari, con J. Mason A 44 

AVORIO: I.a rapina del srrolo. 

con T. Curtis G 4 

BEI.SITO: Gracula principe del¬ 
le tenebre iVM 18 ) G 4 

BOITO: Ammutinamento nello 
spazio 

IiKASIL: li grande impostore. 

con T. Curtis SA 44 

BRISTOL: Pistoleri maledetti. 

cr.n A. Murphv A 4 

BROADWAY: S Z S base morte 
chiama Snniper. con M. Xot I 
(VM 18 ) I»R 4 
CALIFORNIA: Ventimila leghe 
sotto I mari, con J. Mason 

. v ♦♦ 

CVSTELLO: Quo \adis? con R. 

Tayior SM 4 

ONESTAR: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendall A 4 
CI.ODIO: Dose la terra scotta. 

con G Cooper A 44 

COLORADO: Svegliati r uccidi, 
con R. fìoTlman 

(VM 18 ) DR 44 

CORALLO: Agente 777 opera¬ 
zione mistero, con R. Widmark 

A 4 

CRISTALLO: Dollari maledetti 

A 4 

DELLE TERR AZZE : Agente 
II \RM. con M. Richman A 4 
DEL VASCELLO: La gatta snl 
tetto che scotta, con E. Tavlor 
tVM 16 ) DR 4 
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DIAMANTE: Quattro dollari «I 
vendetta, con R. Wood A 4 
DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: La strada della 
rapina, con G. Haimond DR 4 
ESPERIA: 383 massacro ul sole. 

con G. Ardisson A 4 

ESPEltO: Mirage, con G. l’cck 

1 )R 44 

FOGLIANO: Il giorno ptu lungo 
con C. Robot tson DIl 4 
GIULIO CESARE: Slterlock Hol¬ 
mes notti di terrore, con J. 
Neville (VM 18 ) G 44 

II.ARLEM: Riposa 
HOLLYWOOD: Ammutinamento 
nello spazio 

IMPERO: Il conte di Montecristo 
INlll'NO: Pistole rosemi A 4 
JOLLY: A Z 55 missione dispe¬ 
rata. con J. Colli» A 4 

«IONIO: I segreti di Filadelfia. 

con P. Nesvman 8 44 

LA FENICE: Il boia è di scena. 

con C. Steventi G 44 

LKRI.ON: Da un momento al¬ 
l'altro, con J. Scherg I)R 4 
NE VA DA: Johnny Cullar, con 

J. Crawford A 4 

NIAGARA: I.a capanna dello 
zio Tom, con J. KitzmlUcr 

im 4 

NUOVO: Gangstcrs contro gang- 
sters, con J. Chandler A 4 4 
NUOVO OLIMPIA: La quercia 
del giganti, con V. lleflin A 4 
PAI.LADIUM: Notti calde a 

T«*k.\ o 

PAI-AZZO: Spogliarello per lina 
vedova, con L Caron 

(VM 11 ) S 4 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENK8TE: Week End a Z.il.sd- 
conte. con J. P. Beimondo 

(VM 1 - 1 ) A 44 
PRINCIPE: Dose la terra scot¬ 
ta. con G. Cooper A 44 
RIALTO: Dalla terrazza, con P. 

Nesvman S 44 

RUBINO: Chiusura estis’a 
SAVOIA: La donna senza volto. 

con J. Garner 1 )R 44 

SPLENDI!): Assalto degli npa- 
ches 

SULTANO: Brigata Invisibile, 
con K. Scott I)R 4 

TIRRENO: caccia all'uomo, con 
M. Noel G 4 

TRIANON: Dossier 107 mitra e 
diamanti 

Tt'SCOLO: Non tutti ce l'hanno 
con R Tushinghnm 

(VM H) SA 444 
VKRIJANO: Dove la lerra .srot¬ 
ta. coti G. Cooper A 44 

Terze visioni 

AC 1 I.IA: Il nipote picrhlatello, 
con J. Lewis (’ 4 

ADRIACTNK: Desperados, con 
G Font A 4 

APOLLO: I.a rivolta 
AURORA: La grande fuga, con 
S Me Quccn I)R 444 

CASSIt) : Operazione grande 
fiamma 

COLOSSEO: Le solilate«-se. con 

T. Mìliiin (VMi IH) DR 444 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: limi «I sel- 
\ aggio, con P. New mali 

DR 4-4 

DELLE RONDINI: Il colosso di 
Rodi, con L. Massari SA! 4 
DORI A : Il grande iinpos’iire. con 
ELDORADO: I.e pistole non di¬ 
scutono. con R Cnmeron A 4 
FARNESE: Domani apertili a 
FARO: Forte Yunia 
LA STORTA: Hiposo 
NOVOCINE: Se spari ti uccido. 

con E. Pui «Ioni A 4 

ODEON: I.a ri\biella d| tvanhne 
ORIENTE: Per sempre coll te, 
con C. Fi uttei* S 4 

PERLA: Le sorelle di Zorro 
PLATINO: 1 due toreri, con 

Franclii-Ingi iissia c 4 

l PRIMA PORTA : Merletto di 
mezzanotte, con D. Dav G 44 
PRIMAVERA: Chiusurn estiva 
REGII.T.X: Giorni di fuoco a 
Red Riser 

RENO: macula il \ampiro. con 
P. Cushing G 4 

ROMA: Tarzan il magnifico, con 
G. Scott A 4 

SUA UMIIERTO: Pistole veloci 
con A. Muiphy A 44 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: Stallilo e Olilo alla 
rlseossa C 44 

DELLE PROVINCIE: SllU'orln 
deU’abisso. con C- Wilde 
DEGLI SCIPIONI: Flipper con¬ 
tro t pirati, con L. Hnlpin A 4 
DON MOSCO: Duello a Thumler 
Rock, con B. Sullivan DR 4 
MONTE OPPIO: Jet! Gordon 
diabolico detective, con Etldie 
Costatarne (7 4. 

NOMENTANO: Attento Gringo 
ora si spara 

NUOVO DONNA OLIMPIA: «00 
leghe sull'Aniazzonla, con V. 
Connors A 4 

ORIONE: Il molto onorevole Mi¬ 
nistro. con H. Denning A 4 
PIO X: L'Ispettore spara a villa 
con P Meurisse G 4 

QUIRITI: Il trionfo di Miritele 
StrogofT, con C Jnrgens A 4 
RIPOSO: I due solfi del gene¬ 
rale ombra, con G. Scala DR 4 
SALA CLEMSoN: Il trionfo di 
Ercole 

TIZIANO: I.'uomo senza fucile. 

con G. Cooper DR 4 

TRIONFALE: Sherlàceo Investi¬ 
gatore schiero, con J. Lewis 
TRASTEVERE: Gordon II pirata 
nero, con R Montalban A 4 


AR?ME 


ACUTA: Il nipote picchiatello. 

con J. Lewis C 4 

ALABAMA: Scandali nudi 

(VM 18 ) DO 4 
AURORA: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR 444 

CASTELLO: Quo vadis? con R. 

Taylor SM 4 

CLEMSON: Il trionfo di Ercole 
COLOMBO: Stanilo e Olilo alla 
riscossa C 44 

CORVI.LO: Agente 777 opera¬ 
zione mistero, con R Widmark 
DELLE PALME: f accia al ladro 
con C. Grani G 44 

DON BOSCO: Duello a Thunder 
R«»ck. con B Sullivan IIR 4 
ESEDRA MODERNO: I predo 
ni del Sahara 

FELIX: Una ragazza da sedurre 
ron R Hudson S% 4 

LUCCIOLA: Uno straniero » 
Sacramento, con AL Hargitav 

A 4 

MEXICO: Il boia scarlatto 
NEVADA: Johnny fìultar, con 
J. Crawford A 4 

NUOVO: Gangsfers contro gang¬ 
ster*. con John Chandler 
ORIONE: II molto onoresole mi¬ 
nistro. con A. Guinncs* S 4 
PARADISO: Forza bruta. con B. 

Lnncaster DR 444 

PIO X: L'ispettore spara a vista, 
con P Meurisse G 4 

REGII.LA: Giorni di fuoco a 
Red Rlser 

S. BASILIO; Giovani leoni, con 
M Brando DR 44 

TARANTO: Totft d'Arabia C 4 
TIZIANO: I.'nomo senza furile. 

con G Cooper DR 4 

TUSCOLAVX: Marco Polo, con 
R Calhoun A 4 

L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

G. E. M. 

am else ■ mi carpe nane carata 
ra®ciunente e mnotti» «me*N cei 
pR> menane metodi «denti Set coro 
armoniche <*ma*rer*l e tene n4 
creeeric» Orile eeocte 
■ CiKMic ai Estetica «etica: 

(Or axNQvarti 
MILANO- 

Via orde Beate • rei mm 

TONINO 

Niru Ser Ceno tfJ Io WNI 

Genova. 

VI* Granello >1 rotatene «1 Ut 
PADOVA 

Vie N,te» « un e n te W Te» tl WS 
NAPOLI: 

VI# Pente O Zeppi# U t «t M 
•ANI 

Coree Coree» IH r« OHI) 
NOMA. 

VI# fettine Ut retatone N 1 M 
Succursali ASTI CASALI 
ALKUANONIA SAVONA 
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Quasi novemila chilometri 

in un mese 
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Roma - Mosca in roulotte 
attraverso mezza Europa 

Vita da «nomadi» nei campeggi, lungo le autostrade, indie capitali più famose, da Budapest 
a Praga, da Varsavia a Vienna - Nei negozi e nelle strade, tra la folla delle città sovietiche 
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URSS, tulio tiraci* por Matea: rifornimento di benzina. Nella foto 
•opra II titolo: la carovana in tosta tu uno spiazzo dell'Autostrada 
del Sola, poco prima di Bologna. 


DI RITORNO DA MOSCA, 

agosto 


Diversi sono 1 modi per 
viaggiare attraverso un Pae¬ 
se. C'è chi preferisce il tre¬ 
no, chi l'aereo Altri sono per 
la nave ed altri ancora non 
riescono a partire per le \a 
ennze se non m pullman 

Vi sono, poi, coloro che 
hanno bisogno di « muoversi 
sul sicuro » e che per compie¬ 
re un viaggio in un Paese 
straniero, non possono fare 
a meno della assistenza mi 
nuziosa e precisa di ima a 
gemili di viaggio. E’, per 
quanto riguarda i turisti che 
si recanu nell’Unione Sovieti¬ 
ca, il caso più comune. 

Ma c'è un tipo di turismo 
che è ancora quasi nuovo per 
l'URSS* quello in auto e, so¬ 
prattutto, quello in « roulot 


Sassalbo: un paese di vacarne che sì è fatto da sé 

Da carbonai - boscaioli 
a esperti del turismo 

Hanno rimodernato ì vecchi locali e costruito case nuove fra i casta¬ 
gneti - Nessun aiuto dagli enti turistici - Tranquillità e buoni prezzi 


SERVIZIO 

FIVIZZANO (Matta Carrara). 

agosto 

A poco meno dt 20 chilome¬ 
tri aa Flvizzano, l’ultimo dei 
comuni della provìncia dt Mas¬ 
sa Carrara sul monti dell'an¬ 
tichissima Lunigiana, dissemi¬ 
nata di Castelli dell'epoca dei 
Cybo Malaspina, c’è un picco¬ 
lo paese di ex carbonai e pa¬ 
stori, trasformatosi, nel giro 
di pochi anni, in un centro di 
villeggiatura Si chiama Sas¬ 
salbo. e per trovarlo occorre 
essere pratici della strada \la 
tale che porta al reifico del 
Cerreto E’ nascosto quasi 
completamente in un bosco di 
giganteschi castagni, ai piedi 
di una montagna altissima, a 
bltata solo da aquile e da fal¬ 
chi, spoglia dt ogni vegetazio¬ 
ne così come il suo nome, 

• Ln Nuda ». già dice 

E sulla strada del Cerreto, 
prima di arrivare a * Cosa 
Giannino » e a Collagna, altre 
piccole località dove si danno 
convegno villcqqianti prove¬ 
nienti da Reggio Emilia, da 
Atassa e dalla Spezia, un car 
fello scolorito dal tempo, ri 
dice che se imboccate quella 
strada a filo di un torbido e 
sassoso canalone, potete arri¬ 
vare a Sassalbo. e se volete 
fermarvi vi ai insano che in 
parse non vi sono nè sale da 
ballo, nè bar con jukc bar. 
nè televisori in funzione dopo 
te 22 . nè traffico automobilisti¬ 
co. perchè la strada che porta 
a Sassalbo finisce lì. proprio 
davanti all'unico albergo, quel 
lo di Giannarellt. con le sue 
diect camere e la sua cucina 

* alla buscatola ». 

Afa quest'anno, la gente s'è 
passata la rore. e Sassalbo 
ha dorato arrendersi all'assal¬ 
to degli • ultimi romantici ». 
quelli, cioè, che se ne partono 
dalla città e vanno alla ricer¬ 
ca di luoghi Iranautllt. di ver¬ 
de. di ombra e di pane casa¬ 
reccio .. Così, gli ex carbonai 
e boscaioli che quest'interno 
avevano dovuto affrontare la 
ondata dei « turisti del fred¬ 
do ». cedendo aqh ospiti le 
foro più belle camere, si sono 
preparati a puntino, fncendib 
si da parte, attrezzando uno 
ri alloggi, rivalendo vecchie 
facciale di case ultracentena¬ 
rie. costruendo nuort. picco¬ 
li fabbricati ai limili dei bo¬ 
schi di castagni, senza, pe¬ 
raltro, intaccare il carattere 
paesano e contadino del r il- 
lagaio Camera e cucina da 25 
a 30 mila lire il mese: la pen¬ 
sione in albergo 2200 lire, un 
pasto sulle 1000 lire. 

Stando a Sassalbo ci si può 
rendere conio quanta e qua¬ 
le strada debba ancora per 
correre, in zone come questa 
dell'alta Lunigiana. * l'indu¬ 
stria• del turismo e delle lo¬ 
carne Si comprende qui for¬ 
se piu che in altre località 
di villeggiatura montana, quan¬ 
to sm necessaria una * poli¬ 
tica * non tmprorrisata. fuo¬ 
ri da slogans troppo facilmen¬ 
te pubblicitari improntata ad 
iin serto studio sulle tenden¬ 
te e sulle necessità che ran 
no sempre più manifestandosi 
nei diversi strati della popo¬ 
lazione. 

Se è vero, come pare sfa 
■•ero. che i diversi enfi per il 
turismo hanno puntato, e con 
risultati positivi, al potenzia¬ 
mmo* éi none ohe per le loro 


intrinseche qualità potevano 
essere costante richiamo di tu¬ 
risti e villeggianti non alle 
prese col conti di ogni mese 
e desiderosi di vacanze, dicia¬ 
mo così, eccentriche, è altret¬ 
tanto vero che poco o nulla 
è stato fatto sino ad oggi per 
chi tende a vacanze non ec¬ 
cessivamente costose fruendo 
dei mesi estivi per riposarsi 
veramente dalle fatiche dt un 
anno di lavoro 

Sassalbo potrebbe esserne 
una prova Qui, come in altri 
piccoli jxiesi degli Appennini 
tosco liguri emiltant, cercano 
aria buona c riposo numero 
sissime famiglie di operai, di 
impiegati, di giotanf pro/essio 
tiisti Qui, cercano « villeggia¬ 
tura », a 820 metri dal livello 
del mare, famiglie che hanno 
bambini bisognosi dt aria pu¬ 
ra. che hanno persone alle 
quali i medici hanno ordinato 
una cura di tranquillila e che 
non possono permettersi lus 
si e spese non previsti dai 
risparmi, quasi sempre mode 
sfi, /aficosamenfe realizzati 
durante l'anno. 

Ma. a parte l'iniziativa del¬ 
la gente del luogo, del resto 
giustamente interessata a trar¬ 
re guadagni daliatflusso degli 
ospiti, non vi è alcun segno 
che possa indicare che le au 
tonta preposte al turismo si 
interessino anche dt questi 
problemi Tutto e lasciato al 
la sjxmtaneità e aU’iniziatna 
personale nessun aiuto a chi 
vuole migliorare le condizioni 


igienlco-sanitarie. alberghiere, f 
della viabilità e così via, né ì 
per risolvere il modestissimo f 
problema della costruzione di \ 
una fossa biologica per la di- \ 
scarica dei rifiuti. E se, mal- ) 
grado ciò. Sassalbo, come al- J 
tre stupende località della t 
montagna tosco emiliana, sta » 
sempre più divenendo un cen- | 
Irò di villeggiatura del tipo ! 
cui abbiamo accennato, lo si I 
deve esclusivamente agli ex j 
carbonai ed ex pastort, tra- -, 
sformatisi in muratori, affit- j 
tacamere e propagandisti di- j 
retti del loro villaggio, orga- ! 
nizzando persino, nella festa i 
del paese, un grande ballo al¬ 
l'aperto con cantanti di grido, j 

Enrico Franco j 


te » Vedere il Paese del so 
cialismo, percoirerne le stra¬ 
de, fermarsi nelle città piti 
grandi e nei piccoli paesi, 
accamparsi ni ì campeggi e 
trovarsi, ogni giorno, a con¬ 
tatto diretto con ì suoi abi¬ 
tanti, con ì contadini ucrai¬ 
ni, con gli operai die esco 
no dalle luhbriche, con i sol 
cinti in marcia lungo le str.i 
de* o c on gli abitanti di Mo 
sta di ritorno dal «week¬ 
end » domenicale, era troppo 
interessante perche non ;:c 
c oliassimo l'invito di un grup 
po di colleglli a far parte di 
una vera e propria carovana 
di auto con tc roulotte » in 
partenza per Mosca 
K’ stata, per tutti, una e 
sperienza dt grande interes 
se che ha dato la misura di 
quanto ancora si possa vede¬ 
re, scoprire e capire dt un 
Paese, rinunciando, almeno 
per una volta, alle comodila 
degli nerei e dei treni, alle 
abitudini quotidiante. alla per- 

I fetta, ma sempre uguale e 
standardizzata, organizzazione f. 
delle agenzie *: 

Abbiamo cosi percorso, in 
lungo e in largo, le immense ìj 
pianure ucraine; siamo saliti j 
con le nostre auto in cima 
ai Carpazi ed abbiamo gira- I 
to per molte città sovietiche \ 
piccole e grandi. Abbiamo 
percorso, per raggiungere Mo- ; 
sca da Roma e ritornare, qua- t 
i si novemila chilometri, pas- [ 
4 sando attraverso le campa- ' 
£ gne austriache, quelle unghe- l, 
i resi, quelle polacche, quelle \ 
f i cecoslovacche, quelle tede- 
g sche. superando, per ben no¬ 
ti ve volte, altrettanti posti di 

! frontiera, consumati centi¬ 
naia di litri di benzina di ogni i 1 
tipo e qualità. Abbiamo spin¬ 
to le nostre macchine e le 
« roulottes » su e giù per stra¬ 
de bellissime e per strade r 
piene di buche; attraverso t 
boschi di abeti e di betulle I 
n e bellissime campagne. Ab- t 

Ì v biamo sostato, per dormire, j] 
lungo strade di campagna o 6 
di città; lungo le autostrade | 
e nei campeggi di mezza Eu- S 
ropa. In URSS e nelle de- g 
mocrazie popolari siamo seni- | 
pre stati accolti con sitnpa- 3 
tia ed amicizia. Una amiciziu | 
ed una cordialità che non ci g 
hanno sorpresi, ma che non di- 3 
3 monticheremo facilmente. i 


del Paesi socialisti, e di un 
gran numero di campeggi 
Siamo entrati, ogni giorno, 
nei negozi di molte città so 
vietiche a fare la spesa msie 
me agli abitanti, e slamo sta 
ti pazientemente in fila, per 
avere la benzina, insieme ai 
camionisti dei kolkoz, per he 
re bibite gassate o mangiare 
ad un self-service In tutto e 
per tutto, e in ogni occasione, 
c» siamo comportati semplice 
mente da turisti e come tali 
abbiamo fntto le nostre espe¬ 
rienze Non abbiamo avuto, 
msornma, in quanto giornali¬ 
sti, nessun privilegio, nessuna 
lettem di raccomandazione, 
nessun permesso speciale 
Quello che abbiamo visto e 
fatto noi della carovana può 
essere visto e fatto da chiun¬ 
que decida di visitare l’URSS 
con la sua auto, ia « roulot 
te » o la tenda per campeg 
giare 

r-sscr-j:.»x* 


L'Idea di raggiungere Mosca 
con l'auto e la « roulotte » 
era nnta piu per ima scom 
messa che per altro La capi 
tale dell’URSS è da qualcho 
tempo di moda, e molti di 
noi non l’avevano mai visita¬ 
ta Uno studio sulle carte eu 
ropee ci aveva permesso di 
mettere a punto le diverse 
tappe e le soste nelle citta 
piu impoitanti, in modo ab 
bastanza preciso Poi (quante 
favole e quante vere e prò 
prie bugie ci erano state rat- 
contate a proposito della si 
tua/icine delle stratte m URSS 
e della benzina') abbiamo 
comprato gli arnesi per ripa 
rare le gomme, qualche pezzo 
di ricambiti originale per le 
auto (quelli piu soggetti ad 
usura) e ci siamo subito mes¬ 
si all’opera per svolgere le 
pratiche burocratiche neces¬ 
sarie. 

Per l’Ingresso in URSS, fin 


dall’inizio, abbiamo deciso di § 
passare non dalla piu facile e 3 
nota strada di Brest, che mol¬ 
ti automobilisti conoscono or¬ 
mai abbastanza bene, ma da 
C’iop, attraverso i Cnrpazi e I 
riJernina j 

Per i documenti, si è trat 
tato di ottenere l’estensione 
del passaporto Italiano anche ì 
per l’URSS, l’Ungheria, la Po i 
ionia, la Cecoslovacchia (visto } 
di transito per 4 H ore) e di J 
riempire una serie di moduli ì 
da consegnare alle diverse ! 
frontiere II tutto senza in- ] 
contrare alcuna difficolta In- J 
fine abbiamo prenotato, direi- j 
((Unente da Roma, il posto j 
nei campeggi sovietici spen- j 
derido per questo una cifru ( 
modesta Ormai non ci resta- j 
vii che dare il via al nostro ! 
viaggio 

Wladimiro Settimelli I 
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Il drammatico momento della cattura di un tonno durante la « mat¬ 
tanza »: ietta peccatori bastano a malapena par catturar* un «tem¬ 
plare da un quintale a mezzo che li dibatte disperatamente per 
sfuggire alla morte 


ì La fortuna turistica delle Egadi costruita dai loro abitanti 

I- 

■ Favignana: «L'approdo di Ulisse 


L n villaggio autosufficiente sulla inulta estrema dell’isola - Ln luogo ideale per i sub ma 
anche per chi voglia godere tranquillità e compiere gite alle grotte che sono fra le più bel¬ 
le del Mediterraneo - Magri bottini per le « mattanze » - La singolare figura di Catalano 
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Siamo partiti da Roma con 
cinque auto ed altrettante 
« roulotte » che ci erano state 
prestate da una nota casa co¬ 
struttrice di Pomezia, interes¬ 
sata a questo inconsueto raid 
organizzato e preparato da 
cinque giornalisti in vacanza. 
Il totale delle persone che fa¬ 
cevano parte della carovana 
era di dodici, fra le quali due 
bambini e un collega in viag¬ 
gio di nozze. /Abbiamo visi¬ 
tato nel giro di un mese, 
Budapest. Mosca, Praga, Var¬ 
savia, Vienna e Salisburgo. 
La spesa, per un equipaggio 
di due persone, si è aggirata 
sulle 230-270 mila lire, tutto 
compreso. 

La carovana ha avuto, ogni 
tanto, qualche lievissimo in¬ 
cidente, ma tutto è sempre 
finito nel migliore dei modi. 
Abbiamo compiuto, msomma, 
con successo, una specie di 
collaudo collettivo delle stra¬ 
de. dei distributori di ben 
zina sovietici, delle officine 
automobilistiche dell’URSS e 


'giorno 


IL TRAFFICO TURISTICO 
NEL PORTO DI ANCONA 

Oltre 15 000 turisti italiani 
e stranieri si sono serviti — 
secondo dati ufficiali — du 
rante ì primi venti giorni di 
luglio delle navi traghetto e 
delle navi passeggeri che fan 
po capolinea ad Ancona. Lo 
scalo marittimo dorico — che 
nel solo mese di giugno ave 
va fatto registrare un movi¬ 
mento di 14 000 passeggeri 
(contro 5 50 o dello stesso me 
se dello scorso annoi — rap^ 
presenta il principale punto 
di imbarco e sbarco per i 
turisti motorizzati dell’Europa 
nord occidentale che vanno in 
vacanza sulla costa dalmata 
e che, durante il soggiorno in 
Italia, intendono fare una pun 
j tata in Jugoslavia e m Grecia 



SISTOLA (Modena) — Cottura all'aperto dei • burlenghi » 



LA SAGRA DELLE 
TROTE BLU 

A Sest ola, una duna ai 
piedi del monte Cimonc, da 
dove si possono ammirare i 
due quinti dell’intera super¬ 
ficie d’Italia, si è svolta la 
Sagra folcloristica e gastro¬ 
nomica delle trote blu. Ne 
sono state immesse per mez 
zo quintale nella fontana ar¬ 
tistica del Magellt e per tutta 
la settimana i turisti hanno 
■—pfìfitn gusto*» trote et 


ferri con pizze ai funghi VI 
e stata anche la « Burlenga- 
ta » con assaggio dei « hur- 
ienghi ». una specialità sesto- 
lese da non confondersi con 
le « cresccntine » o con la 
« piadina » romagnola Si trat¬ 
ta di una sfogliata con lardo, 
orezzemolo, aglio, molto gu¬ 
stosa e che richiède un buon 
bicchiere di vino del Mode¬ 
nese. La serata è stata ralle- 
zrata dal Coro SAS dell’Alto 
Frignano con canti della mon- 


DALL'INVIATO 

ISOLA DI FAVIGNANA (Trapani). 

agosto 

Per paradossale che possa 
sembrare. In un certo senso 
è così: la fortuna di Favigna¬ 
na sta nel fatto che ormai an 
che quello della pesca è di 
ventato un concetto molto re 
lativo. Mi spiego. 

Al livello del tonno — clic 
p>er le Egadi voleva dire quasi 
tutto, almeno sino a ieri —, 
la pesca è in piena crisi: il 
passo s’e fatto rado, le bestie 
diminuiscono non solo di nu 
mero ma anche di peso, le 
caratteristiche ma ormai supe¬ 
rate mattanze fruttano un boi 
tino sempre più magro Itan 
t’e che quest’anno, manco si 
era chiusa la stagione delle 
tonnare, e già la famosa in¬ 
dustria ittica che fu dei Flo¬ 
rio aveva ripreso a lavorare 
tonno importato dal Giap¬ 
pone...). 

Al livello ddla cemia la pe¬ 
sca prospera, invece. Magari, 
per quantità ed economicità, 
non varrà il tonno — o me¬ 
glio, non giustificherebbe ima 
radicale trasformazione delia 
piccola marineria locale che 
tende invece, giustamente, ad 
orientarsi verso lo sfruttamen 
to di mari più lontani ma 
più ricchi —, ma per i sub 
costretti ad abbandonare li 
sottocosta impoverito ma sem¬ 
pre piu frequentato, ed altre 
isole ormai sottoposte ad un 
parossistico sfruttamento inte¬ 
grale, questa zona rappresen¬ 
ta ancora una pacchia 

E’ cosi che. appena salpa 
[ no le reti delle crudeli « ca- 
! mere della morte» costruite 
I per acciuffare i grossi tonni 
j 12 440 ne sono stati presi a 
i giugno), il grosso triangolo di 
mare interno ed esterno alle 
Egadi diventa patrimonio pres¬ 
soché esclusivo delie carbone- 
rie subacquee che si passan 
già la parola da un paio d’an¬ 
ni e son riuscite a fare di 
Favignana — ma anche di 
Levanzo e di Marettimo — un 
loro regno straordinario, ed 
anche abbastanza economico, 
che deve la sua fortuna al¬ 
l’amalgama tra parecchi eie 
menti, tutti necessari e deter¬ 
minanti' la requie assoluta 
(ma sino a quando?), il rifili 
to di qualsiasi concessione al¬ 
le mode, la buona cucina tra¬ 
dizionale (a base di pesce na 
turalmente, ma con sorpren¬ 
denti contaminazioni arabe', 
una generosa ospitalità Tana 
sorprendentemente fresca e fi 
na. le incantevoli testimonian 
te di un’arte plurimillenaria 
e. manco a dirlo, un mare me¬ 
raviglioso. 

Intendiamoci, la fortuna tu 
ristica delle Egadi — relativa 
mente recente rispetto al 
boom ormai pericoloso delle 
Eolie — non è piovuta dal eie 
Io. anzi è stata costruita te 
nacemente dalla sua stessa 
gente Comincio una famiglia 
a rimboccarsi le maniche, e 
venne su il « Nuova Egadi », 
un alberghino alla mano, fa 
miliare e di buoni prezzi c»» 
me lo cercano i cacciatori di 
Iettanti; fu poi la volta di un 
ex emigrato che montò il 
a Quattrorose », un villaggio 
all'americana senza molte pre¬ 
tese, frequentato soprattutto 
da giovani senza molte pre¬ 
tese. rutto a questi due eie- 
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ISOLA DI FAVIGNANA — Uno scorcio del villaggio dell’* Approdo di Uli*te », con lo villette unifa- 
miilari dalla caratteristica architettura arabo-trapanes*. 


menti base venne poi il resto: 
una modesta ma efficiente of¬ 
ficina per le riparazioni del¬ 
le attrezzature sub. una sta¬ 
zione di mancamento delle 
bombole, l’istituzione di un 
servizio celerissimo e frequen 
te tra le isole e Trapani, non 
pni soltanto con il vaporetto, 
ma anche con l’aliscafo. 

I tempi erano ormai maturi 
per tentare* di realizzare qual¬ 
cosa di piu e di medio anco¬ 
ra. pur tra le mille difficolta 
duna terra quasi completameli 
te senz'acqua potabile (che 
costa un occhio), senza vege 
tazione (a parte le splendide 
oasi d» verde cresciute nelle 
vecchie e umide cave di pie 
tra abbandonate da secoli) 
Proprio alla punta pstrema di 
Favignana. a Calagrande. lad 
dove sino a qualche anno fa 
i pastori portavano le pecore 
a imitare tanto l’arsura vien" 
addolcita da costanti e piace 
voli brezze, e sorto così, per 
iniziativa di un pugno di au 
dan pionieri, il gioiello del 
l'isola. l'Approdo di disse. 
minuscolo villaggio autosum 
ciente dove il sub (ma non 
soltanto lui), sol che lo vo 
glia, ha la possibilità rii vive 
re isolato, completarnente nel 
mare, del mare, per il mare 


l o complesso centra.c assi 
cura infatti ì servizi (risto 
rante, sale di lettura, deposito 
dell’acqua, stazione rii rican 
ramento e di rifornimento per 
nafta e benzine», mentre agli 
ospitt sono riservate spaz.nse 
villette unifam.ilari cietto v>g 
giorno, bagno, ingresso, sola 
riunì) o doppie, che debbono 
alla struttura tipicamente ara 
botrapanese — tetto piatto 
camera d’aria e serbatoio per 
l'acqua piovana — la loro ec 
cezionale freschezza. 

Se consideriamo la difficoltà 
degli approvvigionamenti, le 
caratteristiche del villaggio, l 
comfort s che è tn grado di 
aulcurva, ad U fatto oh* li 


ristorante fa servizio alla car¬ 
ta (su cui trovi pesce spada 
e aragosta, cuscusu e ogn’al- 
tra ghiottoneria mediterranea» 
bisognerà riconoscere che c’e 
ancora in Italia qualche po 
sto dove e possibile far la 
vita dei nababbo a prezzo, di¬ 
namo, ragionevole: quattromi- 
laseicento al giorno di pen¬ 
sione tutto compreso. Inoltre, 
per chi non è sub. o non sol¬ 
tanto questo, n son giochi 
( bocce, pine pong. sci d’acqua > 
a disposizione di tutti, la pos¬ 
sibilità di numerose gite, le 
comode ed economiche visite 
d'obbhgo alle grotte, ai ca¬ 
stelli medioevah e alla chie¬ 
sa madre, a Favignana; alle 
grotte del Presepe e del Cam 
niello, a Marettimo, che sono 
tra le piu belle di tutto il 
bacino del Mediterraneo, alla 
grotta montana del Genovese, 
a Levanzo. dove da soli qmn 
dici anni son tornati alla luce 
due meravigliosi cicli di arte 
rupestre, una del paleolitico 
i incisioni naturalistiche d» 
cervi, cavalli, bovini) ed una 
del neolitico (figure antro 
pomorfiche dipinte e perfetta 
mente conservatei. 

Ma se capitate da quest» 
p irti, non perdete soprattut 
to l’occasione di conoscere il 
signor Catalano, che piu di 
una intera legione di sub, piu 
del tonno e della cernia, piu 
del mare e dell’Approdo, e il 
vero, inimitabile protagonista 
delle vacanze, qui a Favigna¬ 
na 

Mngolare figura di sindaca 
lista e di de dissidente, di 
mediatore ( abbastanza disin 
teressato) di terreni e, quando 
occorra, persino di telefoni 
sta (ma. di solito, al posto 
pubblico io sostituisce la sim¬ 
patica sorella), è a lui, a Ca 
ra'.ano che. per dritto e per 
rovescio, si finisce per far 
capo sempre e per quals’a 
si cosa Così, per una bat. 
iuta di pesca notturna con la 
lampara come per la ricerca 
di un fazzoletto di terra per 
un rifugio, per una visita al 
la tonnara, come per una 
sistemazione economica in 
casa d'ua pescatola (soprat¬ 


tutto nelle altre due, piccole 
e quietissime isole». 

Catalano è sempre disponi 
bile, per il proprio diverti 
mento e l'altrui soddisf.i/io 
ne basta da solo a colmare 
il vuoto dell'organizzazione e 
dell'assistenza ufficiali del tu 
nsmo, e anzi fattore non se 
rondano della conservazione 
d'un volto familiare e genui¬ 
no. cpiasi domestico, aliarti 
gl anato della vacanza alle 
Egadi 



Ma tome esattamente, e per¬ 
che, Catalano sia diventato 
una istituzione, questo resta 
in fondo un enigma che Fin 
teressato — un padrone cli 
» .isa ìmpareggiaoile. pieno eli 
calore umano ma anche d'una 
furhiz-a tutta levantina — ha 
il vezzo di non sciogliere 
Quando pero m hanno spiega- 
t i che proprio qu:. davanti a 
lav.gnana. duemila e duecen¬ 
to'.» tte anni or sono, la flotta 
romana di I.utazio Cattilo le 
suono ai cartaginesi e li cac¬ 
cio dalle isole, un vago so¬ 
spetto m’e venuto rhc ’ra 
gli sconfitti ci fosse un ante¬ 
nato di Catalano’ Affinata da 
due millenni c passa di atte¬ 
sa. la rivincita del barbaro 
sul citile ormai alienato non 
potrebbe essere piu feroce e 
monca 

Giorgio Frasca Polara 


Savona: 
il «boom» 
del tennis 

l\T ella Valle di Vado et so 
J y/ no tante fabbriche C'è 
n'c una ch>' si < litania 
Al’E e unv lolla si chiamava 
Azogcno All’Azogeno c'erano 
un campo da football, uno 
per la pollaiolo e uno da 
tennis 

Un giorno un operaio disse 
al direttore che gli sarebbe 
piaciuto giocare a tennis e il 
direttore gli rispose che il 
tennis è un gioco per gli tm 
piegati Così quell'operaio 
gioco a pollaiolo tfu quattro 
mite campione d'Italia i. gio- 
» o a lungo netta squadra di 
cali io del Vado FtìC, gioco 
al tamburello ma mai al tcn 
n is 

Adesso a 7 .mola. alta pente 
ria di Sai una. ai canto alla 
i in Aurelm. sul mare, ri sono 
due campi ila tennis glt uni 
n <he non appartengano a 
* » luh Sono aperti tutto l anno 
j e dotati di impianto di illu 
P turnazione Hanno jatto scop- 
L piare il boom del tennis a 
§ Sai orni li f.a realizzati quello 
| operaio del iccchin Azogcno. 
¥ ( arietta Tassara. eh * ha speso 
tanto tempo per soddisfare 
una indila passione e, natu¬ 
ralmente. jk't incrementare la 
oliti Ha dei bagni Lido Azzur¬ 
ro che gestisce 

I campi sono frequentatisi! 
mi. afnieno d estate soprat 
tutto da professionisti e da 
studenti 

II maestro (lilla che si cz 
za i neofiti di notte sogna 
jeille da tennis c lutti i pos¬ 
sibili volpi che si possono ese¬ 
guire Anche quelli che sem¬ 
brano meno possibili <almeno 
ad un profano » come quello 
che un irsegnante savonese 
riuscì a darsi con in racchetta 
sul naso ( on mirabile stoici¬ 
smo l infortunato continuò a 
aunare u.n una mr.no bran¬ 
dirà la racchetta, con l altra 
premei a un intuitolo di co¬ 
tone sulla ferita apertasi sul 
nasci 

Ogni bciorn ha i suoi profa- 
gomsti Di quello del tennis a 
Smona Carletlo Tassara e Io 
anonimo professore feritosi 
sul campo sono indubbiamen¬ 
te due tra t pn significativi. 
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Pieve di Cadoret 
il turismo non 
può vivere di ren¬ 
dita 

Grecia: Atene • i 
suoi dintorni 
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li quartetto che conquistò II titolo in Spagna. Da sinistra SOLDO (che stavolta sarà sostituito 
da Benfatto) GUERRA (coperto) DALLA BONA e DENTI. 


__ PAG. 13 / sport 


Cagnotto terzo nel tuffi (la Beneck crolla) 


Una medaglia 


per VItalia 


QUARTO TITOLO AGLI «AZZURRI»? 


I titoli assegnati a Safonov (tuffi), a 
Gromak (200 dorso), alla Mandonnaud 
(400 s.l.) e all'URSS (staffetta 4x200) 


Il quartetto di Rimedio composto da Denti, 
Dalla Bona, Guerra e Benfatto gode dei 
favori del pronostico per aver vinto le pre¬ 
cedenti tre edizioni 

Ma attenzione 
alle so/prese 


Ieri il congresso dei dirigenti del ciclismo 

[ L’U.C.1.: NO AL TOUR UNICO 



Dal nostro inviato 

COLONIA. 24 

Ecco, ci siamo. Quest'è il gior¬ 
no prima della « Corso dell'Arca 
baleno » dei chrònomen Segui- 
ranno le gare dei routiers dilet¬ 
tanti e professionisti. E pure le 
donne ruoteranno sul « Niirbur 
eri ng » 

Hello. Attraente... 

Appassionante? 

Deh. .si vedrà. 

Intanto, sapete. 

Le vigilie delle grandi compe 
tizioni. si presentano sempre 
vguali. senza una fisionomia pre¬ 
cisa. piene soltanto d'attesa, di 
bandiere, di musiche, di dichia¬ 
razioni ovvie, di confessioni scori 
tate, di speranze previste. E. in 
tutti i campi, è il nervosismo, 
cui si dà il nome di febbre del¬ 
l'emozione, che domina. 

Bisogna capire. 

E‘ il massimo esame dell'an- 
tio. In genere, ha richiesto mesi 
di studio e. di preparazione .. «, 
dunque, di fatiche e di sacrifici. 
E. fra poco, in un ideale batter 
d'occhio, il giuoco è fatto. Feste, 
onori, premi ai trionfatori. E. 
delusi, i battuti (che possono es¬ 
sere gli ostaggi della sorte) sa¬ 
ranno seguiti, ovunque, da un 
coro adirato. 

Ma. via! 

La giostra dell'arcobaleno co¬ 
mincia con una gara che ci è 
amica Ossia. Domani, si lancia 
no le squadre dei chrònomen 
sulla rotta dei cento chilometri. 

Italia? 

Im tradizione apparenta la pat¬ 
tuglia nazionale con il successo. 
Su quattro prove, i giovani spe¬ 
cialisti di Elio Rimedio ne hanno 
vinte tre: Roncndelle nel '62, 
Albertville nel '64 e Lasarte nel 
'65. L'unica sconfitta l'hanno pa¬ 
tita a ììerentals. nel '63. Adesso, 
anche perchè il tracciato di Co 
Ionia (50X2=100) è tutto di 
asfalto, con una sola leggerissima 
rampa, si deve prevedere una 
lotta sul filo dei secondi, e quin¬ 
di. per l'affermazione s'esige: 

1) Tattica. — Puntuale, perfet¬ 
ta azione d'assieme, e pronta, 
precisa manovra nella meccanica 
dei cambi. 

2) Tecnica. — Potenza, agilità 
e progressione regolare; gii al¬ 
lunghi. gli strappi violenti pro¬ 
vocano rotture dannose. 

Se. come pensiamo, il drappel¬ 
lo di Guerra ha appreso l'arte, 
non v'é dubbio: già nella gior¬ 
nata inaugurale. Adriano Rodoni 
aerò l'oro che desidera mostrare 
a Giulio Onesti, e. con Guerra, 
dovrà rworaziare Denti. Della 
Bona e Benfatto, nonché Elio 
Rimedio. 

S'intende che non si può esclu 
dere il colpo di teatro, che. nel 
caso partico'are. sarebbe, davve 
ro. da « Grand Guignol » Il prò 
presso dei rivali è continuo Per¬ 
fino. l'assieme di Spagna. l'ulti¬ 
ma volta, ci minacciò: il suo ri¬ 
tardo fu di appena 27" La Fran 
eia. a Herentals. ci soffocò in 
pota il grido di gioia. L'Olanda, 
per 24”, c'invelenì ai < Giochi di 
Tokgo* E attenzione all'Unione 
Sovietica, e alla Germania del- 
FEst e dell'Ovest. Come vuole 
quel naturale sentimento ch'è 
Vamor di patria, facciamo gli 
auaurì agli azzurri ragazzi del 
tic lac. e aranti. 

Ventiquattr'ore di tregua per 
mudar da Colemia ad Adenau. e 
sotto con i due avvenimenti più 
importanti. più popolari. Il 
week-end del « Xùrburgrinp ». si 
aprirà con la gentile. inizialmen 
te elcpante sfilata delle misses 
che hanno la passione per lo hi 
cicletta Quarantasei e più chi 
lometri... Eh. .si. Sard dura la 
grazia! A ogni modo, si tratta di 


Un «poker» 
di fratelli 

COLONIA. 24 

Già, quest'è — come si di¬ 
ce — un fatto più unico che 
raro. Dacché si svolgono te 
« Corse dell'Arcobaleno », non 
•ra mai accaduto che quattro 
fratelli si unissero per forma¬ 
re un'* équipe » nazionale. Ciò 
avverrà a Colonia, domani, 
nella gara del « chrò,«omen », 
dove la Svezia lancerà Erik, 
Thomas, Sture e Gèsta Petter- 
son, che sono figli, appunto, 
della stessa madre. 

I « brothers » Petterson so¬ 
no abbastanza bravi, tanto 
che, recentemente, hanno vin¬ 
to Il « Campionato del Nord » 
della specialità, battendo la 
Danimarca di 4'11"13 e la Nor¬ 
vegia di 5'5V75. 


, un galoppo enigma di cui s'alten- I 
de senza affanno la spiegazione. 
Fiorinda Parenti e le sue colle¬ 
ghe sono lontane dalle robuste, 
gagliarde e anche belle atlete 
(l'esempio è Elisabeth Etcholz. 
prima a San Sebastiano) che ven¬ 
gono dall'Oriente, più quell'Yvan¬ 
ne Rcgnders che giunge dal Bel¬ 
gio. Tonfò, e torniamo agli uo¬ 
mini piccoli e orandt. 

Ricordate? 

A Lasarte. è stalo un disastro. 

E. perciò, non si può temer 
peggio ad Adenau. 

t componenti delle formazioni 
dei routiers di Elio Rimedio e di 
Fiorenzo Magni (visto che la fol¬ 
la. oltretullo. a loro si appella 
perchè vendichino la débàcle nella 
• World Cup * dei calciatori di 
Edmondo Fabbri, il quale, mal 
che gli vada, incasserà più di set¬ 
tanta milioni...), hanno l'obbligo 
dì dar battaglia. Succhiar e spol¬ 
verare le ruote, sarebbe un sui¬ 
cidio premeditato. La carta del - 
l'altimetria. non mentisce: sem¬ 
bra il cardiogramma di un malato 
di cuore. La rampa più aspra esi¬ 
ge il « ventitré ». un rapporto che 
difficilmente s'adopera scalando 
le Alpi e i Pirenei. Sul pesante, 
faticoso, sferzante cammino, ci 
vuole — insomma — gente forte 
e robusta, resistente, e con l'ar¬ 
gento vivo, il diavolo in corpo 
al momento giusto 

La storia che sono i corridori 
che decidono il destino di una 
sfida è vera. Eppure, qui. una 
selezione s'impone: è naturale. E. 
per di più, le distanze delle due 
prove, considerata la pesantezza 
e i disagi del tracciato, sono lun- 
ghc: 22.810 X 8=182.480 e 22.810 X 
12 =273.720. Il recente saggio for¬ 
nito da Gugot. fa pensare a una 
soluzione sul tipo di quella, vec¬ 
chia di Irentanov'anni, che ha 
avuto per protagonista Binda. 
Infatti, il ragazzo dell'équipe di 
Francia ha staccato Balasso di 
3'45" e Favaro di 8'5 7”. No. non 
intendiamo allarmar nessuno La 
realtà è che il « Nurburgrinq » è 
implacabile: stroncherà i deboli, 
demolirà gli incerti e chiarirà 
l'equivoco strategico dei capitani 
e dei gregari. 

Certo che Gugot è una spina 
nel fianco. E’ l’c nfant-prodige 
che. dodici mesi dopo Botherel. 
può cancellare j sogni di gloria 
di Favaro c della sua compagnia. 
Tuttavia, la concorrenza è molla, 
eccellente. Qualificate sono le 
scelte del Be’.qio e della Spagna. 
E poi. chissà Cioè. L'ambiente 
dei dilettanti non è facilmente 
controllabile, e la rassegna dà 
spesso la sorpresa. Accadde, ad¬ 
dirittura. che si registrò il suc¬ 
cesso di Robin, ch'era appena 
arrivato dall'Australia. E. del 
resto, altresì con ì professioni¬ 
sti. il lavoro degli oracoli è 
arduo. 

Ora. se si assegna un valore in¬ 
dicativo all'amichevole accordo 
fra Anquetil e Poulidor. secondo 
il quale nè l'uno nè l'altro pos¬ 
sono danneggiarsi fino al penulti¬ 
mo giro (successiramente. tut- 
t'e due saranno liberi di giuoca 
re le progne ehr.nces). si dere 
a ronza re l'ipotesi che Marcel Bi 
dot è per una condotta d'attesa, 
e scommette che gli assalti dei 
franchi tiratori non andranno a 
segno. E" logico, pertanto, che 
Anquetil e Poulidor troveranno 
parecchi imitatori. Sicché, per 
non rischiare <f essere preso in 
trappola, Fiorenzo Mapni ha un 
paio di scappatoie: 

1) Mischiare nel pattualinne gli 
elementi di punta, perchè final¬ 
mente. passano erentuamente 
contrastare il finish dei personaa- 
ai che. ovviamente, figurano nel¬ 
la lista dei favoriti: se Motta do. 
resse ingaggiarsi con Poulidor. 
Karstcn*. Anquetil e ri rimanente 
della nobiltà ciclistica (compre¬ 
so Alila, ch'è della « Moltem 
non è scritto che termini sconso¬ 
lalo. 

21 Scatenare gli outskiers. ra- 
aheagiando che le prensioni di 
Marcel Brdot si rivelino sbagliate. 
Sfortunatamente. Fiorenzo Magni 
a parer nostro, ha commesso un 
errore decidendo per un comp'es 
so della gente destinata al sa 
enfino. E. allora, chi può man 
dare allo sbaraglio, con la prò 
spettina che si realizzi l’exploit. 
se Gimondt. ZdioI? o Sitassi, come 
Motta non potranno aver ria li¬ 
bera? Taccone è un temo al lotto 
Fezzardi è legato E per Dancelli 
e Vicentini, sul * Sùrburgring ». 
non saranno rose e fiori. 

Alt. 

E l'epilogo per i routiers. remilo 
ancora conto di quel legittimo 
impulso ch'è l'affetto per il Bel 
Paese, è identico a quello per i 
chrònomen: buona fortuna, a tutti. 

Attilio Camoriano 


Dal nostro inviato 

COLONIA. 2-4 

Non fa freddo. Anzi, ogni 
tanto, nel cielo, che è chiaro, 
lucente color madreperlaceo, 
lampeggia il sole. Un po' di 
umidità, e basta. Il pericolo 
della pioggia che s'annuncia 
e fugge non resiste. Ed è una 
grande fortuna, perchè cento 
e una — oggi, che è il giorno 
di vigilia delle « corse del 
l'arcobaleno » — sono le fac¬ 
cende da sbrigare. 

La verità è che i problemi 
si moltipllcano. Ed è duro 
pure per i corridori, che, per 
allenarsi, sono obbligati a ri¬ 
spettare i programmi - orari 
decisi dalle organizzazioni, 
costrette a pagare il pedaggio 
sul circuito che è di pro¬ 
prietà privata. 

Cosi, Fiorenzo Magni ed 
Elio Rimedio si sono svegliati 


al canto del gallo e hanno 
dato la voce ai professionisti 
e ai dilettanti delle pattuglie 
azzurre dei routiers. Del re¬ 
sto è cominciata la sgrop¬ 
pata, lunga, forzata. Scatti, 
allunghi, pause, discese mat¬ 
te e, volate, per tre ore al- 
l'incirca. Quindi, il ritorno 
all'albergo. 

— Tutto bene, signor Fio¬ 
renzo? 

— La situazione fisica degli 
elementi è buona, e il com¬ 
plesso è gagliardo, sicuro. 

— Screzi? 

— Macché. Quest’è il re¬ 
gno dell'amore: ciclistico, si 
intende. 

— Allora, è fatla? 

— Poulidor. è forte. Altig 
respira aria di casa, e, co 
munque. per noi. la fiducia 
prende a braccetto la spe¬ 
ranza. Intanto sentiamo Tac¬ 
cone che borbotta: « Il per¬ 


corso? E tal quale una stre¬ 
ga sdentata ». 

E, giù. Il signor Rimedio, 
che è soddisfatto dell'allena¬ 
mento sui Niirburgring, ci in¬ 
forma che I chronomen, che 
domani si ianceranno nella 
cento chilometri, sono in ec¬ 
cellenti condizioni di forma. 
Il commissario, apparente¬ 
mente, è tranquillo. 

Guerra, Denti, Benfatti e 
Dalla Bona scappano via che 
è un piacere vederti. Hanno 
provalo le ruote e te gomme 
e il risultato è eccellente. 

— Partono per fare II poker 
di vittorie, no? 

« L'intenzione è quella. E. 
però, attenzione. Ho visto i 
ragazzi di Robert Oubron: 
vanno come il vento! Guyot 
è. davvero, formidabile ». 

— Partirà anche con gli 
stradisti; commetterà, cioè, 
l'errore di Denti? 


Ahii Abbiamo toccalo un 
argomento delicato. 

Elio Rimedio fa l'anguilla- 
Ci sfugge. Meglio. Dice: « Do¬ 
po la conclusione del caro¬ 
sello deciderò. Fino a quel 
momento, tutto è invenzione ». 

Che rimane? 

Ah, Il congresso dell'» U- 
nione ». 

S'è svolto In tre puntate, 
ed è stato un vero e proprio 
romanzo a fumetti sfumato 
di giallo. Naturalmente gli 
argomenti più importanti non 
hanno avuto un trattamento 
serio. Dispetti, beghe, litigi, 
e, finalmente, che c'è di con¬ 
creto? Poco, niente. Sembra 
che Adriano Rodoni, alla ma¬ 
niera di don Rodrigo, dovrà 
dire a don Abbondio (qui, nei 
panni di Jacques Goddet) che 
il matrimonio fra il ■ Tour 1 » 
e il « Tour 2 » non s'ha da 
fare. Poi, si è puntualizzata 


l'informazione che fra due • 
anni tre saranno le sedi del- J 

10 manifestazione: Italia (pro¬ 
fessionisti); Uruguay (dilet- I 
tanti). Lussemburgo (ciclo- I 
cross). Buffo, vero? E, man- . 
cano le donne. Nessuno le I 
vuole. Se le prenderà l'Italia? * 

Non c'è serietà. ■ 

Forse, l'unico problema che | 
ha avuto un trattamento no¬ 
bile è quello del doping. La I 
impressione, infatti, è che il ■ 
professor Van Dick, presiden- ■ 
te della nuova commissione, I 
sia un chimico non solo egre¬ 
gio e illustre: vorrebbe, dav- I 
vero, chiarire — perlomeno — | 

11 grave quesito. 

Ci riuscirà? I 

Uhm... I 

Altro? | 

Si, stasera al « Mondiat Ho- I 
tei » si balla. 

a. c. I 


_1 


Nostro servizio 

UTRECHT. 21. 

Altri quattro titoli erano in pa¬ 
lio nelle finali di oggi pomeriggio 
agli europei di nuoto: i titoli dei 
tuffi dal trampolino, dei 200 dorso, 
della staffetta 4 x 200 s. 1. (tutti 
maschi)) e dei 400 stile libero 
femminili. 

Tre di questi titoli .sono andati 
all'URSS che ha vinto nei tuffi 
con Safonov. nei 200 dorso con 
Gramal; e nella staffetta: il (piar¬ 
lo titolo insevo è sfuggito per un 
soffio all’URSS Mia unto contro 
le previsioni la francese Mantlon- 
naini). Per quanto riguarda l'ita- i 
lia la giornata è stata favorevole | 
agli azzurri che hanno conquista- i 
to una medaglia di bronzo con Ca¬ 
gnotto nei tuffi: e se ha deluso la 
Beneck (nei 400 s. 1.) perù all'at¬ 
tivo degli azzurri va posta anche 
la vittoria dei pallanuotisti con¬ 
tro la Romania (2-1) che significa 
praticamente l'ammissione alla fi 
naie, nonché le qualificazioni di 
Fossati ed Attanasio |>er le semi¬ 
finali della farfalla e (‘ammissio¬ 
ne alla finale della staffetta mi¬ 
sta femminile. Ma procediamo 
por ordine, passando subito al 
film delta giornata. 

Il programma come a! solito 
mova cominciato a svolgersi in 
mattinata con le eliminatorie del 
la farfalla e della staffetta mi¬ 
sta femminile. Le prove si sono 
svolte regolarmente, nel pieno ri¬ 
spetto delle previsioni 

Cosi nella farfalla hanno rego¬ 
larmente superato il turno i tre 
maggiori favoriti Knzmin. Gre- 
gor e Skavronsky. Una lieta sor¬ 
presa invece è venuta dagli az.- 
zurri Fossati e Attanasio, riu¬ 
sciti a qualificarsi per le semi¬ 
finali con tempi discreti (2'14”8 
per Fossati. 2*1G”8 per Attana¬ 
sio) che fanno tiene sperare per 


ROVENTI POLEMICHE NEL CALCIO MENTRE SI INTENSIFICANO I COLLAUDI 


Smentendo le accuse di sobillare Riva 


Mentre i viola giocano in famiglia 


Inthiesta su Riva OggiRoma-Perugia 
chiesta dal Milan e Livorno-Napoli 


Fabbri ha finito la sua 
relazione? - Intanto il 
dr. Fini replica al C.T. 


Violente polemiche scuotono il mondo del caldo 
a pochi giorni dalla ripresa del campionato. 
C’è innanzitutto la polemica Fabbri che sarà 
bene riepilogare sommariamente per comodità 
dei lettori. 

Fabbri dopo aver chiesto una proroga per l'in¬ 
vio della sua relazione al C. F. della Federcalcio 
(invio in un primo tempo fissato per il 20 agosto) 
ha fatto trapelare pian piano quelli che saranno 
i suoi termini di difesa. 

Si difenderà cioè attaccando il capo comitiva 
dr. Franchi che avrebbe smussato la combatti¬ 
vità degli azzurri (solo perchè li ha invitati a 
ciocare correttamente, senza lasdarsi andare agli 
eccessi verificatisi in Cile!), attaccando il pre¬ 
paratore atletico Comucci che avrebbe sbagliato 
sistemi di allenamento (ma dopo quattro anni di 
collaborazione con Comucci si è accorto solo all’ul 
timo momento che non era aU’altezza del com¬ 
pito?) ed infine criticando altrettanto aspramente 
il medico azzurro dr. Fini che invece di stimo¬ 
lanti avrebbe prescritto tranquillanti ai calda- 
tori della Nazionale. 

Naturalmente gli interessati hanno replicato: 
prima è stata la volta di Franchi che ha detto 
di non credere all’intenzione attribuita a Fabbri 
di lanciargli queste accuse (aggiungendo die 
comunque lui risponderà direttamente al C. F.). 
feri è stata la volta di Finì il quale ha detto 
testualmente: « Ritengo enormemente ridicolo che 
una persona intelligente e qualificata possa affer¬ 
mare quello che si legge sul giornali ». 

Comunque Fabbri pare non se ne dia per in- 
teso: dimenticate prontamente le dichiarazioni 
rilasciate dopo la sconfitta con la Corea (ricor¬ 
date. no? < La colpa è tutta ed esclusivamente 
mia »). ha avvicinato i giocatori della Nazionale { 
per farsi rilasciare degli attestati di beneme j 
ronza ria presentare al C. F. 

Ora pare che abbia terminato la sua relazione 
dopo tre giorni rii c meditazione » a Camaldoh 
•ieri infatti è ripartito per Bologna). Il C. T. 
azzurro era andato in incognito a Camaldoii: solo 
ieri (wi si è appreso che lunedì scorso durante 
il viaggio in auto usci fuori strada cavandosela 
con un po' di spavento e qualche danno alia 
macchina. 

L’altra polemica è legata al «caso» Riva, i! 
giocatore del Cagliari che ha rotto i ponti con 
la società per il mancato accordo sul premio di 
reingaggio Ieri l’altro il presidente del Cagliari 
Rocca ha lanciato una rovente accusa al Milan 
affermando che Riva si e irrigidito sulla sua posi 
zinne di intransigenza perché sobillato dal Milan 
che lo vorrebbe ingaggiare alla riapertura delle 
liste di trasferimento a novembre (come si ricor¬ 
derà Riva era stato uno dei calciatori più corteg¬ 
giati nella campagna acquisti). 

Ora il Milan ha risposto a queste accuse con 
un esposto alla presidenza federale della Feder- 
calcio chiedendo una inchiesta ed eventuali san¬ 
zioni contro il presidente del Cagliari Rocca. 



E' il momento dei rodaggi per 
il calcio. Cosi oggi quattro delle 
più attese protagoniste del pros¬ 
simo campionato, vale a dire In- 
ter, Napoli. Fiorentina e Roma, 
saranno impegnate rispettiva¬ 
mente sui campi di Varese, di 
Livorno, di Acquapendente e di 
Perugia. Ma passiamo al detta¬ 
glio degli incontri. 

Nell’incontro che i campioni ne¬ 
ro azzurri sosterranno contro il 
Varese, una delle squadre retro¬ 
cesse nella scorsa stagione Her- 
rcra con molte probabilità Tarà 
scendere in campo nel primo 
tempo. la squadra titolare. I.a 
partita è molto attesa perchè Io 
Inter, come è noto, non ha anco¬ 
ra disputato un collaudo impe¬ 
gnativo in quanto H. H. si è limi¬ 
tato a far giocare ai suoi atleti 
un torneo in famiglia. Per que¬ 
sto la gara (anche se si tratta 
di una amichevole) assume un 


po' il valore di una « antepri¬ 
ma ». Inoltre trattandosi dello 
Inter. che è ancora la squadra 
da battere, rincontro di Varese 
assume un interesse particolare. 
Ciò dovrà sollecitare anche l'or¬ 
goglio dei varesini per cui è 
evidente che già da questa sera 
i nero azzurri dovranno impe- 
gnarsi a fondo. 

Lo stesso discorso vale anche 
per gli azzurri del Napoli che do 
iranno giocare a 11'Ardenza di 
Livorno, un altro cangio diffici¬ 
le da espugnare. In questa parti¬ 
ta Pesaola farà praticare alla 
squadra una nuova formula di 
attacco bacata su tre punte (Ca¬ 
ne. Altafini. Orlando) con Sivo 
ri e Juliano nella zona di ren 
trocampo. Bisogna vedere se il 
sud americano riuscirà ad esple¬ 
tare il suo nuovo compito per il 
quale occorre un gran dispendio 
di energie. Per intanto la for- 



Reti di Marchesi e Bagatti 

Vince la Lazio 
a Macerata (2-0) 


ì 



FABBRI accusa gli altri I 


MACERATESE: Capponi (Fer¬ 
retti), Morbidoni (Cappello¬ 
ni), Feresin (Carlini); Attili 
(Marchi e Giaceo), Rega, Mar¬ 
chi (Mazzanti e Marchi); Dugini, 
Vicino, Turchetto (Paiucci), 
Mazzanti (Vengarinl), Marconi. 

LAZIO: Cei, Zanetti, Castel¬ 
letti; Marchesi, Pagnl, Dotti; 
Bagatti, Bartù (Mari), D'Amato, 
Mereghetti, Morrone. 

ARBITRO: Camozzi di Porto 
D'Ascoli. 

RETI: nella ripresa al 5' 
Marchesi su rigore, al 15' Ba¬ 
gatti. 

NOTE: spettatori 3.500; ter¬ 
reno leggermente pesante. 

MACERATA. 24 

Dopo la vittoria ottenuta dome¬ 
nica scorsa contro il Rimini, la 
Lazio ha battuto la Maceratese 
allo stadio Helvia Recina per 2-0. 
Dopo un primo tempo concluso 


a reti inviolate, la formazione di 
Mannoeci e riuscita a far brec¬ 
cia nella porta di Ferretti prima 
con un licore realizzato da Mar¬ 
chesi. quindi con Bacatti che ha 
approfittato di una vistosa meer 
tezza dei difensori biancorossi. 
Mannoeci ha fatto scendere in 
campo la migliore formazione 
con una sola sostituzione v«rso 
la metà della ripresa (Mari al 
posto di Bartù). La Maceratese 
ha invece operato nei secondo 
tempo molti cambiamenti favo¬ 
rendo cosi il gioco dei bianco- 
azzurri. L'incontro è stato mo¬ 
desto sul piano tecnico, ma ha 
messo in mostra buone indivi¬ 
dualità come Cei. apparso in 
buone condizioni. Mannoeci, co¬ 
munque, ha presentato una squa¬ 
dra già ben registrata alla qua¬ 
le però manca secondo quanto 
ha mostrato oggi, un vero stoc- 
catore. 


mula sembra interessante, an¬ 
che se deve essere suffragata 
dai risultati del campo (come 
potrebbe essere il risultato di 
Livorno). Comunque, esperimento 
a parte, il Napoli si troverà di 
fronte un Livorno già in buone 
condizioni fisiche e che Parola 
ha deciso di riportare sulla li¬ 
nea delle grandi tradizioni. La 
squadra labronica da tempo in¬ 
segne il traguardo della promo¬ 
zione in serie A e quest'anno 
tenterà di inserirsi nella lotta 
dei primi della classifica. Que¬ 
sto confronto con il grande Na¬ 
poli di Altafini e Sivori giunge 
in un ceno senso a proposito 
per valutare a pieno le reali 
passibilità delia squadra livorne¬ 
se. Dal canto suo la Roma dopo 
la e macra » di domenica scorsa 
a Temi, incontrerà il Perugia, 
una squadra di serie C contro 
la quale Pugliese spera di uti¬ 
lizzare Spanto e Peirò per ripor¬ 
tare l'equilibrio nella squadra. 
Comunque si tratto anche qui di 
un esperimento e soprattutto di 
un allenamento che dovrebbe 
servire ai giallo rossi per acca 
lerare la preparazione atletica. 
Da Spoleto si è appreso che il 
portiere Pizzaballa sj è accorda¬ 
to con Evangelisti e ha firmato 
il contratto. 

Ad Acquapendente i giocatori 
della Fiorentina si alleneranno 
contro le riserve. Chiappella per 
questa occasione non jmtrà con¬ 
tare su due importanti pedine: 
Pirovano e Brizi. reh gati all’in- 
fermeria. L'allenatore sostituirà 
Pirovano (on il nuovo acquisto 
Vitali e lo stopper con il giova- 
ne !.en/i. proveniente dal Prato 
che domenica scorda contro la 
rappresentativa di Civitavecchia 
disputò una buona partita. 
Chiappella ha organizzato que¬ 
sta partita per accelerare la 
preparazione dei suoi uomini i 
quali domenica «era saranno im¬ 
pegnati al « Garibaldi » di Ter¬ 
ni. contro i nero azzurri di Pi- 
nardi. Il momento della Fioren¬ 
tina è piuttosto delicato poiché 
gli infortuni seri di Pirovano e 
Brizi potrebbero mettere la 
squadra in una situazione di par¬ 
ticolare disagio fin dall'inizio in 
quanto come è noto si tratta di 
due atleti insostituibili per il 
buon comportamento della com¬ 
pagine gigliata. 

Loris Ciullini 


il loro ingresso in finale. 

Nella staffetta mista femmini¬ 
le eliminate a sorpresa Jugosla¬ 
via e Francia, è riuscita invec 
a qualificai si la squadra azzurra 
ciie è aiuiatu al di là delle aspet¬ 
tative nuotando in 4‘45"9. 

Nel pomeriggio i pallanuotisti 
azzurri avevano colto un’altra 
affermazione battendo la Roma¬ 
nia 2 a 1. Si tratta di un risulta¬ 
to assai discusso poiché matura¬ 
to andie a seguito delle decisio 
ni arbitrali (troppe espulsioni 
hanno falcidiato la squadra ni 
mona!), ma prezioso peiolié in 
pratica significa l'ammissione de 
I gli italiani alla finale. E poi c'è 
| da diro elio la squadra azzurra 
I oggi si è riscattata so noti altro 
por aver affrontato con molta 
decisione quella elio prometteva 
essere più lina battaglia che u 
na partita di pallanuoto, come 
in effetti è stato. 

Sul piano tecnico è difficile giu 
dicare una partita che a un cer¬ 
to momento ha visto in acqua 
solo otto su quattordici giocatori 
(tutti gli altri espulsi!): ma l'Ila 
lia è apparsa più rinfrancata in 
difesa e senz'altro più pericolo 
sa in attacco che non nei giorni 
scorsi, ed lui avuto in Lonzi l'uo¬ 
mo di gran lunga migliore, non 
solo per le due reti scenate ma 
anche per le capacità di rompe 
ro in difesa e la tenacia delie 
sue marcai lire. 

Lonzi ha aperio le marcatine 
nel primo tempo: Fintiti ha pa¬ 
reggiato nel secondo, eoo cinque 
espulsi (tre italiani, due rome¬ 
ni). Leggera preponderanza itn- 
jiana nel terzo tempo, durante 
il quale l'arbitro Dirnvvelier ha 
espulso due giocatori per parte. 
All’inizio dell’ultimo tempo, espul¬ 
si altri due romeni, l'Italia ha ap¬ 
profittato della superiorità nu¬ 
merica (5-3) per segnare con Lon¬ 
zi il 2. gol. Ottenuta la rete, 
e tornate quindi le squadre in 
Ilarità numerica di giocatori 1*1 
talia ha bravamente difeso il van 
taggio. 

Ed eccoci alle finali. Si comin 
eia con i tuffi dal trampolino ove 
l’italiano Giorgio Cagnotto elio era 
in testa dopo le prove della pri¬ 
ma giornata si difende coraggio 
sa mente: ma alla fine deve arren¬ 
dersi al sovietico Mikhail Safo 
nov e allo svedese Tord Andar»* 
soii che conquistano rispettiva¬ 
mente la medaglia d'oro e la me¬ 
daglia d’argento. Cagnotto con¬ 
quista comunque un onoreiolisci 
ito terzo posto Barin considera 1 e 
clic Cagnotto ha ottenuto ponti 
14(5.21 contro i punti 140 30 dello 
svedese* E poi è la prima meda¬ 
glia (sia pure di bronzo) guada¬ 
gnata dall'Tfatia in questa edizio 
ne degli europei. Inoltre bisogna 
anello considerare fi quarto posto 
di Di Biasi. 

E* poi la volta della finale dei 
200 do r so maschili ove Yuro 0>- o 
mak dà un’altra medaglia d’oro 
all'Unione Sovietica precedendo 
nettamente lo spagnolo Jn’mes 
Monzo ed i) tedesco (della ROTI 
Joachim Rother. I femni dimo 
strano la superiorità del s 0 viefi 
co: 2*12”9 contro j 2'la” dello 
spagnolo e i 2'1G"7 del tedesco. 

* Susoence * ora per la finale 
dei 400 m. s. 1. femminili nella 
quale è in gara la Beneck che in 
batteria ha fatto registrare il 
secondo miglior tempo dopo la so 
vi'etìca Sosnova I,a sovietica è 
appunto la favorita: ma il prono 
st : oo va a gambe all'aria pc-chè 
vince la francese Mandonnaud. 
l.a sovietica Sosnova si fa [re¬ 
cederò anche dall'olandese Ada 
Knk e deve pertanto accontenta^ 
del terzo posto. Da notare ebe 
sia la francese sia l'olandese sìa 
la sovietica hanno battuto i ri 
spettivi record nazionali: ciò ili i 
ri-i l’equilibrio della gara e può 
spiegare ("almeno narzialmente) 
la delusione della Beneck. 

Infine l'u’tima finale in pm 
urarnmg vede in acqua i nuotato 
ri delia staffetta 4\ 200 s 1. m» 
sellile. Vince come previsto la 
Unione Sov etica che cono: ti sta !» 
medaglia d'oro precedendo !» 
squadra della RDT e quella dell» 
Svezia. 

q. a. 

Il dettaglio 
delle finali 

TRAMPOLINO MASCHILE: 1) 
Mikhail Safonov (URSS) punti 
774,35; 2) Tord Andersson (Sva.) 
731,50; 3) Giorgio Cagnotto (II.) 
731,05; 4) Klaus Dibiasi (lt.) 
710,45; 5) Vladimir Vasin (URSS) 
704,1S, 4) Pantelimon Decuseara 
(Rom.) 707,45. 

M. 200 DORSO MASCHILE: 

1) Yuri Gromak (URSS) 2'12"4; 

2) Jaime Monzo (Sp.) 2*15'7; 

3) Joachim Rother (R.D.T.) T 
15"7n 4) Bernard Vicente (Fr.) 
277"0 (primato nazionale); 5) 
Victor Mazanov (URSS) 2'17"2; 

4) Roland Kunre (R D.T.) M7"3; 
7) Jorsef Csikany (Ung.) 2'1S"5; 
I) Danijel Vrhovsek (Jugosl.) 
2'14"2. 

400 M, S.L. FEMMINILI: 1) 
Claude Mandonnaud (Francia) 
in 4'40"2 (nuovo record franco* 
se); 2) Ada Kok (Olanda) in 
4'4Ó" (nuovo record olandese); 
3) Tamara Sosnova (URSS) in 
4'50"1 (nuovo record sovietico). 

STAFFETTA 4 x 200 S.L MA¬ 
SCHILE: 1) URSS (IHcev, Belitx- 
Geimann, Plefnev, Nonikov) 0'0"2, 
ree. europeo (precedente Fran¬ 
cia *'4"l); 2) Germania Est 

(Gregor, Mueller, Poser, Wle- 
gand) th"4; 3) Svezia (Eriksson 
L., Ferm, Eriksson I., Lundin) 
r4''3; 4) Francia r5"3; 5) Ger¬ 
mania Ovest r5"t; 4) Gran Bre¬ 
tagna t'14'7; 7) Spagna 1*1; 
•) Finlandia r2S"S. 
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PAG» 14 / fatti nel mondo 

Oggi il presidente francese inizia il suo viaggio 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


De Gaulle rilancerà l'attacco 

Per la guerra nel Vietnam I alla guerra 


Pesanti attacchi 
a Rusk in America 




« E’ il maggior falco di 
Approvato il progetto 

WASHINGTON, 24 
Il segretario di Slato ameri¬ 
cano Rusk è in questi giorni 
oggetto di una violenta campa¬ 
gna di critiche e di accuse che 
gli vengono mosse da differenti 
settori. Egli ò in particolare 
considerato il principale respon¬ 
sabile deH'aggravarsi del con¬ 
flitto vietnamita. « Rusk è il 
maggior falco di guerra del ga¬ 
binetto del presidente » — ha 
dichiarato oggi il senatore 
Young, democratico deH'Ohio. 
E il senatore Morse, delI’Ore- 
gon: « Il presidente ha bisogno 
di un nuovo segretario di Sta¬ 
to ». A queste prese di posizio 
ne dei senatori ha fatto riscon¬ 
tro un articolo del New York 
Times che controbatte vivamen¬ 
te alcune affermazioni sconsi¬ 
derate e impudenti del segreta¬ 
rio di Stato. Egli aveva affer¬ 
mato nei giorni scorsi che colo¬ 
ro che si oppongono alla pre¬ 
senza americana nel Vietnam 
somigliano a coloro i quali 
« pensavano di poter tenere 
tranquilli i fascisti, i nazisti e 
gli imperialisti giapponesi ». 
«Questo raffronto — ribatte op 
portunamente il New York Ti¬ 
mes — è completamente arbi¬ 
trario. Paragonare questo con¬ 
flitto ambiguo, per metà guerra 
civile, in un paese sottosvilufy 
palo dell'Asia, con il tentativo 
hitleriano di conquistare l'Eu¬ 
ropa. poderoso centro industria¬ 
le e culla della civiltà occiden¬ 
tale, rappresenta una pessima 
interpretazione della storia. 
Creare un parallelo con i nazi¬ 
sti può servire soltanto a ri¬ 
durre ulteriormente le possibi¬ 
lità di una composizione nego¬ 
ziata del conflitto vienamita ». 
Gli attacchi a Rusk vengono in 
un momento particolarmente 
scabroso della carriera del se¬ 
gretario di Stato. Accusato da 


Ginevra 

Crìtiche 
polacche 
alla posizione 
americana 

GINEVRA. 24. 

Giunta alia vigilia del suo ag¬ 
giornamento, la conferenza del 
disarmo ha tenuto oggi una bre 
ve seduta per permettere ad altri 
oratori di compiere interventi rie 
pilogativi sul bilancio dei lavori 
di questa sessione Nello stesso 
tempo è stata tenuta una breve 
riunione confidenziale, per pren 
dere in esame il rapporto tinaie 
che la conferenza (quale comi 
tato del disarmo delle Nazioni 
Unite) dovrà presentare alla 
prossima assemb’ea generale del 
10NU. 

Preparato dai due « copresiden 
ti » della conferenza — lanieri 
cano Fischer ed il sovietico Ito 
scin — il rapporto finale espone 
nelle grandi linee le principali 
iniziative e t suggerimenti prò 
posti nel corso dei lavori e men 
nona le proposte presentate dalle 
differenti deleaaziom. Tra le quali 
quella della delegazione italiana 
di ieri, per un esame compara 
tivo dei due progetti di trattato 
sulla « non disseminazione * nu 
cleare. A quanto è dato sapere, 
il rapporto dei due t copresiden 
ti » è stato oggetto di un breve 
dibattito e di osservazioni sulla 
forma, più che sul contenuto. 
Alla luce di tali suggerimenti, 
i due * copresidenti » presente 
ranno domani al comitato la re 
dazione definitiva di questo do 
cumento. 

Nel corso del dibattito odierno 
sono intervenuti due oratori: U 
rappresentante della Polonia Blu 
stejn e il generale Bums. capo 
della delegazione canadese. Blu 
stejn ha affermato che la conte 
renza non ha potuto conseguire 
alcun risultato e che essa si 
chiude, pertanto, su una nota 
negativa. « Ciò si deve — se 
condo il delegato polacco - alla 
politica aggressiva degli Stati 
Uniti net Vietnam e aU'influenza 
che la Germania federale eser 
cita nella NATO ». Pur avendo 
dato un giudizio negativo sui la 
voti egli ha tuttavia precisato 
che « la cau«a del disarmo non 
è morta, poiché essa ha ormai 
radici troppo profonde ». 

Da parte sua. il canadese 
Bums ha espresso un altro giu 
dizio. che l’oratore ha definito 
« realistico ». Fati ha ammesso, 
cioè, che :l comitato ha con so 
guito. nel corso di questa ses 
sìonc. risultati limitati Nello sies 
so tempo però, e anche errato 
sostenere che si è trattato d' 
lavori inutili: il fatto che e > di 
scute c che si compiono u/er an 
sforzi per chiarire le rispettive 
posizioni non sono co^c trascu 
rabill. 

1-a conferenza terrà seduta do 
mani. 25 agosto, per la chiusura 
di questa sessione e si crede di 
sapere che il comitato tornerà 
a riunirsi a Ginevra dopo i lavori 
dalla prossima assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite. 


guerra » — Un articolo del « New York Times » 
di legge contro l’opposizione alla guerra 


piu parti di essere un guerra¬ 
fondaio. Rusk aveva fatto cir¬ 
colare nei giorni scorsi voci 
di difficoltà economiche che gli 
consiglierebbero di dare le di¬ 
missioni. Ma Johnson, a quan¬ 
to pare, ha voluto personalmen¬ 
te riaffermare la propria fidu¬ 
cia nell’opera del suo ministro 
degli Esteri. 

In una conferenza stampa te¬ 
nuta oggi, comunque, il presi¬ 
dente ha ribadilo le note tesi 
della amministrazione sul Viet 
nam. Dalle sue parole è risul 
tato che i dirigenti americani 
non hanno la minima intenzio 
ne di favorire una soluzione 
pacifica del conflitto. Johnson 
si è limitato infatti ad appro¬ 
vare la proposta di una cosici 
detta conferenza asiatica, prò 
posta respinta — per il suo ca 
rattere pretestuoso — dalla Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. Interrogato dai giornali¬ 
sti circa le basi americane nel 
Vietnam del sud e in Tailan 
dia, il presidente ha affermato 
soltanto che esse « non hanno 
carattere permanente ». 

Altro argomento di dibattito 
nei circoli politici americani è 


la intenzione deH'e.N ministro 
della Giustizia Robert Kennedy 
in vista delle elezioni presiden¬ 
ziali del 19G8. Voci contraddit¬ 
torie erano corse nelle ultime 
settimane. E ieri Nixon aveva 
affermato che Johnson avrebbe 
sostituito Humphrey con R. 
Kennedy alla vice-presidenza al¬ 
lo scadere del suo mandato. Lo 
stesso R. Kennedy, tuttavia, ha 
smentito oggi le voci facendo 
dichiarare dal suo portavoce 
che alle elezioni del 1968 egli 
intende appoggiare Johnson per 
la presidenza e Humphrey per 
la vice presidenza. Si ignora se 
si tratti di una mossa tattica 
tenuto conto del fatto che ci 
vogliono ancora due anni alla 
scadenza elettorale oppure se 
si tratti di una decisione defi¬ 
nitiva. 

La famigerata sottocommis¬ 
sione per le attività antiameri¬ 
cane ha infine approvato ieri 
un progetto di legge che preve¬ 
de pesanti multe o pone deten 
live per chi svolga attività con 
trarie alla guerra nel Vietnam. 
Essa prevede una pena massi¬ 
ma di venti anni di reclusione 
ed una multa di 20.000 dollari. 


Significative dichiarazioni del porta¬ 
voce del Consiglio dei ministri - Per¬ 
ché il generale va in Cambogia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 24. 

De Gaulle ha sottolineato 
questa mattina, in Consiglio dei 
ministri, il carattere dramma 
tico che assume la sua visita 
alla frontiera del Vietnam, nel 
Cambogia, affermando che. se 
nulla viene tentato per por¬ 
re line alla guerra contro il 
Vietnam, questa può sfociare 
in una terza guerra mondiale. 
Il presidente francese pronun- 
cera a Piloni Penti un discorso 
— il cui testo è stato già re¬ 
datto minuziosamente come è 
abitudine del generale prima 
di affrontare i suoi viaggi — 
per lanciare un appello alla 
pace dalla zona di frontiera 
dove si sentono ogni giorno 
tuonare i cannoni americani. 
Il discorso conterrà una con 
danna aperta della guerra di 
scalata, e sarà solennemente 
declamato, per così dire, sotto 
il muso dei generali ameri¬ 
cani che martirizzano il Viet¬ 
nam. 

Poiché De Gaulle è il solo 


Proseguono a Pechino le 
dimostrazioni di piazza 
por la «rivoluzione culturale» 

Rimosse anche statue di Budda — Richieste di classe si mescolano 
a primitive manifestazioni antireligiose e « moralizzatrici » 


PECHINO. 24. 

Secondo le notizie occidentali, 
confermate nella sostanza dalle 
fonti di informazione cinesi, sono 
proseguite oggi nella capitale ci¬ 
nese (si ignora ciò che accade 
nelle altre città e nelle campagne) 
manifestazioni di strada, ed epi¬ 
sodi sconcertanti, che confermano 
l'asprezza della lotta politica in 
corso, e la drammaticità della 
situazione, di cui peraltro non 
si riesce a vettore ancora uno 
sbocco. 

Attacchi anche fisici vengono 
portati contro persone e abita¬ 
zioni di elementi definiti « ostili 
alla rivoluzione culturale ». Le 
giovani e giovanissime « guardie 
rosse » prendono di mira con fu¬ 
ria iconoclasta t luoghi di culto, 
non più solo cristiani. E le auto¬ 
rità — a parte il plauso della 
stampa — sembrano appoggiarli 
pienamente, sia col lasciarli fare, 
sia con il soddisfare le richieste 
dei manifestanti. Oggi, per esem 
pio. gruppi di operai hanno rirnos^ 
so. o coperto, simboli religiosi e 
dell’epoca imperiale nel parco 
Pei Hai. una delle principali at¬ 
trattive turistiche della capitale. 
Altri operai hanno rimosso « de¬ 
cine » (la cifra è dette agenzie 
occidentali) di statue di Budda 
dalle mura esterne di un tempio 
vecchio di trecento anni. E. a 
un giornalista che chiedeva loro 
perché lo facessero, gli operai 
hanno risposto che te statue rap¬ 
presentano « idee feudali ». 

Secondo un corrispondente di 
una radio giapponese, i dimostran¬ 
ti hanno occupato una terza chie¬ 
sa cristiana, la cosiddetta « Cat 
tedrale Centrale ». Hanno issato 
una bandiera rossa sulla cupola 
ed hanno esposto all'esterno le 
immagini religiose, con sopra 
scritte che esaltano la * rivoluzio¬ 
ne culturale > 

Sono questi gli episodi che 
più colpiscono — e molto negati 
vomente - clu é abituato a di¬ 
stinguere tra sfera religiosa e 
sfera politica e ritiene sterile e 
mal riposte tutte le manifesta¬ 
zioni dì grossolano oltraggio alle 
tradizioni religiose. Ma anche le 
manifestazioni presentate come 
« classiste » e « anti borghesi » 
appaiono sconcertanti e sorpren¬ 
denti per lo schematismo primi- 
tivo con cui vengono motivate. I 

Se é esatto ciò che riferiscono 
le agenzie occidentali, i manife 


stanti hanno infranto i vetri di 
molte finestre, hanno invaso mol¬ 
te case e. dopo averli mostrati 
alla folla, hanno gettato sulla 
strada mobili, abiti e scarpe di 
foggia occidentale, o comunque 
considerati di lusso, fili di perle, 
gioielli. Il numero di case e di 
negozi « visitati » in tal modo dai 
giovani manifestanti — nota una 
agenzia — è « relativamente me 
desto tenuto conto dcH’ampiczza 
della città e della popolazione di 
Rechino ». Ma è la linea d’azione 
die conta, e il fatto che il gru|> 
po dirigente sembra approvare 
in pieno ogni gesto delle « guar¬ 
die rosse ». Particolarmente grave 
e deplorevole l'umiliazione inflit¬ 
ta ad « alcune persone » che. se¬ 
condo le agenzie, sarebbero state 
condotte in corteo per le strade 
con cartelli contenenti le parole: 
« Io sono contro la rivoluzione ». 

I manifestanti, nel loro zelo, 
mescolano facilmente (e talora 
grottescamente) politica e co¬ 
stume. ideologia e morale, per¬ 
fino sessuale. Un cartello affisso 
dalle « guardie rosse » all’entrata 
di un parco critica le giovani 
coppie che siedono in luoghi so 
litari « facendo cose che bru¬ 
ciano gli occhi ». Il cartello cri¬ 
tica anche coloro che rimangono 
« svegli fino a tarda notte per 
scrivere lettere d’amore ». 

Altri cartelli — sempre secon 


Grecia 

Sei anni a un 
obiettore di 
coscienza 

ATENE. 24. 

La Corte marziale del Tribu¬ 
nale di Atene ha condannato a 
sei anni di prigione il ventiduenne 
Argirios Papageorhiou. per esser¬ 
si rifiutato di fare il servizio di 
leva. 

La Corte suprema militare si 
riunirà nei prossimi giorni per 
discutere il ricorso contro la con¬ 
danna a morte dell’altro « testi¬ 
mone di Geova ». Christo? Kaza- 
kis. 
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do le agenzie occidentali — 
chiedono che siano bruciati i 
libri che non si adeguano alle 
idee di Mao Tsc-dun. Altri an¬ 
cora pongono il problema del¬ 
l'interesse fisso che lo stato ver¬ 
sa agli ex industriali come in¬ 
dennizzo per le fabbriche nazio¬ 
nalizzate. Costoro — si afferma 

— dovrebbero restituire alla col¬ 
lettività tutto quello che ten¬ 
gono depositato in banca, fatta 
eccezione per mille yuan (circa 
230 mila lire italiane). Accanto 
a richieste di questo tipo, asso¬ 
lutamente legittime dal punto di 
vista di una ulteriore accentua¬ 
zione del carattere socialista del 
regime, stridono, indubbiamente 

— e sconfinano nel ridicolo — 
la rimozione di statue antiche, 
o addirittura il proposito grot¬ 
tesco che sarebbe stato manife¬ 
stato dai giovani dimostranti, di 
modificare la segnaletica stra¬ 
dale in modo tale che il rosso, 
colore nvoiuzionario. indichi la 
via libera e il verde, invece, 
lo stop. 

Alla luce di queste notizie, cer¬ 
tamente incomplete, non ci si 
può sottrarre all'impressione 
che. in buona parte, l'azione di 
strada delle « guardie rosse » 
rappresenti una sorta di diver¬ 
sione chiassosa dai veri prò 
blemi che sono al centro della 
lotta politica in corso. La 
asprezza della quale è confer¬ 
mata dalle voci (peraltro non 
confermate) circa la possibilità 
che lo stesso presidente della 
Repubblica. Liu Scio-ci. venga 
in un futuro più o meno pros¬ 
simo allontanato dal potere. 

Sul piano dei mutamenti al 
vertice, va segnalato che il se¬ 
gretario generale del comitato 
permanente del Congresso del 
popolo. Kang Con. è entrato a 
far parte deH'Uflìcio politico e 
della segreteria del CC del PCC. 

A tarda notte, l'agenzia Kjjodo 
ha riferito che i giovani hanno 
chiesto lo scioglimento di tutti 
i partiti politici (sono otto oltre 
al PCC) ad eccezione del par¬ 
tito comunista. 


ANNUNCI ECONOMICI 

AUTO CICLI SPORT 
4) L. SO 

LAVORATORI impiegati, rappre¬ 
sentanti potrete ottenere amo 
vetture nuove, occasione facili¬ 
tazioni permute, pasamento. Dot¬ 
tor Brand ini Piazza Libertà Fi- 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

linuinelio medico per in cura 
delle « sole » disfunzioni • e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina meu- 
rasiema. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale, 33 <Stazione T.-r- 
minti - Scala sinistra piano se¬ 
condo. Ini 4 Orano 9-12. 16-18 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento. Tel. 471.110 (AuL 
Com Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956). 


capo (IcH’occidente che si re¬ 
chi sulla zona del fuoco — 
(piasi per scagliare contro la 
guerra americana la sprez¬ 
zante parola di Cambinone — 
l’iniziativa francese, anche se 
essa non ha il potere di ca¬ 
povolgere il corso drammatico 
delle coso, assume il valore 
di una sfida morale a John¬ 
son. E non sarà senza con¬ 
seguenze per quella parte del¬ 
l’opinione pubblica americana 
e occidentale che avversa la 
guerra contro il Vietnam e che 
vede in essa il rischio di una 
conflagrazione mondiale. 

Il portavoce del governo fran¬ 
cese ha fatto oggi notare che 
« il Presidente della repubbli¬ 
ca ha tenuto a situare perso¬ 
nalmente il proprio viaggio » 
e ha fatto notare che questo 
« corrispondente a due sorte di 
preoccupazioni, una di ordine 
nazionale e una internazionn 
le ». « Non si può misconosce 
re. ha aggiunto il portavoce, 
elio allorché il presidente del¬ 
la Repubblica sì troverà nel 
Cambogia, egli sarà in una re¬ 
gione che presenta attualmen¬ 
te un interesse evidente e pre¬ 
dominante. Cosi il soggiorno di 
De Gaulle a Pnom Penh avrà 
un rilievo particolare ». 

De Gaulle sa bene che le 
parole non sono risolutive in 
un conflitto che riguarda le 
più grandi potenze mondiali. 
Stati Uniti. URSS e Cina, ma 
intende profittare della tribuna 
eccezionale che gli viene offer¬ 
ta in Asia per dire che cosa 
pensa della situazione. Secon¬ 
do il generale, la guerra sta 
avvicinandosi al punto più pe¬ 
ricoloso, e per disinnescare la 
mina che può far saltare il 
mondo, bisogna in primo luogo 
« impedire che il Vietnam co¬ 
stituisca la posta del conflitto 
ideologico e politico che oppo¬ 
ne l'America. alI’URSS e alla 
Cina ». 

In tale direzione il presi¬ 
dente francese riprcscnlerà il 
proprio piano di neutralizzazio¬ 
ne del Vietnam e quindi di tut¬ 
ta la penisola indocinese, e la 
proposta di offrire ai vietna¬ 
miti medesimi la possibilità di 
risolvere i propri problemi. Ciò 
impone la fine immediata dei 
bombardamenti, e il ritiro del¬ 
le truppe straniere, quindi in 
primo luogo delle truppe ame¬ 
ricane. in attesa di giungere 
ad una regolazione definitiva, 
tra vietnamiti, dei grandi pro¬ 
blemi di ordine interno e in¬ 
ternazionale. Sono posizioni no¬ 
te ma il loro valore sta nel 
Tatto che il vecchio generale 
andandole ad esporre di per 
sona alla frontiera del Viet- 
man, compie una sorta di mis¬ 
sione: con essa egli intende 
respingere la guerra america¬ 
na nel sud est asiatico, con 
tutte le sue implicazioni ag¬ 
gressive contro la Cina. 

Il lungo viaggio di De Gaulle 
— che inizierà domani e du¬ 
rerà fino al 12 settembre — 
avrà altre due tappe: una in 
Eritrea, la tappa neocolonia 
lista, e una nelle isole fran¬ 
cesi del Pacifico, la tappa del¬ 
la grandeur affidata alla /orce 
de frappe. Se infatti è vero 
che il viaggio ha come sua 
parte politica preminente la 
sosta in Cambogia, va tutta¬ 
via detto che questa è pre¬ 
ceduta e soprattutto seguita, 
da due intermezzi nefasti. Nel 
primo caso, la visita al Negus 
ha come scopo quello di rial 
fermare la presenza colonia 
lista francese a Gibuti. profit¬ 
tando della rivalità che divide 
l'Eritrea e la Somalia. In quan 
to alle esplosioni atomiche del 
l'atollo di Moruora. nell'arci- 
pelago Gambier. siamo di fron 
te. ancora una volta, alla con 
traddizione costante e damo 
rosa della politica gollista Ogni 
iniziativa diplomatica di pace 
della Francia, come questa nel 
Cambogia come in giugno il 
viaggio a Mosca (come la vi¬ 
sita di Krusciov in Francia nel 
60) viene ormai puntualmente 
seguita da una assurda espio 
sione atomica Tale puntualiz 
zazione della ricerca angoscia 
ta di un prestigio francese nel 
mondo affidato al fungo della 
atomica, getta, evidentemente, 
ombra, dubbio, e discredito 
sulle stesse iniziative di pace 
del presidente francese. 

Maria A. Macciocchi 


Haiphong 

ufficiale è di 26 morti e 183 fe¬ 
riti. Ma quello ufficioso, più 
vicino alla realtà, parla di 63 
morti. Un altro caso risale al 
1° luglio, quando un aereo USA 
lasciò cadere « per errore » una 
bomba antiuomo (costituita 
da un involucro metallico che 
lancia su una vasta superficie 
numerosissime piccole granate 
che esplodendo a loro volta lan¬ 
ciano migliaia di piccole biglie 
di acciaio). La bomba cadde 
sulla piazza di un mercato, j 
Vennero uccisi 7 bambini (hi- J 
lancio ufficiale USA). 51 perso¬ 
ne ferite e 12 case vennero di¬ 
strutte. 

Il gen. Westmoreland. uno 
dei diretti responsabili del j 
modo disumano di condurre la 
guerra di repressione nel Viet¬ 
nam, ha lanciato oggi un prò 
clama in cui dichiara che per 
il comando USA « ogni civile 
innocente ucciso e ogni cosini 
/ione distrutta senza necessità 
è un errore di troppo ». Errore 
o no. i comandi americani sul 
campo ammettono con un ci¬ 
nismo senza pari, riferendosi 
ai bilanci di fine battaglia, che 
tutti i morti, indipendentemen¬ 
te da quella che era la loro 
condizione in vita, vengono 
classificati come « vietcong ». I 
corrispondenti americani cal 
colano che solo uno ogni quat¬ 
tro o cinque persone uccise e 
fatte passare per « vietcong » 
sia realmente un soldato del 
FNL o un partigiano. 

Il desiderio manifestato da 
Westmoreland di limitare gli 
<c errori » nei bombardamenti è 
stato accolto con aperto sar¬ 
casmo negli ambienti di Sai¬ 
gon. E con lo stesso sarcasmo 
è stato commentato un discor¬ 
so del primo ministro fantoc¬ 
cio Cao Ky il quale ha dichia¬ 
rato oggi di dare « la mia pa¬ 
rola (l'onore di soldato » che 
le « elezioni » di settembre 
«• saranno oneste e rappresen 
tative ». Un esempio di one¬ 
stà è dato dal modo come « vo¬ 
teranno » le minoranze etniche 
del Vietnam del Sud. Si è sa¬ 
puto oggi che il loro voto non 
sarà nè diretto nò segreto. Il 
governo nominerà un * eletto 
re » ogni cento persone della 
tribù di minoranza. Questi 
« elettori » a loro volta desi¬ 
gneranno i grandi elettori » 
che infine « voteranno » per in¬ 
viare deputati alla « costituen 
te ». Si tratta di una ignobile 
truffa sotto tutti gli aspetti, 
che consentirà a Cao Ky di far 
figurare come partecipanti alle 
elezioni da mezzo milione a un 
milione di persone che vivono 
nelle zone liberate dal FLN. 

La nave da carico « Balon 
Rouge Victory » affondata ieri 
dai partigiani a 35 km. da Sai¬ 
gon giace intanto sempre sul 
fondo del canale Long Tao. 
Oggi il canale è stato di nuovo 
riaperto al traffico fluviale, ma 
l’intero carico della nave è 
stato dichiarato perduto. Uno 
spazzamine americano che pat¬ 
tugliava Io stesso canale è 
stato oggi colpito dai partigia¬ 
ni con il fuoco di un cannonci¬ 
no senza rinculo. 

Aerei USA hanno effettuato 
nelle ultime 24 ore 96 incursio 
ni contro il Vietnam del Nord. 

1 B 52 hanno effettuato bombar¬ 
damenti a tappeto sul sud. Una 
battaglia durata 12 ore si è 
avuta a breve distanza dalla 
linea del 17° parallelo tra re¬ 
parti del FNL e soldati ame¬ 
ricani. Unità della settima fiot¬ 
ta hanno infine bombardato va¬ 
rie località costiere del Viet¬ 
nam del Sud. 


violento comunista mondiale ». 

E' possibile raggiungere questi 
obiettivi? Importante è. anzitutto, 
che essi diventino tema di lotta 
delle masse. 

La stampa sovietica dà a que¬ 
sto proibito enorme rilievo alle 
manifestazioni di solidarietà con 
il Vietnam che hanno luogo in 
questi giorni in tutto il mondo 
(negli Stati Uniti, in Italia, Fran¬ 
cia. oce.) e, per quel che ri¬ 
guarda le iniziative in corso nel- 
l'URSS. si diffonde soprattutto su 
quelle che hanno la caratteristica 
particolare di esprimere non solo 
In volontà di pace del popolo so¬ 
vietico ma anche dei popoli con¬ 
finanti con l'URSS. E’ il caso 
della « Festa della pace » che ha 
avuto luogo recentemente a Mur- 
mansk con In partecipazione di 
delegazioni provenienti dalla Fin¬ 
landia. dalla Svezia e dalla Nor¬ 
vegia. e dell'incontro sovietico 
giapponese appena conclusosi n 
Khnhnrovsk e, infine, dell'incon¬ 
tro fra gli scrittori sovietici e 
i romanzieri e i poeti di 50 paesi 
africani e asiatici elio si aprirà 
il 30 agosto prossimo a Baku. 
L’nssen/.n di iniziative politiche 
di vertice — rese impossibili 
dalla «escalation » americana — 
crea un vuoto che spetta ai po 
poli riempire, per creare nuove 
condizioni che i»ssono permet¬ 
tere di costringere gli ameri¬ 
cani ad abbandonare la « sporca 


guerra ». 


Vienna 


Mosca 


illativo rifiuto da parte sovietica 
di rispondere alle accuse di Re¬ 
chino), sia per la fermezza dei 
vietnamiti che. pur non seguendo 
i cinesi nelle loro polemiche e 
differenziandosi dagli stessi su 
un certo numero di problemi (ad 
esempio la valutazione della con¬ 
ferenza di Ginevra del 1954. i te¬ 
mi dell’unità delle forze antimpe¬ 
rialistiche. per non parlare ovvia¬ 
mente dell’atteggiamento verso 
l’Unione Sovietica e l’aiuto sovie¬ 
tico). operano di fatto sforzan¬ 
dosi di rafforzare contemporanea¬ 
mente i loro collegamenti con 
Mosca e con Rechino. 

Così, il Vietnam è oggi il ter¬ 
reno nel quale maggiormente è 
possibile misurare la gravità 
della divisione del campo socia¬ 
lista e. insieme, quello che mo¬ 
stra l’esigenza di un minimo di 
unità di fronte alla necessità di 
fronteggiare l'aggressione armata 
dell’imperialismo. Rrima ancora 
che contraddittorie. le posizioni 
cinesi dirette ad escludere dallo 
schieramento antimperialistico la 
Unione Sovietica c i Paesi socia¬ 
listi sono dunque gravi e perico¬ 
lose. Anche per i c ovjrtici il do 
cumento conclusivo del recente 
Comitato centrale del Rartito co 
monista cinese indica cosi prima 
di tutto la proclamazione rii una 
nuova « linea cenerate » grave e 
pericolosa perché in contrasto 
con la linea fatta propria da 
tutti i parliti comunisti nel 1957 
e nel I960 Un recente commento 
della « Pravda » metteva in ri¬ 
lievo il fatto che il documento 
cinese non menziona neppure più 
le due risoluzioni di Mosca. In 
questa situazione l’appello al- 
l'unità d'azione che il PCUS ri 
volge a tutte le forze socialiste 
e antimperialistiche acquista un 
rilievo nuovo l’unto fermo rii 
questo aspetto è il riconosci 
mento del fatto che la minaccia 
di un conflitto mondiale è reale, 
che l’aggressione americana al 
Vietnam può comportare l'allar¬ 
gamento ulteriore del conflitto: 
ma — affermano i smietici — 
* è possibile battere l'aggressore 
nel Vietnam e contemporanea 
mente evitare una nuova guerra 
mondiale » Si tende cioè con 
temporaneamente nel apposolare 
fino in fondo la bitta del poi»lo 
vietnamita e a respingere ogni 
provocazione pericolosa (Kossi 
ghin nel suo discorso al Soviet 
supremo - come si ricorderà - 
aveva parlato della necessità di 
colpire quanti « vorrebbero seni 
darsi le mani al fuoco della 
guerra »). Ma, come scriveva nei 
giorni scorsi la « Pravda ». < la 
condizione per raggiungere que¬ 
sti obiettivi è rappresentata dal 
l'unità d'azione di tutte le forze 
democratiche, antimperialistiche 
c parifiche, c dall'unità del mo- 


ba nella sette del partito comuni¬ 
sta. situata nel 15. distretto, il 
gennaio del 1963). faceva parte 
elei naturali sospettati, presentò 
un alibi che sembrava ineccepi¬ 
bile. Disse che aveva passato la 
notte a casa e che allora del¬ 
l'attentato dormiva, aggiungen¬ 
do clic lo avevano visto uscire di 
casa molto più tardi. L'alibi ven¬ 
ne giudicato soddisfacente e il 
giovane venne rilasciato. Intanto 
venivano proseguite le indagini. 
Si interrogavano persone vicine 
al giovane, coinquilini, amici. Fu 
la portiera dello stabile a far 
crollare l’alibi e ad accrescere 
pertanto i sospetti sul giovane 
elettricista. Che avesse passato 
la notte a casa, rispose la don 
na, non era in grado di dire. Cer¬ 
to era che alle sei lo aveva visto 
uscire dalla cantina con un ca¬ 
mice bianco. Alla meraviglia clic 
gli aveva manifestato di vederlo 
in piedi cosi per tempo, Kuhart 
aveva risposto evasivamente. An¬ 
zi, si era preoccupato che la don¬ 
na non andasse a dire troppo in 
giro che lo aveva visto là a quel¬ 
l'era. 

In seguito a questa fondamen¬ 
tale deposizione, nuovo arresto 
domenica. Kuhart nega dispera¬ 
tamente. La circostanza rivelata 
dalla portiera cerca di farla ap 
parile trascurabile. Non erano 

10 sei. dice, quando la donna mi 
ha visto. Erano le cinque e un 
quarto, intendendo cosi far risal¬ 
tare la impossibilità per lui di 
trovarsi alla Mandlgasse. dove 
abita. |KK-o più di 20 minuti sol- 
tnnto «lopo l’esplosione della 
Kaerntnerring Aventie. dove ha 
sede l‘Alitalìa. Viene messo a 
confronto con la donna. Questa 
ribadisce la sua versione e for¬ 
nisce precisazioni soddisfacenti 
circa l’orario dell'incontro. 

Kubart non si rassegna. La 
polizia compie un'accurata per¬ 
quisizione in casa sua: ci tro¬ 
vano ingenti quantità di donarite 
(il nome scientifico ò trinitrolu- 
luolo) un esplosivo di potentissi¬ 
ma forza dirompente, lo stesso 
usato nell'attentato contro l'Ali- 
talia. Ci trovano anche materiate 
propagandistico di varie organiz¬ 
zazioni terroristiche, opuscoli ed 
emblemi neonazisti, una biblio¬ 
teca sull'uso degli esplosivi, e 
Kubart continua a negare. 

Domenica, lunedi e martedì so¬ 
no un susseguirsi ininterrotto di 
interrogatori, cui partecipano i 
migliori funzionari della polizia 
di stato, a cui interviene di tanto 
in tanto anche Hauesserl. il capo. 
Alla fine, nel jximeriggio di ieri, 

11 giovane crolla. Sì. è stato lui a 
preparare la bomba e a deporla 
accanto all'edificio del Kaernt¬ 
nerring. 

Gli interrogatori, ora. si spo¬ 
stano sui possibili complici. Tra 
i fermati si trova anche il Falk, 
del quale si conoscono i senti¬ 
menti affini al giovane elettri¬ 
cista e si sospettano legami con¬ 
sistenti con il BAS il comitato 
per la liberazione del Sudtirolo, 
l'associazione di cui è a capo J 
famigerato dottor Norbert Bu- 
ger. uno dei condannati in con¬ 
tumacia dalle assise di Milano. 
E dopo |>oche ore. Kubart ammet¬ 
te che è stato proprio il Falk a 
concertare con lui l’attentato e 
a iwrtarìo a bordo della sua au 
tomobile sul luogo dove aveva 
fatto il colpo. 

A questo punto, interviene ta 
magistratura. I! pubblico mini¬ 
stero Schmieger ordina una nco 
struzione dei fatti, nella stessa 
ora in cui si è svolto, sabato mat¬ 
tina l’atto criminoso. Stamane 
Kubart e Falk vengono prelevati 
dal carcere che è ancora buio 
Non sono ancora le quattro. Sotto 
buona scorta e statuiti da un’auto 
in cui hanno preso po-to il ca;» 
della polizia e i magistrati inqu.- 
reciti. 1 due terroristi vengono 
portati a casa del Kubart 

t Ho preparato la bomba in 
cantina. — ha com.ncia'o a rac 
contare Kubart. accorti pa minio 
gli inquirenti ne! sotterraneo, m 
una stanza del quale aveva ore 
disposto una specie di laborato¬ 
rio — intorno alle quattro è ar¬ 
rivato Falk con la sua macclvna. 
Ci abbiamo caricato dentro la 
bomba con molta cautela. ' T aa 
imprudenza ed eravamo fnttL Le 
strade erano deserte a quell'ora». 

Seguendo gli ord:n: del capo 
della polizia, il giovane ripete gù 
stessi gesti compiuti sabato mat¬ 
tina. Per dare maggiore evidenza 
airi ricostruzione il d. nam nardo 
indossa lo stesso soprab.io chia 
ro cne aveva quel g.orno e ma 
neggia un pesante involucro, ne: 
qua.e. naturalrnc-me. é del tutto 
uscente l'esplosivo. -Si r.costruii 
sce il corteo di automobili eie 
percorre l'itinerar.o seguito lai 
due terroristi. 

t Quando s an» arr.vuti .--.u 
Kaemtnornng, — riprende Ku 
bart — Falk ha effettuato -lue 
gin intorno all'isolato per accer 
tarsi che non c'era nessuno in 
fine sj è fermato presso il cinema 
Ktienrtlerhaus. nella Akadem.e 
'tra-'-e P.oveva a d.rotto e ne..a 
'•.rada non s. -eorceva inmnvì 
Gli eventuali passanti mattinieri 
-i dovevano es-t-re ricoverari -o: 
•o i norion n attesa che i'ae 
qnazzone cessasse "Vai e atten 
to!" mi ha detto Falk. lo ho 
messo la bomba s,vto l'impermea 
bde e mi sono diretto verso ;a 
sede deH'AIrala. In un primo 
momento pensavo di sistemare lo 
esplosivo all’ingresso numero due. 
il portone m cui si trova anche 
l'ufficio del turismo italiano, ma 
ho visto sotto l’androne della por¬ 
ta di fronte un pas.-antc. Ho avu¬ 
to paura che potesse essere fe¬ 


rito dall'esplosione e ho cambia¬ 
to idea. Sono andato cosi a col¬ 
locare l'ordigno sotto l’ultima ve¬ 
trina degli uffici dell’Alitalia. a 
pianterreno a sinistra L'orologio 
all’incrocio del teatro dell'opera 
di stato segnava le 4,48. Ho ap 
plicato alla bomba una miccia e 
sono tornato di corsa alla mac¬ 
china sulla quale mi aspettava 
Falk a motore acceso. Non ave¬ 
vamo un minuto da perdere. Nel 
giro di tre minuti la miccia sa- 
robbe stata consumata e si sa¬ 
rebbe verificata l'esplosione. Ne 
abbiamo sentito il boato mentre 
ci dirigevamo a casa mia ». 

Compiuto il coli». — sempre a 
(pianto ha dichiarato Kubart. — 
do;» che Falk. si allontanò, di¬ 
retto a casa sua. i! giovane scese 
in cantina, scavò una buca e vi 
seppellì l'esplosivo. 

11 magistrato ha annunciato 
che contro i due dinamitardi ver¬ 
rà steso un atto formale di ac¬ 
cusa in base al paragrafo quat¬ 
ti» della legge austriaca sugli 
esplosivi, che ne concerne la p<«> 
tlu/ione illegale e l'uso che ri¬ 
sulti di danno alle vite umane 
e agli immobili. Tale legge pre¬ 
vede condanne sino a otto anni 
di reclusione. 

Intanto proseguono, richieste 
a tutte lettere dalla stampa più 
autorevole di Vienna, le indagini 
per identificare i mandanti del 
delitto. Fino a questo momento si 
fa da parte delle autorità inqui¬ 
renti un solo nome, quello di un 
certo Heinz Rrokisch, attualmen¬ 
te irreperibile, che abiterebbe 
nello stesso quartiere del Kubart. 

L'opinione pubblica. i»rò fa ri¬ 
salire la responsabilità ad ani 
tiienti più qualificati e più noti: 
primi fra tutti il R-\S e il fami- 
gerato Norbert Burger. Clic i 
due dinamitardi arrestali fossero 
legati a questa criminale asso¬ 
ciazione terroristica non sembra 
esistano dubbi, Kubart, tra l'al¬ 
tro. avrebbe partecipato, tempo 
addietro, a un corso di addestra¬ 
mento j>er atti terroristici, orga¬ 
nizzato dalla organizzazione del 
Burger. 


Satellite 

sione del lancio del Luna 10 la 
Bravila scrivevi i che i satelliti 
in particolare possono aiutare 
a risolvere « complessi proble¬ 
mi relativi ai metodi di dire¬ 
zione degli apparecchi cosmici, 
alla ricerca sui collegamenti 
radio Terra Luna e finalmente, 
allo studio delle proprietà fi¬ 
siche della Luna e dello spazio 
circumlunare. 

Oltre a ciò coi satelliti ar¬ 
tificiali può essere studiato il 
fenomeno dei meteoriti che ca¬ 
dono sulla superficie lunare. 
Un certo numero di interro¬ 
gatici — ai quali bisogna da¬ 
re una risposta prima di or¬ 
ganizzare l'esplorazione ti ma¬ 
tta del satellite della Terra — 
potranno comunque avere una 
risposta grazie al nuovo « oc¬ 
chio » dell'uomo che la scien¬ 
za sovietica collocherà — se 
l'esperimento iniziato oggi avrà 
successo — vicino alla Luna. 

Poche ore prima della no 
tizia del lancio del Luna 11. 
la TASS aveva comunicato che 
dal 26 agosto al 25 ottobre sa¬ 
ranno lanciati dei missili spc 
rimontali dalla Unione Sovie¬ 
tica in direzione del Pacifico 
in una zona delimitata avente 
un raggio di -IO miglia marine 
il cui centro ha per punto di 
coordinamento 26 gradi c 50 
primi di latitudine nord e 176 
gradi c. IO primi di longitudi¬ 
ne est. La TASS informa che 
per salvaguardare la sicurez¬ 
za. il governo sovietico incita 
i governi degli altri paesi che 
utilizzano le vie marittime e 
aeree nel Pacifico, a dare istru 
zinui appropriate perché nari 
e aerei non penetrino nella 
suddetta zona del Pacifico, dal¬ 
le ore 12 alle 21 del pomeriggio. 


l'editoriale 

schieramenti politici, della classe operaia, delle popo¬ 
lazioni dei paesi progrediti e di quelli in via di sviluppo. 

E SINGOLARE che l’invito a risolvere dall’ester¬ 
no. con mezzi puramente militari, il problema non 
solo della sopravvivenza ma dell’affermazione dei 
movimenti rivoluzionari e socialisti, giunga proprio 
da quei settori della sinistra europea che di più si 
batterono, nel passato, per denunciare ciò ch’essi 
chiamavano una forzatura « staliniana » della coin¬ 
cidenza tra gli obiettivi della politica estera sovietica 
c gli obiettivi della lotta di liberazione dei popoli. 
Tale coincidenza, a nostro avviso, esiste, è un « fatto * 
che fa parte della storia. Ma ad essa non può darsi il 
significato di un rapporto meccanico, riducendo tutti 
i temi che la lotta antimperialista pone ad ogni movi¬ 
mento e ad ogni popolo al problema della gittata 
maggiore o minore delle artiglierie sovietiche. Noi 
sappiamo, e ne siamo fieri, che questa gittata è po¬ 
tente e sarà utilizzata, se necessario. Sappiamo però 
che la politica del « rischio calcolato » non può essere, 
per sua natura, quella degli Stati socialisti. Sappiamo 
che per ogni forza politica che non voglia ridurre se 
stessa al subalterno ruolo di una pattuglia estremi¬ 
stica, ovunque essa agisca, è irrinunciabile il compito 
primario della ricerca e della costruzione di una ini¬ 
ziativa politica, l’obiettivo fondamentale di un impegno 
a isolare l’aggressore sul terreno politico per accre¬ 
scere attorno a lui tutti i processi di distacco del 
consenso, tutti gli elementi di contraddizione. La 
« controscalata » di cui oggi il mondo civile ha Inso¬ 
gno, la «controscalata» che gli stessi combattenti 
del Vietnam chiedono all’umanità progressiva, si muo¬ 
ve nella sfera dell’aiuto militare ed economico, del¬ 
l’azione di massa e dell’iniziativa politica: non certo 
nella sfera della « rappresaglia graduale » dall’esterno. 
E del resto, accanto ad una sempre più marcata poli¬ 
tica di aiuto militare ed economico da parte dell’lJRSS 
— che è un imperdonabile errore politico sottovalutare 
o. peggio ancora, contestare, come fanno i cinesi — 
non assistiamo oggi nel mondo al sorgere di un moto 
di protesta e di lotta senza precedenti che smentisce 
ogni ipotesi sulla rassegnazione dei popoli all’inevi¬ 
tabile? 

C ERTO: nessuno di noi si accontenta della «prote¬ 
sta ». Ma è compito insostituibile delle forze di avan¬ 
guardia non disarmare la protesta con atti di sfiducia 
nella possibilità ch’essa si trasformi in una lotta, sem¬ 
pre più coerente e conseguente. E’ dovere preciso 
delle forze di avanguardia onerare la saldatura fra 
tutte le forme di protesta e di lotta, senza rischiare di 
spegnere il moto presentandolo come un fatto secon¬ 
dario e surrogabile da misure militari di intervento 
esterno. 11 moto di lotta contro l’aggressione imperia¬ 
lista esiste, oggi, in forme e con profondità più vaste 
che all’epoca della guerra di Corea: accentuare que¬ 
sto moto, conferirgli un carattere sempre più inci¬ 
sivo e mordente, dilatarne i confini oltre i punti di 
origine che risiedono dentro e fuori il movimento ope¬ 
raio e democratico: questo è. sì, un agire che è al 
tempo stesso una risposta. Ed è la più rivoluzionaria 
perché la più difficile, la più eversiva per i progetti 
imperialistici perché la più realistica e la meno estre¬ 
mistica. E questo agire può uscire dalla denuncia e 
trasformarsi in iniziativa politica per la cessazione 
dei bombardamenti, l’adozione dei quattro punti di 
Hanoi, la condanna deH'aggrcssorc e il ritorno a Gi¬ 
nevra, solo se sarà posto al centro (e non ignorato, 
come fa Temps Modernes) dell’azione politica tanto 
dei piccoli gruppi quanto delle grandi masse, tanto 
dei vertici quanto della enorme base che ha. e potrà 
avere sempre di più. il moto di lotta antimperialista. 
E’ contraddittorio che proprio in una fase della lotta 
che vede da un lato l’aumentato impegno socialista 
(con la ultima risoluzione del Patto di Varsavia) nella 
concreta politica di aiuti al Vietnam e dall’altro un 
crescere indiscutibile dell’isolamento di Johnson sii 
scala americana e mondiale, da settori della sinistra 
europea giunga un deludente invito a delegare al sol¬ 
dato e alle artiglierie atomiche sovietiche il compito 
strategico di bloccare la « scalata * americana. Pro¬ 
prio perché, come scrive Temps Modernes, la par¬ 
tita é più vasta di quella militare che l'imperialismo 
ha aperto nel Vietnam, proprio perché la posta in 
gioco é altissima e il mondo è in presenza di un pe¬ 
ricolo reale di guerra, i compiti irrinunciabili delle 
masse non sopportano deleghe e passaggi di mano. Al 
contrario: ogni settore dello schieramento antimpe¬ 
rialista deve riproporsi, ogni giorno e in modo auto¬ 
nomo, il compito di svilupparsi come un punto di 
forza e di lotta. Senza cadere — come scrive Nouvel 
Observateur in risposta alla sfiduciata « proposta * di 
Temps Modernes — nell’abitudine « consolante e smo¬ 
bilitante di rendere responsabile l’URSS di tutte !• 
nostre debolezze ». 


i 
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Nel suggestivo giardino comunale 

Domenica Festival 
dell* Unità a Orvieto 

Il ricco programma — Parlerà la compagna Nadia Spano 


ORVIETO, 24 . 

Domenica 28 agosto nel suggestivo giardino comunale, a cura della sezione I 
cittadina, si svolgerà il tradizionale festival deH’Unità. Ecco il programma: I 
Ore 10 apertura con la mostra della stampa comunista, pannelli, quadri; dalle I 
ore 16 alle 24 trattenimenti danzanti con il noto complesso di Orvieto « I Pipi* I 
strclli » e con la partecipazione dei cantanti: Ronny Ringo (Tortolini), Vanda 1 
Eavatano e Grazia Pesaresi; alle óre 19 avrà luogo il comizio nel corso del I 
quale la compagna Nadia Sputi», del Comitato Centrale del partito, farà il 
punto sulla situazione attuale della guerra nel Vietnam. 

Dopo il comizio la festa proseguirà con la serata danzante. Funzioneranno 
ricchi stands gastronomici. 

Ha vinto il Concorso Unità-Vacanze 

Per premio sul Baiatoli 
un compagno di Grosseto i 


A Belvedere di Cosenza 


CRITICAVA IL 
CENTROSINISTRA : 
LICENZIATO ! 


Grave attacco 
all'autonomia 
comunale 


a Narni 


I 



Dalla nostra redazione 

GROSSETO. 21 

II sig. Giannelli Alvaro, con la'consorte 
Clara, si recherà, nella prossima prima¬ 
vera, in Ungheria e sul lago Baiatoti per 
otto giorni. Tale viaggio, messo a dispo¬ 
sizione dal Centro giovanile scambi turi¬ 
stici e culturali, è stato vinto dal Giannelli 
in occasione del pròno Autoraduno del- 
VAmiata che si è svolto al Prato della 
Contessa nei giorni di Ferragosto durante 
il Fesliual de « VUnità-Vacanze ». 

Al compagno Giannelli, segretario della 
Sezione di Casteldelpiano e consigliere co¬ 
munale. abbiamo chiesto un suo giudizio 
sulla manifestazione e sulla vincita. « Pri¬ 
ma di tutto — ci ha dichiarato — debbo 
ringraziare l’Unità che con l’iniziativa pre¬ 
sa ha consentito a me ed alla mia famiglia 
di trascorrere nel prossimo anno un sog¬ 
giorno in tiri paese socialista. Cosa questa 
che ho sempre sognato, ma che non mi 


è stato possibile prima d’ora realizzare. 

« L’iniziativa dell’Autoraduno ha portato 
sulla nostra montagna migliaia di lavo¬ 
ratori e di cittadini anche da altre prò 
vince e, credo, che il prossimo anno possa 
essere ripetuta ed arricchita. Natural¬ 
mente dovranno essere riviste alcune cose, 
per rendere la gara ancora più agevole 
ed appassionante. E trattandosi delia pri¬ 
ma esperienza che il nostro giornale ha 
fatto nella nostra provincia credo che i 
risultati conseguiti e l'organizzazione sia¬ 
no più che soddisfacenti ». 

Con queste poche e sincere parole il 
compagno Giannelli ha voluto esprimere 
la sua commossa gratitudine al giornale 
che tanto ha fatto per la riuscita del 
Festival amiatino ed a tutti coloro che non 
hanno risparmiato fatiche ed ore di lavoro 
per rendere piacevole ed invitante la sosta 
al Prato della Contessa. 

Da parte nostra un « buon viaggio » sul 
lago Balaton ! 


Dal nostro corr««"nndente 

TERNI. 24 

I! Prefetto <lt Terni ha convo¬ 
cato con suo decido il Consiglio 
comunale di Nana, che già si 
era liberamente convocato al ter¬ 
mine della ultima seduta del 12 
agosto. L'atto del prefetto è arbi¬ 
trario e colpisce l’autonomia del 
Comune da! momento che il con¬ 
siglio era già stato convocato dal¬ 
la Giunta comuna’e dopo essersi 
aggiornato appena dieci giorni fa. 
L’atto prefettizio si inquadra nel¬ 
la campagna che stanno condii 
cendo la DC e la stampa govcr 
nativa per incrinare la maggio 
tan/a di sinistra, por portare il 
» (immissario al Comune di Narni 

Il decreto del Prefetto fa prò- 
line. in pratica, le infondate ac¬ 
cuse della DC di paralisi animi 
mstrativa al Comune, affermando 
che eli consiglio non tiene prò 
lidie riunioni dal mese di apri¬ 
le > e che da «vari mesi Pani 
tinnisti azione è praticamente iet¬ 
ta sole, dalla giunta ». In lealtà 
il Consiglio non è stato coito esali- 
toiato: an/i. a! centro del Con 
siglio vi sono stati tutti i temi, 
compreso quello politico che fu 
sollevato da taluni assessori so 
aulisti enea 1 rapinati con i co¬ 
munisti dando vita ad un dibat¬ 
tito assai ampio, con la partcci- 
pa/ione della ixijMjla/.ione. 

Relativamente all’accusa di im¬ 
mobilismo e di « sedute non pro¬ 
ficue ' è davvero grottesco che il 
Prefetto affermi questo nello 
stesso giorno in cui al comune di 
Numi giungeva l’anprovazione di 
delibere per 200 milioni di opere 
pubbliche, in un Comune ehe ha 
deliberato in queste settimane la¬ 
vori per 760 milioni. 

Dai Prefetto si è recato stama¬ 
ne il sindaco di Narni compagno 
Alterio Stella per protestale, ma 
ha trovato tutti in ferie. Al c olo 
funzionario presente il sindaco ha 
ricordato che il Consiglio comu¬ 
nale è convocato dal consiglio 
stesso per il 9 settembre e che 
quindi appare fuori luogo una 
convocazione prefettizia per il 27 
agosto. Il decreto del Prefetto 
non può avere giustificazione nep¬ 
pure in relazione al bilancio in 
quanto la giunta comunale ha già 
approvato il bilancio che aveva 
presentato nella seduta del 12 
agosto: ed è proprio questo or¬ 
dine del giorno che è iscritto nel¬ 
la seduta del 9 settembre. 

a. p. 




Itinerari turistici di fine agosto 


La «Vallata del Torbido» in Calabria: 
un incantevole luogo da valorizzare 


Dal nostro corrispondente 

GROTTERIA. 24 
Dalle spiagge della « Vallata 
del Torbido » si respira la brezza 
montana e. viceversa dalle al¬ 
ture aspromontane, che distano 

• non piu di mezz'ora di mac¬ 
china. è possibile godere l’incan¬ 
tevole visione di un paesaggio 
racchiuso dai due man. il Jomo 

• il Tirreno, clic cingono la punta 
dello Stivale che. per quanto 
riguarda il turismo, deve essere 
veramente non rattoppato ma 
rimesso a nuovo. 

Sant’Elia. tur esempio. potreb 
bc diventare una mcravtgliovi 
stazione climatica se si volesse ! 
realmente e veramente valonz 
lare il posto. Scilla, col suo lido 
delle Sirene e la scogliera di 
Glauco non può valorizzarsi con 
qualche recita all’aperto, ma con 
la realizzazione delle infrastrut¬ 
ture necessarie capaci di un se¬ 
rio richiamo del flusso turistico. 
Ferdinandea. una c\ reggia, che 
in uno spazio di non più di una 
trentina di chilometri racchiude 
stazioni climatiche e termali ed 
attrattive panoramiche e storiche 
veramente meravigliose ed inte¬ 
ressantissime che potrebbero ri¬ 
chiamare l’attenzione dei turisti, 
potrebbe diventare uno dei mi¬ 
gliori posti di villeggiatura della 
provincia di Reggio Calabria se 
da parte degli organi apjiosUi si 
avesse la volontà c il coraggio 
d* trasformare la ricca tenuta 
E ingrommo continuare all’in 
finito per arrivare alla conclu¬ 
sione che ì manifesti di « Tmpc ! 
gno Nazionale' o i * Convegni j 
Regionali * con tu*to le barbe ; 
(quelle che hanno e quelle che i 
ci fanno venirci dei ministri e 
dei sottosegretari, non bastano 
per niente ad incrementare il 
turismo, almeno da queste parti. 

Oggi vorremmo soffermarci in 
particolare sull’avvenire turistico 
della «Vallata del Torbido» c 
richiamare l’attenzione delle Am¬ 
ministrazioni comunali di Gret¬ 
teria. Mammola. Martone. San 
Giovanni di Gerace. Gioiosa .Io¬ 
nica e Gioiosa Marina, tutte in- 
teressate nella « Vallata ». per¬ 
chè si uniscano nella richiesta ’ 
di un intervento, non di ministri j 
o sottosegretari sul posto, ma a J 
cenerete iniziative allo scopo di 
creare le condizioni necessarie. 

* Per avviare a soluzione, lad 
nove problema è aperto, la 
valorizzazione turistica ■ della 
zona. . * ; 

mancano i posti. Anzi qui , 
■ Pahir»' 5 * stata assai benigna. 

" monte di questa ancor rustica l 
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« Vallata » è Croceferrata, incan¬ 
tevole luogo montano che sorge 
appena a 18 chilometri dal Co¬ 
mune di Grotteria. a 1.100 metri 
sul livello del mare che. come 
dicevamo all'inizio, è appena a 
mezz’ora di macchina di distan¬ 
za. 

Il luogo è rimasto nel più ri 
provevole stato dì abbandono ed 
è cosa ben triste se si pensa 
(ho Croceferrata non c una lo¬ 
calità comune Le sue bellezze 
naturali, i boschi di pini. ì la 
ghetti che sorgono sixmtanci e 
che sj stendono nelle valli, il 
ciima stupendo, l'acnua salutare, 
eli spettacoli di bellezza che 
riempiono il corpo e lo spìrito 
di ogni visitatore, come la vi 
sione di tutta la vallata con gli 
elcoti e ì faggeti che si esten 
dono all’infinito. la vista del 
Monte Pecoraro e delle pianure 
dell’Aspromonte, in fondo ai quali 
è Serra San Bruno con la sua 
famosa Certosa, l'incanto che è 
possibile godere e che noi non 
riusciamo sufficientemente ad 
esprimere, ne fanno uno dei luo¬ 
ghi di villeggiatura veramente 
meraviglioso. 

Lo stesso può dirsi por quanto 
riguarda la « Limina » del Co¬ 
mune di Mammola. Vi si arriva 
dopo un groviglio di curve che 
di volta in volta riempiono roc¬ 
chio della grezza natura dei po¬ 
sti. Paesaggi arcigni, orridi, poi 
dolci ed ubertosi, poi ancora bo¬ 
schi. pascoli, prati ed infine la 
stazione climatica, che a più di 
mille metri di altezza domina 
l’infinito. 


Aitio luogo -«uscettiUiie di ot¬ 
timo miglioramento, a meta tra 
montagna e mare, è < Cardini » 
nel Comune di Gioioca Jotuca. 
Rinomatissima qui è l'acqua, tal¬ 
mente abbondante che viene usa 
ta per l'irrigazione degli orti che 
danno un tono di verde partiro- 
lare al paesaggio II colpo d'oc 
chio e magnifico, da Stilo a Bian 
conovo si abbracciano circa 50 
chilometri di sp M g^e della co-la 
jcmca in qcc-ti tempi piu affo! 
late di ogni .dira parte* Qui m 
fatti, e in particolar modo a (no 
io<a Marina, dove* stuccano gli 
abitanti di 5 Comuni dell entro 
terra, vanno a Trovarvi riposo 
nelle calme acque, centinaia e 
centinaia di «. v Aleggianti ». 

Ma le' spiagge lunghe per chi 
lometn od accoglienti c i pitto 
reschi e' meravigliosi posti di col 
lina o montani, da soli non pos¬ 
sono fare il turismo. Su quali 
presupposti, dunque, questo set¬ 
tore può svilupparsi nella zona? 
S; sa che in campo nazionale 
nel Ì965 solo il 25% della popo¬ 
lazione ha potuto godere dello 
ferie. Ma come tutte le statisti 
che anche questa fa Io sue grin¬ 
ze - in questa zona neanche il 10 
per cento ha \i«to il mare o il 
monte. 

Uno degli obiettivi principali, 
dunque, è quello di porre tutti i 
cittadini in condizione di trascor¬ 
rere un certo periodo di fono: 
in secondo luogo bisogna puntare 
l'occhio su alcune essenziali ri¬ 
forme di struttura nel campo 
agricolo e zootecnico, ncll'urba- 
nistica, nella distribuzione dei 


Un Comune che non ha ancora toccato 


trasponi (si pen-i die non vi e 
un solo pullman dalla manna 
alla montagna, malgrado le insi¬ 
stenze e la volontà di ben due 
ditte disposte a fare il servizio 
di autolinea, perchè le richieste 
restano impelagate nelle scaffa¬ 
lature dech uffici interessati). 

In conclusione i Comuni della 
i Vallata del Torbido» devono 
onero conto che sono interessati 
•il turiamo o per ragioni di tran 
-ito o perchè possiedono zone di 
villeggiatura vere e proprie da 
Tasformare m centri di attra J 
zinne e di ricettività del turista. ; 
-ia per possibilità climatiche che 
nanoramiche E' necessario per¬ 
ciò che compiano tutti i passi 
necessari, interessando della que¬ 
stione l'opinione pubblica, per il 
miglioramento collettivo della 
zona, perchè i numerosi luoghi 
di villeggiatura, ancora allo sta¬ 
to primordiale, diventino acces¬ 
sibili e tali da rendere gradito 
il soggiorno in luoghi che non 
siano la propria casa e dove, 
sopratutto, si va per trascorrere 
un po’ di tempo in pace e per 
riposare. 

In questo senso l’avvenire tu¬ 
ristico della « Vailata del Tor¬ 
bido ». e non solo quello turisti¬ 
co potrebbe avviarsi seriamente 
a soluzione. 

Camillo Mazzone 

NELLA FOTO: un aspetto del 
• Villaggio Paradiso » a Groce- 
ferrata di Grotlena, lasciato nel 
piu deplorevole stato di abban¬ 
dono. 


Si tratta del compagno 
Martorelli, consigliere 
comunale e dipendente 
dell'Enel • L’Ente di Sta¬ 
to io ha sospeso ma già 
DC e PSI litigano sul 
nome del successore 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 24. 

A Belvedere, un grosso co 
mime della provincia di Cosen¬ 
za amministrato da una giunta 
di centrosinistra con sindaco 
socialista, è stata compiuta una 
grave discriminazione politica: 
il compagno Temistocle Mario 
reili. consigliere comunale e 
dirigente comunista di Belvede¬ 
re. ha perduto il posto di esat¬ 
tore deU’ENEI. perché dava 
fastidio criticando l'operato del¬ 
la giunta comunale. 

Il compagno Martorelli, nato 
il 5 febbraio IMO a Belvedere, 
è da molti anni iscrìtto al no¬ 
stro partito ed è diventato uno 
degli uomini di punta del parti¬ 
to a Belvedere. Disoccupato, 
nel 1951 è dovuto emigrare in 
Argentina, e interrompere così 
la sua attività politica a Belve¬ 
dere. In Argentina però il com¬ 
pagno Martorelli non stette con 
le mani in mano: cominciò an¬ 
che li. unendosi ai gruppi co¬ 
munisti che agivano in quel 
paese, ad entrare nella vita 
politica attiva. Ciò gli procurò, 
com’era prevedibile, guai a ri¬ 
petizione, ma egli non si arrese 
mai. Nel 19(50, dopo nove anni 
di permanenza in Argentina, a 
causa delle sue precarie condi¬ 
zioni di salute ed anche per 
sfuggire alla condizione di sor¬ 
vegliato speciale da parte delle 
autorità argentine, ritornò nuo¬ 
vamente in Italia dove gli ven¬ 
ne riconosciuta la invalidità 
civile. 

Appena rientrato a Belvedere, ( 
con rinnovato vigore si assunse 
il compito, non certo facile, di 
riorganizzare il partito. L’otti¬ 
mo lavoro svolto da lui e dagli 
altri compagni non tardò a dare 
i suoi frutti attraverso i lusin¬ 
ghieri successi elettorali ottenu* 
ti dal partito a Belvedere sia 
nelle politiche del ’63 che nelle 
amministrative del ’64. Nel 1964 
il compagno Martorelli viene 
eletto consigliere comunale. 

Nel gennaio di quest’anno, 
(lofio aver sopportato ogni sorta 
di vicissitudini per trovare un 
lavoro stabile, il compagno 
Martorelli è riuscito ad ottene¬ 
re. grazie soprattutto al diritto 
derivatogli dalla sua condizione 
di invalido, il posto di esattore 
dell’ENEL. Con la stessa pas¬ 
sione che ha sempre profuso 
nella lotta politica il compagno 
Martorelli si è subito dedicato 
al nuovo lavoro, riuscendo a ri¬ 
scuotere in poco tempo tutti gli 
arretrati dal ’62 al ’63. tant’è 
che la stessa direzione provin¬ 
ciale dell’ENEL fu costretta a 
riconoscere l’ottimo lavoro da 
lui svolto ed attribuirgli attesta¬ 
ti di benemerenza ed anche un 
premio di rendimento. 

Tutto sembrava procedere nel 
migliore dei modi fino a quando 
pochi giorni fa è accaduto l’im¬ 
previsto. Due ispettori del- 
l’ENEL si sono presentati dal 
compagno Martorelli e gli han¬ 
no comunicato questa gravissi¬ 
ma decisione: sospensione dal 
lavoro per aver riscosso una 
bolletta della luce dentro i lo¬ 
cali della sezione comunista. 

Questo, è evidente, è stato 
solo un pretesto. Il vero motivo 
è invece un altro. II compagno 
Martorelli da qualche mese, 
coadiuvato da altri consiglieri 
comunali comunisti, aveva in¬ 
cominciato da dietro i banchi 
dcll'opposi/ionc. una grossa bat 
taglia contro la disamministra- 
zione della giunta di centrosim* 
.--tra. in particolare contro la 
politica adottala da qiiest’ulti- 
ma nella riscossione dell’impo¬ 
sta di famiglia. Infatti la giun¬ 
ta di cenlro->mistra a Belvedere, 
con gli ormai tradizionali cri¬ 
teri che sono propri delle am¬ 
ministrazioni comunali più rea¬ 
zionarie. colpisce in particolare 
le famiglie degli operai e dei 
ceti medi accanendosi unica¬ 
mente sui redditi di lavoro e 
lasciando invece indenni ì red¬ 
diti dei ricchi. 

L'azione condotta coraggio¬ 
samente dal nostro partito sta- 
v a ottenendo l'appoggio e la 
solidarietà di tutta la popolazio¬ 
ne isolando Fammi Distrazione 
di centrosinistra, quando socia¬ 
listi e de, per evitare ancora 
di più l'isolamento, sono ricorsi 
al più ignobile degli stratagem¬ 
mi: colpire il nostro partito at¬ 
traverso la persona del compa¬ 
gno Martorelli. 

Ma non si sono accontentati 
'olo di far sospendere il com¬ 
pagno Martorelli; ora stanno 
brigando per farlo licenziare al 
più presto ed anzi stanno già 
litigando tra loro su chi sce¬ 
gliere come futuro esattore del- 
l’ENEL. 

L'aspetto più grave e preoccu¬ 
pante di tutta la vicenda è che 
un ente statale si sia prestato 
alle manovre di una cricca di 
potere. Ciò non depone certo 
ad onore dei funzionari del- 
l'ENEL. 

I-a cosa comunque non finirà 
qui. Il compagno senatore Luigi 
Gullo è stato già incaricato di 
fare gli opportuni passi in sede 
giuridica e parlamentare al fine 
di rendere piena giustizia al 
compagno Martorelli. 

Oloferna Carpino 


i 10 mila abitanti ma che è in rapido sviluppo 

Perchè Bastia si è dato un 
moderno Piano Regolatore 

La popolazione ha avuto un incremento del 52% - Ruolo di attra¬ 
zione di un vasto comprensorio - I nuovi insediamenti industriali 



Schema di sistemazione della zona urbana del comune di Bastia, come è previsto dal P.R.G. 1) Ristrutturazione del centro ur¬ 
bano. Nella foto è chiaramente percettibile la cinta quasi circolare che delimita l'espansione del centro urbano. 2) Nuova zona 
Industriale nella quale saranno ospitate anche la zona commerciale, la zona artigianale, nonché il nuovo mattatoio ed annesso 
Foro Boario. Come è chiaramente visibile la nuova zona industriale è situata al di là della Superstrada a 4 corsie che divide 
nettamente in due il territorio comunale. Questa zona sarà allacciata al centro urbano da uno snodo stradale indicato sulla 
carta. 3) Superstrada a 4 corsie. 4) Zone di riserva per nuovi insediamenti. 5) Zone di risanamento. Si tratta di quelle zone 
dove sino ad oggi si sono verificati insediamenti caotici che rendono assai difficile una sistemazione moderna e razionale 
dal punto di vista urbanistico. 


Nostro servizio 

BASTIA. 24. 

Come i lettori ebbero modo di 
apprendere a suo tempo, il Con¬ 
siglio Comunale di Bastia ha 
adottato a maggioranza il Piano 
Regolatore Generale elaborato 
dall'architetto prof. Astengo. 

Bastia è un comune che stati¬ 
sticamente (in base cioè all'ul¬ 
timo censimento) non ha .supe¬ 
rato i 10 mila abitanti e. quindi, 
per legge non sussisterebbe al- 
eun obbligo al proposito. Per¬ 
ché allora si è provveduto alla 
formulazione del Piano? Quali 
sono stati i motivi ehe hanno 
spinto in questa direzione? 

A questi interrogativi ha rispo¬ 
sto il sindaco di Bastia, avv. Pie¬ 
ro Mirti, che ha gentilmente 
accettato di avere un colloquio 
con noi. 

Oltre che della collaborazione 
dell'avv. Mirti, per rendere più 
evidenti le questioni, ci siamo 
anche serviti delia relazione ehe 
il prof. Astengo ha letto in Con¬ 
siglio Comunale illustrando il 
Piano, dalla quale abbiamo at¬ 
tinto giudizi e dati. 

Come ha fatto l'avv. Mirti 
prenderemo spunto per iniziare 
il discorso da un dato fonda- 
mentale: nel territorio comunale 
di Bastia si è verificato, in que¬ 
sti ultimi anni, un incremento 
demografico senza precedenti. 
La popolazione è passata dalle 
7.040 unità del 1951. alle 10.780 
unità attuali (incremento del 52 
l>er cento circa). Tale ritmo è 
stato superiore a quello di Torino, 
cioè ad una delle capitali indu¬ 
striali del nostro Paese. 

Ci troviamo quindi alla presen¬ 
za di un « eccezionale » polo 
di sviluppo situato proprio al 
centro di una regione in gene¬ 
rale regresso, nella quale glo¬ 
balmente non esiste affatto in¬ 
cremento demografico o, addirit¬ 
tura, la popolazione tende leg¬ 
germente a diminuire a causa 
del flusso migratorio. Ad essere 
logici però questo polo di svi¬ 
luppo non contrasta con la realtà 


ma ne è una valida conferma. 
Esso testimonia infatti dello squi¬ 
librio economico dei territori cir¬ 
costanti dai quali, in pi uno luogo 
a causa della crisi (lcll'agricol- 
turn. l’esodo continuo va a sfo¬ 
ciare in parte nel comune di 
Bastia dove si sono sviluppate 
certe attività a carattere indu¬ 
striale. cominci fiale ed artigia¬ 
nale. 

Tutto ciò è convalidato dal fatto 
che attualmente la popolazione 
attiva del Comune raggiunge le 
4.203 unità con una percentuale 
sul totale della |>opo!uzione resi¬ 
dente del 40%. Inoltre, se esami¬ 
niamo meglio questo dato ci ac 
forgiamo che la rmartizione pro¬ 
fessionale indica chiaramente co 
me l’atticità economica di Bastia 
si basi essenzialmente su indu¬ 
stria e commercio. Infatti gli ad¬ 
detti alle attività primarie sono 
complessivamente il 22.6% del to 
tale (960 unità circa), gli addetti 
alle attività secondarie sono in¬ 
vece il 55% del totale (2 312 unità 
circa), mentre nelle atticità ter¬ 
ziarie sono impiegali solo il 


Domenica il 
Festival dell'Unità 
ad Arcevia 

ANCONA. 24. 

Domenica 28 agosto ai Giar 
dini Pubblici di Arcevia si ter¬ 
rà la festa dell'Unità della 
campagna con un vasto pro¬ 
gramma di giochi ed attrat¬ 
tive varie. 

Il compagno Amleto Duca, 
della segreteria regionale del 
PCI. nel primo pomeriggio ter¬ 
rà un pubblico comizio. Ce¬ 
sa ro e Cesira, i popolari carat¬ 
teristi di Radio Ancona, pre¬ 
senteranno poesie e scenette 
in dialetto anconitano. 


22.5% dei lavoratori (931 unità 
circa). 

Altro dato assai significatoo e 
quello concernente il numero del 
/acoiatori che affluiscono a Ba¬ 
stia dai comuni vicini, l.a cifra 
di questi lux oratori i aggiunge le 
700 unità, pau enea al 30% de 
gli addetti iesilienti e. conferma 
aiuola una volta il molo di at¬ 
ti azione che esci cita Bastia in 
tutto il compì elisili io allottanti*. 

A questa espansione demogtafi 
ca e produttiva ha corrisposto 
lina ancor più folte espansione 
edilizia. I vani costruiti tra il 
’51 ed il ’Gl sono stati ben 5 200 
con un incremento del 96% del 
pati nuotilo edilizio, contio un 
ma anelito di 2.268 abitanti nello 
stesso periodo di tempo, pari .il 
32.2%. 

E’ evidente come tutto ciò 
abbia creato infiniti problemi ur¬ 
banistici. anche perche lo svi¬ 
luppo negl! anni passati e av¬ 
venuto senza alcun controllo ed 
in maniera veramente caotica. 
In pailicolate si fa sentite la 
inadeguatezza di certi servizi 
(strade, acquedotti, illuminazio¬ 
ne. stuoie, ecc.J. Intiere zone 
resiUenziah sono sorte senza al¬ 
cuna regola (possiamo citare aci 
esempio la frazione di S. Lucia), 
ed oggi si presenta assai difficile 
operare un risanamento. 

i.a nuova amministrazione co 
ninnale a mngg'oranza di smi¬ 
sti a, giunta al potete solamente 
dopo le elezioni del 1964 succe¬ 
dendo alla precedente maggioran¬ 
za costituita da un listone civico 
a carattere clericale, si pose im¬ 
mediatamente all'opera propo¬ 
nendo la i istnittura/ione ili liana 
del Comune 

Nel contempo occorreva assicu¬ 
rare a Bastia, nei limiti del pos 
sibili*, la continuità di questo 
sviluppo, sino a prevederne un 
incremento di popolazione tenden¬ 
te al raggiungimento dei 30 mila 
abitanti entro i prossimi 20-30 
anni. Berciò necessitava predi¬ 
sporre tutte le misure atte a 
favorire nuovi insediamenti indu¬ 
striali. commerciali, ed artigia- 


Proclamato da CGIL e CISL 


Tre giorni di sciopero 
dei netturbini di Viterbo 


Nostro servizio 

VITERBO. 24. 

Lo sciopero dei netturbini del 
Comune di Viterbo è nella mag 
gioranza dei cittadini non coiti 
preso, e conseguentemente anzi¬ 
ché riversare la responsabilità 
sugli amministratori finiscono 
per rendere responsabili i la¬ 
voratori e i loro sindacati. 

Non è cosi, il problema della 
Nettezza Urbana e la inefficien¬ 
za del servizio ricade unica¬ 
mente nella incapacità della 
Giunta municipale nel prospet¬ 
tare soluzioni valide. I nettur¬ 
bini sono sottoposti ad un lavo¬ 
ro duro, faticoso e disagiato per 
il quale meritano rispetto e 
quindi un trattamento economi¬ 
co e normativo diverso da quel¬ 
lo che la Giunta ha riservato 
loro. Infatti gli impiegati fanno 
6 ore e i netturbini 8. 30 giorni 
di ferie e i netturbini 15 ed 
alcuni nulla c senza la stabilità 
del posto di lavoro. 

Il problema della nettezza ur¬ 
bana è un problema di organiz¬ 
zazione del servizio su basi ade¬ 
renti alla realtà, assicurando 
al cittadino un servizio rapido 
e il più pulito possibile, attra¬ 
verso una moderna attrezzatura 
meccanica per la raccolta ed il 
trasporto dei rifiuti, unitamente 
alla sistemazione del personale 


sia economicamente e contrat¬ 
tualmente assicurando la stabi¬ 
lità del posto di lavoro, il riposo 
settimanale, le ferie, che og¬ 
gi parzialmente hanno alcuni, 
mentre altri non nc godono af¬ 
fatto. 

Lo sciopero quindi dei tre 
giorni proclamato da tutto il 
personale iscritto ai sindacati 
CGIL c CISL va oltre il fattore 
economico immediato, ma pone 
anche il problema di una diver¬ 
sa organizzazione del servizio. 

A questi problemi di cosi 
grande significato sociale ed 
economico oltre che igienico, la 
giunta municipale di centro si¬ 
nistra non sa dare alcuna ri¬ 
sposta se non quella di dire 
« che non ci sono soldi ». 

La proposta della Camera 
Confederale del Lavoro fu quel¬ 
la di istituire dei sacchetti di 
plastica da consegnare agli in 
quiiini ev.tando di travasare 
dai secchi, ai sacchi od ai bi¬ 
doni con grande alleggerimento 
della fatica per i netturbini, 
più pulizia ed igiene per tutti, 
con grande favore delle donne 
di casa oggi impegnate a lavare 
ogni giorno il secchio deH’im 
mondizia. 

Infine si eviterebbe anche il 
danno che procura ai netturbini 
il portare il sacco m spalla che 


nel corso di 10 anni comporta 
danni alla colonna vertebrale. 

I-a Camera Confederale del 
lavoro si batterà perché sia i 
netturbini che il servizio siano 
messi nelle condizioni le più 
idonee - pc-r un servizio moderno 
ed anche economico rispetto 
alla sposa attuale che incon 
tra rammmistra7ione 

Primo Marchi 


Premio giornalistico 
in memoria di 
Francesco Jovine 

CAMPOBASSO. 24. 

Guardialfiera ha commemora¬ 
to. a sedici anni dalla morte. Io 
scrittore Francesco Jovine. sco 
prendo una lapide ricordo c isti 
twendo un premio giornalistico j 
nazionale da attribuirsi annua! , 
niente. 

Francesco Jovine nacque a 
Guardialfiera il 7 ottobre 1902 e 
mori a Roma il 30 aprile 1950. 
Dalla terra molisana, nella qua 
le trascorse gli anni della sua 
prima giovinezza, trasse i motivi 
ispiratori che dovevano, poi. ca¬ 
ratterizzare tutta la sua opera 
di narratore. 

Il discorso commemorativo è 
stato tenuto da) doti. Antonio 
D’Ehsus, 


nali. nonché a hivonre lo svi 
luppo dell’agricoltura. 

Si rendeva quindi necessario, 
anche per questi motivi, un Piano 
Regolatore Gena ale. malgiado 
elio il parere della minoranza 
fosse per un semplice Piano di 
Fabbricazione Edili/ia. 

Infatti il Piano Regolatore Ge¬ 
na ale non si limita ad essere 
unicamente un Piano Urbanistico 
ma costituisce, in pratica, anche 
un vero e proprio piano econo¬ 
mico dove e prevista a livello 
urbanistico la creazione di tutte 
le mfiustiuttme necessarie ad in¬ 
centivare l'economia: zona indu¬ 
striale. zona comma ciale al arti 
gianalc, centro zootecnico con Fu 
ro Boario e Mattatoio fornito di 
grandi impianti frigoriferi, eco. 

Infine — e questa è una eaiat- 
tenstica del PBG che occulte 
particolarmente sottolineato — 
esso si presenta aperto ad una 
prospettiva più vasta del sem¬ 
plice ambito territoriale del Co 
illune. In perfetta armonia con 
quanto previsto dal Piano di Svi- 
luppo Economico per l’Umbria a 
proposito della creazione di un 
comprensorio della Valle Umbra, 
il PRG di Bastia va a collegarsi 
strettamente per certe soluzioni 
urbanistiche, quali strade, zona 
industriale, ere. con il PRG del 
vicino comune di Assisi, elabo¬ 
rato anch'e.sso dal prof. Astengo 

V’è in ultimo anche un altro 
aspetto che va tenuto presente e 
che va a giustificazione della 
esigenza di un Piano Regolatore 
Generale. 

Recentemente il Comune di Ba 
stia è stato tagliato m due parti 
dalla costruzione di una Super- 
strada a 4 corsie, con la qua'e 
si è stabilito un rapido collega 
mento fra Perugia e Foligno 
Tale divisione ha apportato gravi 
difficoltà però alle comunicazioni 
interne del Comune e c’era da 
predis|H>rre al proposito tutta 
una serie di misure. Nuove stra¬ 
de infatti dovranno sorgere, altre 
saranno sistemate e il passaggio 
sarà assicurato fra le due zone 
da alcuni razionali snodi che 
sono previsti nel Piano. 

Non esistono quindi dubbi di 
sorta sull'esigenza del Piano Re¬ 
golatore che. del resto, c in parte 
già operativo 

Sono infatti già iniziati i lavori 
per la sistemazione del contro 
zootecnico (mattatoio e Foro 
Boario), è stata acquietata dal 
l'Amministrazione Convolale !• 
area dove sorgerà la nuova zona 
industriale e. la stessa Amnvni- 
strazionc Comunale ha provve¬ 
duto anche all'acquisto di 10 et¬ 
tari di terreno dove si intende 
creare una zona urbanistica 
guida. 

Con quest’ultimo provvedimento 
si potranno soddisfare, a prezzi 
legittimi, tutte le richieste di 
nuovi insediamenti almeno per i 
prossimi 3 anni: nel contemoo 
tale fatto opererà come calmiere 
sui prezzi di tutte quelle altre 
aree di proprietà privata dove 
sono anche previsti insediamenti. 

E’ indubbio poi. che il PRG 
consentirà alla Amministrazione 
Comunale stessa un notevole ri¬ 
sparmio di mezzi finanz.an per 
■ I futuro. Sino ad oggi sono stati 
impiegali notevoli mezzi per por¬ 
tare i servizi necessari la dove 
sorgevano nuovi agglomerati, ope¬ 
rando in man era dispersiva e 
spesso poco efficace. 

Regolando e concentrando gli 
insediamenti futuri, tale disper¬ 
sione potrà essere meglio evitata 
e i mezzi finanziari che si ren¬ 
deranno disponibili potranno es¬ 
sere convogliati verso altre di¬ 
rezioni. 

Concludendo, possiamo afferma¬ 
re che il PRG ha tutte le carat¬ 
teristiche per divenire uno stru¬ 
mento di progresso per Bastia •. 
di ciò. va dato atto agli attuali 
amministratori. 

Del resto Io stesso compilatore 
del Piano, prof Astengo nella 
s ua relazione affermava: « L’aver 
deci'o di interrompere l’espansio 
nc incontrollata quando si è an¬ 
cora in tempo (e forse proprio 
al momento estremo, oltre il 
quale il processo pianificatore 
diverrebbe ancora più difficile ed 
oneroso) rappresenta, senza dub¬ 
bio, un titolo di merito e di 
chiaroveggenza per gli ammini¬ 
stratori bastiolesi ». 

Eugenio Pierucci 


















